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PARLANDO A CREMONA A MIGLIAIA DI CONTADINI 


Appello di Dì Vittorio airunità 
nella lolla per la gìusla causa 

Le profonde contraddizioni struttaraii deiia società, itaiiana - Estendere ii 
principio deiia giusta causa a tutti i iavoratori - Uunificazione sodaiista 

^ T Novella parla a Piombino sui licenziamenti nella siderurgia 

CREMONA, 3. — La que- _ ^ _ 

stura e la nebbia non hanno » . 

impedito che questa matti- PIOMBINO, 3. — Il com- assurdi e impossibili se si rapporto al 1953, se ne dedu- * La FIOM si oppone, corno 
na alcune migliaia di lavo- pagno Novella, segretario gè- pensa al fatto che essi ven- ce che si tratta di nn aumen- si è sempre opposta, ai Hccn- 
ratori aflluissero a Cremo- nerale della FlOM, parlando gono richiesti nel corso di una to dovuto al maggiore rendi- ziamenti richiesti; essa fa ap- 
Ila per partecipare al comi- ogg* corso di una riusci- situazione produttiva del set- mento operaio. Vi è stata si pollo alla unità dei lavorato- 
zio di Di Vittorio. manifestazione cittadina tore siderurgico che è di no- Tintroduzionc di misure tee- ri e delle loro organizzazioni 

L’eccezionale mòbilitazio- indetta dalla CdL per la que- tevole espansione in tutti i niche produttive, ma anche sindacali e solleva anche, con- 
ne delle masse lavoratrici stione dei licenziamenti della paesi e specialmente nel no- aumento di responsabilità e di temporaneamente, la questio- 
attorno alla giusta causa è Magona, si è intrattenuto sul stro, e che ha chiare prospet- sforzo fisico del lavoratore, ne del carattere e dclriirgen- 

sintomatica Ciò significa _ recente annuncio fatto dalla tive di ulteriori miglioramcn- In questa situazione i licenzia- za delle provvidenze CECA in 

ha spiegato Di Vittorio CECA di oltre 1700 nuovi li- ti. Se si tiene conto del fatto menti richiesti sono una pa- favore di quei lavoratori si- 

__ che esse hanno capito la cenziamenli da effettuare in che il notevole aumento della lese denuncia di un sistema derurgici che nonostante tut- 

importanza dì questa lotta varie fabbriche del settore si- produzione siderurgica che si e di una politica economica to venissero licenziati. Occor- 
come punto di p*artenza peV derurgico, è verificato nel nostro paese che si rivela sempre più in- re tener presente che la cro¬ 
io sviluppo di "più amnie licenziamenti comu- in questi ultimi anni non ha capace di tradurre il progres- gazione delle provvidenze 

azioni che mutino profonda- "‘«Mi dalla CECA ~ ha det- comportato , nessun aumento so tecnico in progresso so- CECA è condizionata alla 
mente le attuali strutture Novella - appaiono come dell’occupazione operaia in ciale. erogatone di una eguale soni¬ 
li, ^ . ma da parte del governo, il 

della società italiana, mina- ' ■■ ■=-=- z= -=:t = .'=., r . . 





ta da profonde contraddizio¬ 
ni che ne impediscono lo svi- JJÌ ^ -a ^ 

luppo e sono la causa delle 

lotte aspre che turbano la ^ 

tranquillità nelle campagne 
e nelle città. . " 

Di Vittorio ne ha indicate | 
due: in'primo luogo, men- | - • , ^ 

tre da una parte lo svilup- : i ‘ - 

po della tecnica, la mecca¬ 
nizzazione deirindustria e 
deiragricoltura, uniti a un 
maggiore sforzo dei lavora¬ 
tori, hanno permesso un au¬ 
mento considerevole della 
produttività e quindi della 
ricchezza. doU’aUra sono au¬ 
mentati la disoccupazione, la 
miseria e Jo sfruttamento, 
cioè è diminuita la capacità 
di acquisto dei lavoratori, i 
quali, pur trovando sul mer¬ 
cato una maggior quantità di 
prodotti, non sono in grado 
di assorbirne che in minima 
parte. Questo squilibrio non 
solo provoca disagi e soffe'-' 
renze fra le masse lavoratri¬ 
ci, ma rappresenta un freno 
per un ulteriore rapido svi¬ 
luppo della produzione e 
quindi un danno per tutta la 
economia nazionale. 

Questo squilibrio si riflette 
nei rapporti sociali, fra pa¬ 
droni e lavoratori (e qui Di 
Vittorio ha indicato la se¬ 
conda contraddizione della 
società italiana). Mentre in¬ 
fatti le masse lavoratrici del¬ 
le città e delle campagne 
hanno preso coscienza dei . „„„ 

propri diritti e quindi della DOMENICA SPOR- 

necessità di migliorare de- TIVA — Numerosi avveni- 
cisamente le loro condizioni nienti ricchi di interesse 
di vita, l’attuale classe diri- hanno occupato ieri il car- 
gente conserv'a una montali- tellone della domenica 
tà arretrata, semifeudale. sportiva. Cosi mentre Monti 
Per essa il lavoratore rap- ed Alverà conquistavano a 
presenta esclusivamente uno st Moritz il titolo mondiale 
strumento per aumentare le a due e i sovietici 

f™ ÌT trionfavano negli "europei” 
ve in alcun modo trarre be- ... . ® ,, 

neficio dal progresso tecni- pattinaggio veloce, il 
co e dall’aumento della prò- campionato di calcio ha re- 
duttività. gistrato Temozionante pa- 

Fra le lotte dei lavoratori reggio della Lazio in casa 
tendenti a risolvere queste della Juventus (3-3) e il de¬ 
contraddizioni. quella per la ludente risultato pari (1-1) 
giusta causa rappresenta una Roma è stata costret- 

tappa fondamentale, decisi- ^ aU’Olimpico. 

va che fara da banco di prò- , j ._rL,.- 

va dei vari raggruppamenti invece le insedi- 


Iridato il rosso volante 
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ma da parte del governo. Il 
governo deve quindi impe¬ 
gnarsi subito nella erogazione 
della sua parte. Occorre inol¬ 
tre tener presente che il trat¬ 
tato CECA stabilisce che lo 
importo totale delle due ero¬ 
gazioni deve essere attribuito 
ai lavoratori licenziati a tito¬ 
lo di indennità di attesa e di 
disagio per il riadattamento 
professionale. Infine il tratta¬ 
to CECA stabilisce il princi¬ 
pio e l'obbligo del rcimpiego 
e prevede lo stanziamento di 
altre somme necessarie alla 
creazione di nuove fonti din -■ ^ 

lavoro. La indennità di atte-[' ' ' .. 

sa deve essere accompagnatati t • - 

dalla garanzia del reimpiego, y 
* ha VlOVl si halicrh per ÌA \ ^ 

soluzione positiva di questi i ; 1 . . ‘ jSl • ^ 

vari aspetti della questione >’ . ■ ^ 

dei licenziamenti nella side-| ^ òs-'■■■■: j ".y 

rurgia, e per impedire la ri-!■ ^ v; ■■J] 

petizione di soluzioni cquivo-[ ' .■ I 

che e dilazionate come qucRe h ^ \ .1'. 

applicate per gli 0000 siderur-fi ■ ^ ■-.y " 

gici licenziati fino allo scorso || MI 

questo tanto più cheli -.'ry..- 

comunque y ^ 

piego locale possono : . < -v >■> : : -'y 

agevolmente trovate tanto 

Genova che a Piombino, che - r ^ ' r - ^ « 

sono i centri più colpiti ». j; ; ' . ' ' Vlt < 

Il compagno Novella hai' "Vi * - 

concluso rilevando la grande*! 

importanza che ha la rivendi-p SULMONA — Uno dei momenti più drammatici della esasperata protesta della cittadinanza contro la soppressione 
razione delle 40 ore a parità v Jel distretto militare. Col trascorrere delle ore gli scontri tra dimostranti e forze di polizia sono divenuti sempre più 
glco*anche'^agir^effetti deU^à-1 gravi. Nella loto: gli agenti insegnono e manganellano alcuni manifestanti dopo averli dispersi 

stabilità della occupazione. 1 


A V.' ■■ ■■¥ 




di pattinaggio veloce, il 
campionato di calcio ha re¬ 
gistrato remozionante pa- 


In testa invece le inseguì- 


Nuovi violenti scontri ieri nel centro di Sulmona 
La poli zia fa uso delle armi contro i dimo stranti 

Un ferito grave-per colpì dWma da fuoco - Centoventi agenti e decine dì cittadini contuai • Una camionetta data alle fiainnic - I gra¬ 
vissimi incìdenti sono una conseguenza della precaria situazione economica della citta, clic conta 2.000 disoccupati su 20.000 abitanti 

(Dai nostro Inviato speciale) fetta! >, oggi la presenza se per il nervosismo di qual- santi, invitando tutti a rieri- invasione dell'Ufficio del Re- sacre le condizioni del fcr'i- tre al ferito, una quarantina 
SULMONA 3 Vat ® oppressiva delle che reparto di polizia che ve- trare nelle case, cd csaspc- gistro (dove erano deposita- to. Anche qui la polizia in- e pili di contusi. Ad essi can- 

tene via^non ti voaliarno»- di polizìa ha dato un deva la folla stringersi sem- randa così ancora di piti gli ti valori bollati per alcune tervenira radc/ncnte, mari- no sommati quelli del 0or~ 

ì„ ..L .li nuovo obiettivo. pre più minacciosa, sono ri- animi. Decine di bombe la- centinaia di milioni), c in gancUavdo' c gctinndo bem- no avanti, 

la sequela dt vartopintt ma- - . -- -: --.—:-.-i 11 bilancio delle manìfe- 


politici. Le dichiarazioni di *’'*‘^* Fiorentina ed Inter, n sequea t vartapin t ma- ^ certo punto, le cam- cominciati gli scontri, che crimogene venivano lancia- piazza del Carmine una ca- be lacrimogene. 

!.. vittnrincf. ^Ila ITilines» e '••/«-Jui si rjneurrt uu un ___ _ ... _ i___ ..m. I «mn In fnìln nnrt n%wr%nnftn A cfnfn merxinfrt intrtnf^ 


no di fronte alla giusta cau- 
S.T la loro sincerità. Parlare 
di libertà ha senso solamen¬ 
te quando ci si batte per 
OR.\ZIO PIZZIGOM 

(Continua in 6. pa;;. 8. col.l 


va conduccndo per 3 a 1. sciato ieri sera la città a 

Nella telefoto: il «rosso bordo di una autoblinda 
volante » Eugenio Monti (al scortata da due altri mezzi 
centro) cd il suo compagno corazzati della polizia; per 
Renzo Alverà (a sinistra) lasciare la sede comunale 
festeggiati dopo la vittoria, ba dovuto essere protetto da 

un ombrello di bombe lacri¬ 






mogene. 

DOPO UN SESTO VOTO D ELL’O.N.U. <Ti 

mento che i dimostranti ave- 

■ __^ ^ A _J • _ ^ ^ vano innalzato lungo la sta- 

Israele rifiuta di nuovo tale n per bloccafe n traf. 

fico, hanno continuato ad 

a« • . ardere senza interruzione. 

«11 I quando i fuochi hanno 

- cominciato a languire, dc- 

NEWYORK.3. - Al termine come un'infrazione alla Carta cine c decine di autocarri e 
della seduta notturna. l'As- doU'OXU stessa, gi.acchè sol- camionette della polizia, 
semblea generaje dcirONU ha tanto il Consiglio di Sicurezza confluite nel corso della not- 
approvato con 74 voti contro 2 è qualificato a decidere la co- te da Roma e da Senigallia. 
(Francia e Israele) e 2 astcn- stituziono e rimpiego di uno hanno ridestato dal sonno i 
sioni (Lussemburgo e Olanda), strumento di quest.'» natura. Il cittadini, occupando le vie 
la risoluzione che invita — per mantenimento in Egitto di que- . ninzze 
la sesta volta — Israele a com- sta forza — egli ha proseguito ® ir 

pletare senza ritardo il ritiro — serve agli Stati Uniti per Da quel mommto, e via 
delle sue forze dietro la linea esercitare una pressione sul via che la gente ha ncomin- 
armistizialc. Cairo ciato a uscire nelle strade. 

L’Assemblea ha poi approva- , Da Gerusalemme tuttavia si affollandosi in crocchi dove 
to con 56 voti favorevoli c 22 è appreso che questa sera, do- le discussioni si facevano 
astensioni la seconda risolu- po aver discusso a lungo la sempre più accese, è sem- 
zione che prevede il disila- risoluzione dell’O^, il go- hrato che la città fosse pre- 

!*• P^hria cipìtota IH uno pesante nf- 

dell ONU sulla finca di domar- la sua determinazione di man- j; A'neroilin 

canone dell’armistizio e l'ap- tenere truppe nella fascia di d assedio, 

plicarione delle altre misure Gaza e lungo la costa del Gol- Rattuglic armate^ in ogni 
previste nel rapporto del Se- fo di Aqaba fino a quando il crocicchio, elmetti, tascapa- 
gretario Generale per il man- governo stesso «.non riceverà ni pieni di bombe, mitra. 
tenimento della pace nella re- precise assicurazioni contro le forze di polizia e carabinieri 
gione. (Si sono astenuti i pae- incursioni egiziane *. ^he pattugliavano le vie. 

^ socialisti, la Francia. Domani, lun^i, U Comitato Così, poco a poco, matura- 
luianaa e .srae.er ^uUco ur,. «eve «..ra- un’atmosfera di tensione 

n delegato sovietico Kuznet- prendere I esame della que- suncriore a 

sov si è Dro*iiinci.'i*(» vicoros 3 - stiono nlf^crinn. Il scKfctsno P • _ , _ v . • ^ 

generale del . .Movimento na- quella di ieri. Se ieri la pa-, 
zinnale algerino.. Moulay Mer- roìa d'ordine dietro alla 
gotto di risoluzione, afforman- inviato alle delega- quale tutti — dal sindaco^ 

do che esso da saddisfazionc paesi latino-america- esercenti, dagli studen- 

alle condizioni po.s:.’ da Israele ni un telegramma in cui chie- ,• ,, rfnnne alle raaazze 
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cominciavano a far uso delle avventurarsi, c li si rifar- orno il motivo di questa la- 
armi; partivano colpì di mi- mavano gruppi dì dìmnstran- cuna: chi ha preso qualche 
Ira daonrima snarati in aria fi- f-ti citta, fino alle 22.30 di manganellata o c rimasto 
poi'anche sulla folla. Un gio- sera, era teatro di centinaia intossicato dai candelotti 
vane, il 21.enne Domenico Ac- d' scontri. Poi, lentamente, fumogeni — ne sono stati 
carso veniva raggiunto da un 1" polizia riprendeva il con- lanciati a centinaia senza 
proiettile nella regione rena- trotto di tutte le strade, sta- risparmio — ha preferito au¬ 
le. Trasportato all’ospedale, e bilendo un vero e proprio rarsi in casa. 
sottoposto ad immediato In- sfato d’assedio. I.a gente ve- Dai gravi fatti verìfteatisi, 
tervento chirurgico, { medici niva cacciata nelle case, pat- alcune considerazioni scatu- 
giudìcavano lattaria assai tiiglic controllavano tutto il riscono spontanee: come 
gravi le sue condizioni. centro c gli accessi alla cit- mai, ci si chiede, una intera 
Una grande folla si era tà. particolarmente lungo la «tr-nnt »*»¥i 

intanto raccolta intorno al- statale 17. 

l’ospedale civile, per cono- Bilancio della giornataf ol- (Ctmtinua in $. pag. 8. eoi.) 
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Aadaci assalti dei paitigiani algeiini 
contro treni, nodi ferroviari e fattorìe 
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I.e cona.zion. «a .srac.c ni un telegramma in cui cnie- ragazze. 

per li ritiro delle sue truppe de loro di appoggiare il prin- . ,___. 

Egli ha aggiunto c*- rT-p?«> t-- ripio di una mediazione dal- lai oratori di ogni cor- SO.MONA — Un altro Impretslonanfe docnraento fotorrafleo talla «rivolta» della città 
sempre considerato la presenza (l’organismo internazionale nel centi? politica si ^ano contro la soppressione del distretto nllltore. ITnl fcstyit l • PoMatl dell’esercito si fondono 
'ne deirONU in Egitto! grave problema. mossi, era stata e Via II pre- facendo qnart w Mirano 



PARIGI, 3. — Continua In Francia ed in 
Algeria lo sciopero proclamato loned) scorso 
dal Fronte dt Liberariene Nazionale Algeri¬ 
no. Ancora Ieri, a Parigi, la proporzione 
degli scioperanti algerini si aggirava snllo 
80-90%. Anche nelle regioni del nord, 
ove I lavoratori nord-africani sono psni- 
colarmente nomerosi, il movimento di 
sciopero è stato sagnlto dalla quasi tota¬ 
lità degli algerini. 

Nelle ultime 24 ore, attentati ed attarrhi 
contro i rnuieesi al sono moltiplicati In 
Algeria. 

Partleolarraente presa di mira i stata 
latta la rete ferroviaria in Algeria. I par¬ 
tigiani hanno Infatti lanciato ben 8 attarehi 
contro treni e stradò ferrate. A Benl-Saf 
(Orano) nna mina, esplosa sotto nn con¬ 
voglio. ha provocato la morte di 3 persone. 

Deragliato è pare II treno Sonk Ahras- 
Onrd Keberit, mentre la linea Le Kronsb- 
Gnelma è stata bloccata da nn imponente 
sbarramento di sassi. Il treno Sonk Ahras- 
Dnvlvler è stato attaccato a colpi di mi¬ 
tra, mentre quello della linea Sonk Ahras- 
Montesqnien è stato bloccato dall’esplosio¬ 
ne di nna mina che ha ferito 11 marrhini- 
Bta a ma treao merci è nfnggito, latine, per 
para «Me, ad a nTmh e s ta M leoa dal par¬ 


tigiani a BIrtonta, a 23 chilometri da Al¬ 
geri. 

Inoltre 9 collaborazionisti e 2 francesi 
sono stati aceisi dai partigiani in vari 
pnnti del territorio. Ventldne fattorie so¬ 
no stale incendiate ed altre 12 attaccate, 
queste ultime nel solo settore di Perre- 
gauX'Tlaret. in Orania. 

l'na bomba esplosa presso Orano ha 
provocato la morte di sei persone ed li fe¬ 
rimento di altre sci, tutte europee. 

A SidÌ-Bel-.\bbes. un reparto francese i 
caduto in nn'imbosrata; otto militari, tra 
cui un capitano, sono rimasti neeisi e altri 
12 gravemente feriti. 77 partigiani sono ri¬ 
masti sul terreno e altri 45 sono stati cat¬ 
turati durante la ultime 24 ore nella reglo- 
n** Hi Orano. 

Presso Perreganv. nel corso di una vio¬ 
lenta battaglia 22 partigiani sono stati uc¬ 
cisi. 

Per domani, lunedi. VUnlone Marocchi¬ 
na del lavoro ha indetto uno sciopero di 
un’ora, in segno di solidarietà con 1 fratelli 
algerini. l.’Istiqlal ha deriso di associarsi 
allo sciopero, invitando i raarorehlnl ad 
adoperarsi ■ perchè tale movimento otm- 
holico rivesta n earattero d*ordt(ia • di 
Imponenza >* 
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Il cronista riceve tutti I giorni 
daiie ore 18 oiie ore 20 



Cronaca di Roma 


J 


Telefonate: 200-351, 2, 3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » 


Le ¥oei della città 


Il drommo dei disoccupali 


Un GRUPPO DI DISOCCU¬ 
PATI EDILI ci ha scritto una 
lettera per segnalare il loro 
grave problema. La pubbli¬ 
chiamo per intero: nella sua 
tranquilla semplicità essa ha 
tino forza drammatica clic vale 
più di qualsiasi protesta. Spe¬ 
riamo che di ciò rimangano col¬ 
pite anche le autorità respon¬ 
sabili. 

Caro cronista, siamo centi¬ 
naia e centinaia di disoceniniti 
del settore industriale della 
edilizia e Kloriialniente ci re¬ 
chiamo ali’uiflcio di colloca¬ 
mento in via della Greca per 
essere avviati al lavoro. Ma 
ogni giorno alle oro 1? assi¬ 
stiamo nll’avviletite fatto (e 
questo ormai da anni), di sen¬ 
tir chiedere poche unit.'i la¬ 
vorative di contro allo centi¬ 
naia che attendono invano Ci 
domandiamo: è mai po.s.sil>ilc 
che a Roma, dove vi è un'in¬ 
dustria edilizia di una grande 
entità, sviluppata, con migliaia 
di cantieri in tutta la zona pe¬ 
riferica. airUfflcio di colloca¬ 
mento giungano, come è il 
caso specifico di sabato, nu¬ 
mero tre richiesto di mano¬ 
vali? Evidentemente no. Nò 
vale il pretesto, ridicolo in sò, 
della stagione invernale. Lo 
cause? Ci sono c sono molte; 
qui basterà citarne una. I co¬ 
struttori preferiscono assume¬ 
re lavoratori provenienti da 
fuori della provincia o addi¬ 
rittura fuori della regione. Ad 
eccezione di alcune migliaia di 
lavoratori ben specializzati in 
questo ramo deirindustrla, che 
trovano una occupazione qua¬ 
si permanente (stuccatori, mu¬ 
ratori, carpentieri, ecc.), per 
le oltre migliaia di lavoratori 
quaUlicatl o senza alcuna qua¬ 
lifica non è possibile l’avvia¬ 
mento al lavoro che per qual¬ 
che giorno, in lavori duri, mal¬ 
sani. Perchè? Non 6 la prima 
volta che agitiamo questo pro¬ 
blema, sulla stampa o con de¬ 
legazioni rccantisi al ministero 
del Lavoro. Ma gli anni pas¬ 
sano, i disoccupati aumentano 
e le richieste diminuiscono. 

Per questi motivi, sabato ab¬ 
biamo protestato, rifiutandoci 
di accettare le tre richieste che 
ci venivano offerte. Ci rivol¬ 
giamo, attraverso la stampa, 
principalmente alla sensibilità 
della cittadinanza romana e 
degli organi competenti in ma¬ 
teria, affinchè questo nostro 
umano problema che si trasci¬ 
na da anni, abbia un esito po¬ 
sitivo come giustamente meri¬ 
ta. Facciamo inoltre presente 
che da parte della forza pub¬ 
blica in servizio presso il 
medesimo ufficio di colloca¬ 
mento non si usa nel riguardi 
dei lavoratori la dovuta com¬ 
prensione. e si adottano, anzi, 
talvolta misure perfino provo¬ 
catorie, specialmente se il di¬ 
soccupato da mesi e mesi at¬ 
tende lavoro. 


Il frano di Lavinio 


Gli ABITANTI DEL CENTRO 
DI LAVINIO SCALO segnala¬ 
no un problema che solleuu un 
interrogativo non nuovo per i 
scrolzi pubblici dello nostro 
citfd. Sarebbe opportuno che ad 
esso la direzione delle Ferro¬ 
vie rispondesse sollecitamente. 

Gli abitanti del centro di 
Lavinio Scalo (oltre fiOO per¬ 
sone senza contare quelli che 
risiedono a Lavinio mare) si 
sono trovati dal primo gennaio 
di fronte ad una grave deci¬ 
sione del Compartimento delle 
FFSS di Roma. Da tale d.ita. 
infattL sono st.atc soppre.sse le 
« fermate » a Lavinio Scalo dei 
seguenti treni che continuano 
a fare servizio da Roma a Net¬ 
tuno: 23fi3. 2307. 2354 e 23t)2. 
Sono cosi quattro treni sop¬ 
pressi sui nove che esistevano 
al 31 dicembre, c sui quali gli 
abitanti del l.avinio Senio non 
possono più fare assegii.'imcnto 
por le loro esigenze di lavoro 
e di vita. La decisione è ap¬ 
parsa cosi grave che gli_ abi¬ 
tanti della zona hanno iniziato 
la raccolta delle firme nccc.s- 
saric ad una petizione d.a ri¬ 
mettere al Compartimento fcr- 
xoviaio. 

La soppressione di quattro 
treni è apparsa tanto piu stra¬ 
na in quanto proprio in questi 
giorni la ditt.a I Ili Collalti che 
gestisce le aiitolinoc della zo¬ 
na non solo ha creduto oppor¬ 
tuno istituire un nuovo servi¬ 
zio -urbano» da Nettuno. An¬ 
zio. Lavinio. P.ndighone e 
ritorno (il che dimostra che 
Il collegamento venuto a man¬ 
care con i treni non è per 
questo meno necessario), ma 
ha approfittato della situa¬ 
zione per aumentàrc il bigliet¬ 
to da Lavinio ad aumentare 
il biglietto da Lavinio ad An¬ 
zio da 50 a 70 lire por corsa 
Che al Dipartimento ferrovia¬ 
rio vi siano persone ehe inten¬ 
dono f.avorire con certe deci¬ 
sioni i servizi automobilistici 
privati? 


L’I.N.A. a scuola 


DàlVUDI DI PORTA SAN 
GIOVANNI ci perviene una 
lettera che riferisce un fatto 
essai singolare. 

Oggi I nostri bambini — dice 
la lettera — sono tornati d.alla 
scuola port.ando nella cartella, 
come già Io scorso anno, nm- 
tcriale di propaganda rioll lsti- 


tuto nazionale delie nssicur.»- 


zìoni. La m.aestra ha poi invi¬ 
tato i bambiiu a presentare 
un componimento sul tema: 
- Il risparmio assicurativo - 
Poi. come e .accaduto negli an¬ 
ni scorsi, quest» lavori saran¬ 
no spediti airiNA. che prov- 
vederà a spedire suoi agenti 
nelle case di tutti i genitori dei 
bambini autori dei componi¬ 
menti, per invitarli ad assi¬ 
curai^. 

A parte il fastidio di dover 
ancora trovarsi in casa gli 
agenti delle .assicurazioni, a 
parte anche ogni consider.izio- 
ne sul merito delPatTare. ciò 
che soprattutto ci ha colpito, 
anche nel pass.ato. è la c.ier- 
cizione morale che pratic.i- 
mente il m-acstro è stato co¬ 
stretto ad esercitare sui bam¬ 
bini. e, ancora di più. il fatto 
che la scuola si presti a questa 
proi>aganda. L’INA è un isti¬ 
tuto che può pagarsi la pub¬ 
blicità. se la vuole; cosa c'en¬ 


tra con ciò la scuola? £’ il flne 
pratico di questa « operazione 
educativa » che non possiamo 
approvare, oltretutto. Lo as¬ 
sicurazioni oggi sono un ramo 
degli affari e non è lecito mi¬ 
schiarci gli scolari e lo loro 
famiglie. CI meravigliamo che 
i maestri e le maestre del no¬ 
stri figli, sempre cosi seri e 
devoti alla loro missione, si 
siano adattati a questo lavoro 
di propaganda: ma chi ha or¬ 
dinato loro di farlo? Sarebbe 
intoressanto saperlo. 


Inleressanli decisioni 
del coniiglio dell'INPCI 


Il giorno 31 gennaio c. n.. si 
sono riuniti il (Comitato Esecu¬ 
tivo e il Consiglio di Ammini¬ 
strazione deiristltuto Nazionale 
di Previdenza del Giornalisti 
Italiani •< Giovanni Amendola -, 
che hanno adottato Importanti 
provvedimenti In materia di 
assistenza malattia c tuberco¬ 
losi in applicazione delle recen¬ 
ti disposizioni pubblicate sulle 
G. U. del 2 gennaio e del 14 
gennaio 1957. 

Il Consiglio di Amministra¬ 
zione ha approvato, inoltre, 1 
criteri per la corresponsione di 
una erogazione •> una tantum » 
ad alcune categorie di pensio¬ 
nali. 




UN NUOVO TEATRO — Sono In corso I lavori per la 
hlsteniazioiic della sala r del palcoscenico di sin nuovo 
teatro clic sorgo nel pressi di via del Tritone. Il teatro, 
che dalla centralissima via romana prenderà nome, vorrà 
forse itiaugiiralo nella prossima decade di febbraio, 
l.a sala sarà capace di (|iinttroceiito posti 


LA MANIFESTAZIONE DI IERI ALL’ADRIANO PER IL XXXVl DEL P.C.I. 


Giù duemiitt. i ttuovi i»cviUi 

e ò 1.000 i eompufgni riiefsseftHi 


L’annuncio di Di Giulio e il saluto di Turchi — Ingrao esalta la modestia e lo spirito di sacrificio 
degli attivisti comunisti — L’importanza di una forte organizzazione autonoma della classe operaia 


Alle 10.30 di ieri mattina 
I<» vasta platea del teatro 
Adriano era già piena. Molti 
ompagni avevano trovato po- 
.sto nei palelù in altesa dol- 
l’annuncialo discor.^o di Pie¬ 
tro Ingrao per il 3tì.o anni- 
ver.sario del PCI. 

In questo grande teatro, da 
diversi anni, è frequente lo 
appuntamento della popola¬ 
zione di Roma per le mani¬ 
festazioni indette dal nostro 
Partilo. Questa volta, l’in¬ 
contro .si è riferito ad un’oc¬ 
casione importante per i co¬ 
munisti che sono venuti al- 
l’Adriano non solo i> - il di¬ 
scorso politico del compagno 
Ingrao ma anche per .sentire 
dai dirigenti della Federazio¬ 
ne di Roma »« che punto sia¬ 
mo con tesseramento, e per 
trovare neirasciulla elenca¬ 
zione delle cifre la più sem¬ 
plice, ma non meno elTicace 
risposta a quanti, con minore 
o maggiore astuzia, alimon- 


DECINE DI PERSONE IN PERICOLO PER LA ROTTURA DI UNA CONDUTTURA 


Una donna muore asfissiata dal gas 
che aveva invaso alcune abitazioni 


La sciagura è avvenuta ieri mattina in via Andrea Vesalio — Due uomini leggermente intossicati 
L'intervento dei vigili del fuoco — 11 guasto non è stato ancora individuato — Accertate le responsabilità! 


Una conduttura sotterranea 
si è spezzata Ieri mattina in 
via Andrea Vesalio. una stra¬ 
da che da via Noincntana 
porta a piazza Rio de Janeiro. 
Ben presto il gas ha Invaso 
numerosi appartamenti: una 
donna'è* morta c due uomini 
sono rimasti Intossicali. Sul po¬ 
sto sono accorsi i vigili del 
fuoco c tecnici cd operai del¬ 
la Romana, mentre rcrog.azione 
nclta zona è stata sospesa. 
Tuttavia, il guasto non è sta¬ 
to ancora riparato in quanto, 
por identificare 11 punto dove 
si è prodotta la fuga, è neces¬ 
sario riportare alla luce tutto 
il tratto di tubatura che at¬ 
traversa la via. 1 lavori sono 
proseguiti per l’intera notte. 

La sciagura si è verificata 
nelle prime ore del mattino. 
Per cause non ancora accerta¬ 
te. il gas ha cominciato a fuo¬ 
ruscire dalla conduttura e, in 
quantità sempre crescente, si 
è propagato nelle fognature e 
c|iiindi. Jittraverso I tubi di sca¬ 
rico. nelle abitazioni. Verso le 
ore 6. la domestica Alba Ga¬ 


briella Gabrielli, di 47 anni, 
che presta .servizio presso la 
famiglia di Riccardo Mauro al 
numero 2 di via Vesalio, si è 
alzata dal lotto o. dopo es¬ 
sersi vestita, si è rocJit:» no! 
bagno c vi si è chiusa a 
cluave. Cosi, la poveretta ha 
cominciato a respirare il ve¬ 
nefico fluido o pochi minuti 
dopo si ò abbattuta esanime ai 
suolo mentre il gas continua¬ 
va ad invadere la stanza. 

Allo «, il signor Mauro si 6 
svogliato in preda ad un vio¬ 
lentissimo mal di testa c, usci¬ 
to di camera, ha Immcdluta- 
mcntc avvertito il penetrante 
odoro del gas. Egli si è allora 
precipitato a spalancare le fi¬ 
nestre c quindi si è diretto 
verso la camera della dome¬ 
stica per avvisarla di quiinto 
stava jiccadendo: ma l.*» stJUi- 
za era vuota. L’uomo allora è 
corso verso il bagno, ha bus¬ 
sato, ha chiamato ripctutaincn- 
to. ma invano. Infine. ai»itato 
d:» ideuni vicini .accorsi allo sue 
grida, è riuscito dopo violenti 
sforzi ad abbattere la porta cd 


Ferma posizione della C.d.L 
contro ogni discriminazione 


Un o.d.g. votato dalla Commissione esecutiva 
dopo le dichiarazioni di Pugliese alla Camera 


N»4 corso di una riunione 
che ha avuto luogo per esami¬ 
nare la situazione sindacale 
della nostra provincia, la Com¬ 
missione esecutiva della Ca¬ 
mera del l.avoro ha approv.'ito 
un ordine ilei giorno in rela¬ 
zione alle dichiarazioni fatte 
dall’on. Pugliese, circa i mo¬ 
tivi per i quali il ministro de¬ 
gli Interni nega, all'organizza¬ 
zione sindacale unitaria, la au¬ 
torizzazione dei comizi allo 
aperto Dopo aver rosninto gli 
inconsistenti motivi aodotti, l.a 
Commissione esecutiv.a chiama 
tutti i lavoratori della città 
o ticlla provincia ad espri¬ 
mere unitari.nmcnte l.a loro vl- 
brat.T protesta contro il riaffer- 
m.nto o^ient.^mento governativo 
di lunnleiicrc il divieto per i 
comizi in luoghi aperti c a 
chiederò rimniediata revoca di 
tale provvedimento; decide 
inoltre di richiamare l'atten- 
zione del Presidente della Re- 
pul>blica c dei pro.sidenti del 
due rami del Parlamento af¬ 
finchè intcrv'cng.ano per far ri¬ 
pristinare la libertà costituzio¬ 
nale che si tonta di annullare 
- Lo dichiar-azioni doH'on.Ic 
Pugliese — è detto nell'o d g 
— fanno soguit.i «a quelle dei- 
l’on. Angelini, ministro dei Tra¬ 
sporti. ehe vorrebbe far appa¬ 
rire come illegali gli seioperi 
ohe i postelegrafonici c i fer¬ 
rovieri Intenderebbero attuare 
per far valere i loro diritti 
L’orientamenfrt del governo 
non è e.tsual-'. n»a è stretta¬ 
mente leg.ato -ill.a volontà di im¬ 


pedire le manifestazioni pubbli¬ 


che dei lavoral.iri di ogni ca¬ 
tegoria. che -» rendano ncces- 
s.arie a caiis.a della politic.i eco¬ 
nomica govcrn.'itiva e del gran- 
dei p.ulr.mato. imperniat.a «ulta 
compressione dei costi di pro¬ 
duzione. di distribuzione e b.v- 
sata sul principio del blocco 
delle retribuzioni non seguito 
dnll.a compro.ssione delle impo- 
sV. delie tasse, dei prezzi c 
delle tariffe dei servizi pubbli 
ci. Il governo mira a far preva¬ 
lere la volontà del grande pa¬ 
dronato attuando, ancora una 
volta. la discriminazione dei 
cittadini e riproponendo i temi 
della guerra fredda -, 


Tenta di togliersi la vita 
ma è salvata dalla figKa 


La cinquantatreenno Vitto¬ 
ria Polon. che due anni or so¬ 
no fu ricovaxata a Santa Ma¬ 


ria dell.i Pietà per un gr.ive 
esaiirimcnto nervoso. b:i tenta¬ 
to ieri durante una crisi di ner¬ 
vi di togliersi In Mta vibran¬ 
dosi una coltellata .'il petto. 
Immediatamente, la figlia del¬ 
la donna, Lueiaiia di 17 anni. 


.si è gettata sull.i madre riu¬ 


scendo a disarmarla e ferendo 
si ad una mano. 

Al Policlinico, le due donno 
sono state giudicate guaribili 
in pochi giorni. 


Si ferisce al petto 
con un paio di forbici 


Il quarantenne Filippo Ro- 
botti ha tentato ieri di ucci¬ 
dersi in casa di un amico vi¬ 
brandosi un colpo al petto con 
un paio di forbici. L'uomo, tra¬ 
sportato al Policlinico, c sfato 
giudicato guaribile in pochi 
giorni 


a entrare nella stanza: la Ga¬ 
brielli giaceva bocconi al suo¬ 
lo con lo braccia disperatamen¬ 
te protese in avanti, verso una 
piccola finestra, come so aves-- 
so tentato di raggiungere la 
salvezza e lo fossero uiiprov- 
vlsnmcnto mancate lo forzo. 

Ben presto, è stato un ac¬ 
correre di persone. Tutto il 
palazzo è stato messo in allar¬ 
me. le finestre sono stato spa¬ 
lancate c l’aria del mattino è 
entrata a gelide folate negli 
appartamenti. Sono accorsi i 
vigili del fuoco, mentre alcuni 
cittadini informavano telefoni¬ 
camente dell’accaduto la Ro¬ 
mana, che — come abbiamo 
detto — ha sospeso immedia¬ 
tamente rorognzionc del gas 
nella zona provvedendo ad in¬ 
viare sul po.sto alcuno squadre 
di operai. 

Nel frattempo. In Gabrielli, 
sottoposta invano a rospi ra¬ 
ziono artificiale, è stata e:iri- 
cata su uii'ambulaiizii e tra¬ 
sportata a tutta velocità al l’o- 
liclinlco. Purtroppo, la donna 
Ila cessato di vivere prima di 
raggiungere il nosocomio. Il 
c.adnvore è stato trasferito al¬ 
l'obitorio .a disposizione della 
Autorità giudiziaria. 

In seguito, alfo.spodale si so¬ 
no presentali anclio lo stu¬ 
dente americano I.ovis Haall. 
di 28 anni, c Leonardo Labin. 
Ad entrambi i medici ìianno 
riscontrato lievi sintomi di 
intossicazione. 

In via Vesalio si sono re¬ 
cati .gli agenti del eomiiiiss;i- 
riato di zona, che hanno ese¬ 
guito gli accertamenti del ca¬ 
so. interrogando anche nume¬ 
rosi inquilini abitanti negli 
edifici che sono stati invasi 
dal gas. 

Non vi .':ono dubbi che su 
questo gravissimo episodio bi¬ 
sogna andare fino in fondo per 
accertare tutte le responsabilità 
e, eventualmente, per procedere 
a termini di legge. 

Nei giorni scorsi certa stam¬ 
pa ha condotto una campagna 
divcrsionistica contro i gasisti 
in sciopero cercando di accu¬ 
sarli dogli avvelenamenti: og¬ 
gi la realtà si incarica di dare 
una risposta, purtroppo dram¬ 
matica. a quelle calunnie. Ma 
proprio per questo non si può 
lasciare che anche queste inda¬ 
gini si muovano nel silenzio e 
vengano rapidamente archi¬ 
viate. 

I romani intendono che la 
loro vita venga protetta dalla 
perpetua minaccia costituita da 


quel fluido che Ja brama di 
profitti della Romana Gas ron¬ 
de cosi velenoso. 


Salvato in extremis 
un giovane alienato 


Ieri sera, voi so le ore 23.t?0 
Io studente Remo Hiccl. di 24 
anni, dimesso due mesi or so¬ 
no da Santa Maria della Pie¬ 
tà dove era stato ricoverato 
per qualche tempo, si è bar¬ 
ricato in camera minacciando 
di gettarsi dalla finestra. Il 
giovane abita in via Apuania 
57, in un appartamento al ter¬ 
zo piano. 

Sul posto si sono iniincdia- 
tamcntc portali i vigili del 
fuoco ed il dirigente del com¬ 
missariato di PS di Sant’Ippo- 
lito insieme con alcuni agenti. 
Mentre i vigili provvedevano 
H stendere un telone sotto la 
finestra dalla quale lo studente 
voleva gettarsi, il funzionario 
di polizia è salito ncirapparta- 
mento e. sfondata la porta 
della camera, è balzato sul Ric¬ 
ci immobilizzandolo. 


tano le voci sulla presunta 
dispersione delle nostre file. 

La presidenza si è compo¬ 
sta senza designozioni ufTÌ- 
ciali. Accanto a Pietro In- 
grao, abbiamo notato, seduti 
al lungo tavolo rettangolare 
sul palco, Giorgio Amendola, 
Edoardo D’Onofrio, Renato 
Guttuso. Celeste Negarville, 
Giulio Turchi. Otello Nan- 
mizzi, F'ernando Di Giulio, 
Edoardo Perna, Maria Mi- 
chetti, Amerigo Tcrenzi. Con 
loro ora anche il compagno 
socialista Ubaldo Moronesi, 


zato in ogni momento rappre¬ 
sentano già una chiara con¬ 
ferma della nostra forza e 
della fedeltà al Partito co¬ 
munista, che anima, nella no¬ 
stra città, decine di migliaia 
di cittadini. Dopo Turchi ha 
parlato il compagno Di Giu¬ 
lio. Ed eccoci alle cifre e al¬ 
l'impegno di giungere, entro 
la fine di febbraio, all’eleva- 
tissiino numciv# di iscritti del 
195G per poi progredire. 

La compagna per il tes.so- 
ramento è incominciata, nel¬ 
la nostra provincia, con un 


terzi, cioè, degli iscritti del 
1956. Ma il dato che mag¬ 
giormente sottolinea lo slan¬ 
cio del Partito e la sua im¬ 
mutata capacità di attrazio- 
zione .sta nella cifra dei nuo¬ 
vi iscritti: oltre 2.000, per 
non contare i « recuperati », 
quei compagni, cioè, che 
per un anno o più rimasero 
fuori delle file del Partito 
ed oggi si riavvicinano ad 
esso. 

Que.sfo primo annuncio si 
è ronclu.so con l’impegno che 
entro il mese di febbraio si 



APPUNTAMENTO ALL’ADRIANO — Un aspetto della grande assemblea che ha gremito 
Il teatro in ogni ordine di posti per la manifestazione indetta dalia Federazione comunista 

romana. SI ascoltano le cifre sul tesseramento 


mentre Aldo Venturini, se¬ 
gretario della Federazione 
romana del PSI, ha seguito 
la manifestazione dalla pla¬ 
tea. 

La folla che gremiva il 
teatro ha accolto con uno 
scrosciante applauso il com¬ 
pagno Turchi che si è levato 
per annunciare l’apertura 
della manifestazione e per 
salutare i compagni interve¬ 
nuti. 

Questo incontro, e l’entu¬ 
siasmo che lo ha caratteriz- 


mese e mezzo di ritardo ri¬ 
spetto all’anno scorso. I mo¬ 
tivi di questo ritardo sono 
noti. Ma non è inopportuno 
ricordare che i compagni ro¬ 
mani, anche più di quelli del¬ 
le altre province, sono stati 
impegnati per il congresso 
nazionale del Partito. 

Un ritardo inevitabile, al 
quale, però, ha supplito lo 
slancio dei nostri attivisti e 
dirigenti. E' stato così che 
già 51.000 comuni.sti sono 
stati ritesseratì: oltre due 


Si ferisce con un’auto rubata 
e dice di essere stato rapinato 


La vettura si è fracassata sulla Tiburtina - L’uomo, ricoverato 
ai Policlinico, verrà denunciato per simulazione di reato e furto 


La S(|uadrn mobile e la 1 p- 
nciiza dei carabinieri di Mon¬ 
te Sacro hanno denunciato un 
giovano ladro che, per celare 
un furto da lui compiuto c 
per spiegare la presenza delle 
numerose ferite che gli Insan¬ 
guinavano il volto, ha simiil.a- 
lo una complicata c dramma¬ 
tica aggressione. 

Alte 5.40 di ieri mattina >I 
vigile notturno Luigi Bucini 
percorrendo via Tiburtina ha 
scorto, all'altezza di Ponte 
Mammolo, un uomo che avan¬ 
zava barcollando. Costui ha 
tentato dapprima di nascon¬ 
dersi. ma poi ha preferito la¬ 
sciarsi avvicinare. Si trattava 
di un giovane che aveva il 
viso e gli abiti irrorati di san¬ 
gue. Il vigile lo ha accompa¬ 
gnato dapprima al pronto soc¬ 
corso più vicino o quindi, a 
bordo di un camioncino adi* 


r 


I 

V. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Opel, liinrdi 4 (rhhraio (T.-t- 
MO), S. Gilberto. Il sole sorge 
alle ©re 7.43 o tr.mipnta alle 17.32 

l. iin.a; l'rlmo 1 

UN ANEDDOTO 

— Mudante de Poniairols, f.»i-on- 
do !.« pubhlu'ità r>er riio ni.inlo. 
oandid.ito all’.Ac.id» mie. disse a 
Fr.ineols Corr'r’ « \'ofate. vi 
prego. p»'r mio m.irito S’egll non 
fosco eletto, senz'nitro ne mor¬ 
rebbe ». Fraretiic Copp,o promi¬ 
se di votare e votrt per Pomai- 
r,'!."!. m.» (OStui non fu eletto, ne 
mori. Qii.it) Ile m«-'o dopo, ec- 
*endo v.ie.inte un .iltr>> poeto. I.i 
signora Pomairot* tornò .alla ca¬ 
rica pregando vivamente l'aee.i- 
«lemlco Coppee di votare per suo 

m. irito. « Ah. no. signora mi."» 
esclamò il celetire roni.mzicre, 
io non mi sento piu obbligalo 
verso suo m.irlto lo. la prima 
\oUa. h o ben m.nntrmito li ma 
promessa, ebbi-ne. percliò non ha 
òli mant- nuto I > «ini » 

VI SEGNALIAMO 
- TEXTni: s Contessin.i Giulia» 
alle Arti: « 1! dLario di Anna 
Frank » «irEllseo: « Co.al e (se 
vi pare) » al Quirino. CIreo 
Krone. 

— CINF.MA: « Picnic » aU'Anio- 
ne, Jonio. M.assimo, Quadrare. 
< Noi siamo le colonne* all'Aslr.a 
Stadium; « Il mondo del silen¬ 
zio s al Brancaccio, Del Vascel¬ 


lo. Excelslor; < Il ferroviere • al 


Due AllorL Eden. Prcncstc; « 11 
tetto > aU'Espcria: s L'uomo che 
sapeva troppo > al Fogliano: c 11 
giullare del re » al Broadway 
(Folgore). Manzoni. Novocine: 
«Quando la città dorme» al Gar- 
batella; « Riccardo 111 > al Pla- 
za; « Il bigamo» al Plinlus: «Na¬ 
ta Ieri» al'Roxy; «Ore dispe¬ 
rate » al Rubino: «li colosso d'ar¬ 
gilla » alla Sala Umberto: « Liti» 
al Boito: < Per chi suona la cam- 
p.ana » a La Rustica. 

CONCORSI 

— l.'Ente Nazionale per l'AltJ- 
glanaio e le Piccole Industrie 
ha bandito un concorso per 
la creazione di modelli di mer¬ 
letti e ricami dotato di premi 
per complessive L. 1.400 (XX). Die¬ 
tro richiesta TENAPI (ria della 
Consulta SO) Invierà il bando del 
Concorso. 


TRAFFICO 

— In dipendenza del laseri di 
riparazione della fogna di via 
Santa Maria detTAnima la stra¬ 
da stessa, dal .31 u. s. è stata 
sbarrata al traffico veicolare nel 
tratto via Santa Maria in Ago¬ 
ne Piazza Pasquino per la pre¬ 
sumibile durata di giorni IS 

PUBBLICAZIONI 

— Su • Dai Sette colli » un ser¬ 
vizio di Marino Frasconi sulla 
RAl-TV. SI rlprospctta Vlnlcrml* 


nabile guerra-pace fr.i la Tcbsl- 


di c la Callas: si rielabora la vi¬ 
cenda di Enea fino all'approdo 
del Tevere. Articoli di attuali¬ 
tà. Interviste, disegni originali, 
profili di capocronisii. Ecco il 
sommario di febbraio di « Dai 
Sette Colli ». diretto da Rodolfo 
CrocianL già In vendita in tutte 
te edicole. Hanno coHaborato: 
Guglielmo Giannini. Maria Jer- 
vollno, LiberatL Galllan. Cala¬ 
brese. PcntimallL Iddori. Cittì. 
Roveronl. Fallii Frane.». D'Ono- 
frio e altri. 

TORNEO DI BILIARDO 

— II Centro Amatori Biliardo 
deirCnaL farà svolgere daini 
febbraio p.v_ con la collabora¬ 
zione del Dopolavoro dipendenti 
comunalL un torneo di biliardo 
per la specialità s Italia con stec¬ 
ca ». La competizione, riservata 
agli Iscritti alTEnal per Tanno 
in corso, si svolgerà nei locali 
nali In ria dei Barbieri S. Per 
iscrizioni In ria Piemonte 68. te¬ 
lefono 462 T83 dalle ore 17 alle 19 

UNIVERSITÀ’ 

— Oggi lunedi 4 febbraio, alle 
ore 11 .neU'aula IH della Facol¬ 
tà di Lettere e Filosofia (Città 
Universitaria), il prof. Aurelio 
Roncaglia, straordinario di filo¬ 
logia romanza, terrà la prolusio¬ 
ne a] suo corso, parlando sul te¬ 
ma: ■"Prospettivo delia filologia 
romanza s. 


bito al trasporto del latte, al 
Policlinico. 

Dopo essere stato medicato, 
ricover.ito e giudicato guari¬ 
bile in 12 giorni, il giovane ha 
dichiarato di chiamarsi Bene¬ 
detto Malatesta di 20 anni, 
gasista, abitante in via di San 
Valentino 2. Successivamente 
egli h.T f.itio un racconto mol¬ 
to romanzesco. 

Verso le 22. mentre pcrcor- 
rcx.a via Bari presso piazza 
Salerno, il Malatesta sarebbe 
stato volutamente travolto da 
una - giardinetta-. Alcuni in¬ 
dividui scesi dali'auto lo 
avrebbero poi caricato a for¬ 
za e trasportato in un.a zon;i 
drscrt.a sulla Tiburtina oltre 
Scttecamini. Quivi gli scono¬ 
sciuti lo avrebbero duramente 
percosso e rapinato di 1400 li¬ 
re dandosi quindi alla fuga. 
Riavutosi dallo stordimento, il 
giovane si sarebbe trascinato 
fino al luogo in cui lo avcv.i 
incontrato il vigile. 

Le indagini sono state subi¬ 
to iniziate dalia Mo'oile c dai 
carabinieri per accertare in¬ 
nanzitutto la veridicità dcli.a 
denuncia. Gii investigatori 
hanno notato infatti che le fe¬ 
rite del Malatesta non sembra¬ 
vano affatto prodotte da per¬ 
cosse. anche perchè avevano 
rivelato la ritenzione di nu¬ 
merasi fr.ammenti di vetro 
Inoltre, malgrado la pretes.a 
rapina, il giovane axeva anco¬ 
ra con sè l'orologio 

Poco più tardi il rinveni¬ 
mento. al chilometro 15.500 
della Tiburtina. della - giardi¬ 
netta - fracassata, che è tar- 


ntà sarà tratto in arresto e 
denunciato per simulazione di 
leato e furio. 


Le indagini sulla rapina 
di via dei Silvestrini 


La Squadra mobile sta pro¬ 
seguendo le indagini per iden¬ 
tificare 1 due malviventi che. 
sorpresi mentre stawano con¬ 
sumando una rapina ai danni 
di una coppia in sosta a bor¬ 
do di un'auto in via liei Sil- 
vestrini. riuscirono a far per- 


raggiunga la cifra degli 
iscritti deiranno scorso. Un 
impegno che sorge non dal¬ 
lo esame schematico delle 
delle possibilità, ma dallo 
slancio con cui sino ad oggi 
centinaia di attivisti, in ogni 
centro della provincia ed in 
ogni quartiere di Roma, si 
sono mobilitati. 

Infine, è andato alla tri¬ 
buna il compagno Pietro In- 
grao. Denunciando l’invo- 
iuzionc della politica della 
D.C. c del suo governo 
— clic si manifesta nel rinvio 
della soluzione di ogni pro¬ 
blema di rilievo (niinistcro 
delle partecipazioni st.atali) 
neH'nbbandono di posizioni 
decisive per le masse lavo¬ 
ratrici. come la giu.sta causa 
permanente — e gli obiettivi 
di scissione e di rottura die 
Saragat persegue nelFambito 
deU'unificazione socialista. 
Ingrao ha osservato che gli 
avvenimenti di questi mesi 
dimostrano die ogni indebo¬ 
limento deU'unità delle si¬ 
nistre consente alle forze 
conservatrici c reazionarie di 
riprendere fiato e di farsi 
avanti minacciose. 

Di ciò lievnno essere con¬ 
sapevoli tutti i democratici, 
la sinistra socialdemocratica 
e anche quei radicali che 
sembrano, in questo momen¬ 
to. fondare tutte le loro spe¬ 
ranze in una * frana z, in una 
crisi del P(?L 

Cosa nasconde, in realtà, la 
ofTensiva contro di noi? Cosa 


doro le loro tracce dopo .aver ' vi c sotto Faltacco al Icnini- 


u pistola Ta- j smo. che viene condotto, oggi, 
gente che li st.ava in.'iegiirndo. ‘ , ... ; 

Ieri, intanto, un b.ambino h 1 1 con 1 aiuto di qualche 


ritrov.ato in via dei Silvestri -1 menscevico a scoppio ritar- 
r.i una_ pistola - Browning-, ra-jdato? Vi è il tentativo di li- 
hbro . bò. probabilmente us.ua ' guidare una conquista sto- 

?a‘‘^opma' r con%narè"^■a^no | «-c imento operaio: 

ed il dcn.3ro. II ragazzo ha por-1 ‘'T faticosa creazione. Fesi- 
tato Tarma al padre, il quale i •‘^fcnza di una sua organizza¬ 
si è affrettato a consegnarla | zione autonoma di - classe, 
alla stazione dei car.ihinieri i Cosi. 


sulla necessità e attualità di 
un partito unico, si vuole in 
realtà un partito nel quale 
sia liquidata la dottrina 
mar.vista dello Stato, delle 
alleanze, del potere, siano 
cancellati 4(j anni di espe¬ 
rienze, che hanno portato al 
risultato grandioso della co¬ 
stituzione di un sistema 
mondiale di Stati socialisti. 

E se andiamo a vedere da 
dove viene Taccusa di buro¬ 
cratismo. lanciata oggi con¬ 
ilo i dirigenti, i quadri, gli 
attivisti del nostro paitito, 
ci incontriamo con i gazzet¬ 
tieri stipendiati dalla bor- 
gliesia, die sempre sono sta¬ 
ti governativi, con uomini 
che mai sono stati in una 
fabbrica, mai hanno parte¬ 
cipato a una lotta di massa. 
Cosa lianno, dunque, costoro 
da contrapporre ai secoli di 
carcere accumulati, alle du¬ 
rissime lotte sostenute da 
centinaia e centinaia di < at¬ 
tivisti > comunisti? Il fonda¬ 
tore del nostro partito è 
morto in carcere: qui vici¬ 
no. davanti al Parlamento, il 
selciato è stato bagnato dal 
sangue del segretario del 
nostro partito; migliaia di 
comunisti sono ancora oggi 
perseguitati, molti di essi 
sono in carcere, per avere 
guidato le lotte dei lavora¬ 
tori. Una schiera innumere¬ 
vole di nostri compagni dan¬ 
no prova di una grande forza 
morale, di un’alta coscienza, 
nello sv’olgere da anni ogni 
giorno, con modestia e sa¬ 
crificio. il lavoro di partito, 
nelle sezioni, nelle cellule, 
nel diffondere ogni domenica 
TUnifà. neU’andarc di casa 
in casa, nel lottare quoti¬ 
dianamente nelle fabbriche, 
nei campi, resistendo ai ri¬ 
catti. alla prepotenza dei 
padroni. 

E’ questa somma di sacri¬ 
fici e di lavoro, soprattutto, 
che ha reso possibile al po¬ 
polo italiano la conquista 
della Repubblica, della Co¬ 
stituzione, il 7 giugno: che 
ila strappato miliardi e mi¬ 
liardi di aumenti dei salari: 
che ha fatto conquistare a 
migliaia di contadini lo 
terra. 

Dietro la campagna con¬ 
tro l’c apparato * del Par¬ 
tito comunista vi è l’incon- 
fessato proposito di impedire 
die il movimento operaio 
abbia la sua organizzazione 
politica autonoma, da con¬ 
trapporre ai veri eserciti di 
< apparati ». di cui dispon¬ 
gono le vecchie classi domi¬ 
nanti. La classe operaia — 
ha concluso Ingrao — ha co¬ 
minciato ad avanzare e fi 
vincere soltanto quando t 
riuscita a creare la sua or¬ 
ganizzazione: e tanto più ò 
andata avanti, quanto pili la 
sua avanguardia c diventata 
forte, capace, intelligente. 


Culla 


La rasa eli Ardi.sio Donati vicr- 
scffretario delta Fcd. Prov. Poli- 
ffraflci c cartai è stata allietata 
dalla n.ascita di un bel maschiet¬ 
to al quale è stato Imposto II no¬ 
me di -Arnilio. Ad Ardisio. alla 
puerpera signora Vanda le nostre 
felicitazioni e quelle delle mae¬ 
stranze detta G A.T E 


c 


Convocazioni 




Partito 


I segretari rtclla iiU) e dell -\gro 
.ono consocili ogiii alle ore 19 Ir 
Fp'lrr.ieinnr 

Oli organizzatisi oggi alle ore 13 
pie*.-»» la srri<,re Iva I r»n 

gTpitiel 

Oli amministrativi oggi .s'ie ri.V' 
in re.lcr.iiionr 

Le resp«»nsabni femminili oggi .slle 
>re i'i nrO'So li serionc .Monti (sii 
f r ingip ti:>'i 

I responsabili del Centri Dittoslofie 
Stampa li ’im» Ir «vii-.ni teli s eli¬ 
ti alle ore n di oggi presso II 
Centro D'diisi-nr Stan'p.t Prosin- 
e-a'e 

Consegni di oggi. \'r-,'.i\ì(S ore là. 
Co—n; »I > d-roit.ss. l'nro Pm cr.o 


SCIAGURA STRADALE PRESSO ALBANO 


FGCI 

le afTcrmnzionil oggi alle ore IS.'.0 r . ,nso.-at.s 

n io ’i r HT'jnto federet’'* o J g : 

r comp ti dcl*j Federazione 
Cir'v.iniV poi il prò» 

d’ilj fcCD')vrn’u r m m i 


Un mono lì qnalirn ffiriti ' 
in no Eamion cho riballa 


Studir 


ESOUILINO 


VENgREt 


niSFUNEinxi RERSUALI 
di orni «sriglnr 


Nelle prime ore del mattino dale di San G-u^eppe ad Alba-l 
di ieri, sulla via N'ottunensc.i.no due -- Guido Moroni cd', .t«soì«» 

eata Roma 9043-1 ha targato Roma 24075.)| .Amilcare Costantini - versano! . vai fér miAro. 

I\otnA 2043<1. n3 ponnpS” • ctTvn 5Ctto persone s bordo 



so di stabilire la verità. Il Ma-j ribaltalo 
latcsta aveya rub.ato la vet 
tura del s 
alle 2 in 
era allontanato 
ragfiitingendo 

avendo travolto c ucciso un 
cucciolo di cane lupo, l’auto 
ha sbandato paurosamente pri¬ 
ma sulla destra abbattendo tre 
paracarri, quindi sulla sinistra 
finendo contro la parete di 
terriccio. NcU’incidente H gio¬ 
vane è rimasto ferito dalla 
rottura del parabrezza. II suo 
cammino fino a Ponte Mam¬ 
molo è stato segnato da una 
traccia san^inosa sulTasfalto 
Appena dimesso dal Policli¬ 
nico. dove è ora piantonato. 
Benedetto Malatesta che tut- 
taria non ha confessato la vc- 


cjin imminente pericolo di vita; 


SANGUE 


Gustavo Romani cd>’"” ^ r»i»iu»ri jineri.iifts 

Carlo Alberto. *3 (Ftazlnnai 
Aut Prei 17.7-5? n tiri» 


dicesimo chilcmeiro della sta--via riei Maro luvo a ri 

tale e. dopo aver divelti 

paracarro cd un palo della cor- .. . ' 

rente ad alta tensione, è an -1 * qua.tro; 

dato a cozzare contro un altro! si trovavano a 

palo che sosteneva il filo spi-!^^ dell auto dopo essere stati 


ENDOCRINE 


l.i. IO Melico pel I I iur.< t. 

1 sole » iT'luiiz.oni e debolezze 


,, ,, j; 1 «ole » €l'«Iuiiz.onl e debolezze 

nato di una stacciona'a c quindi pronto soccorso di, ori-tino nervoiui pi¬ 
si è rovesciato su se stesso prc-!'-^'’'"- s a.i tr3>ror.a.i a.j -niea. rn.-iogrl.i.-i «.Neurvsu nta. 

cipitando nella sottostante scar-'^*n Camillo Purtroppo, ieri. :''fK|fnz-- od irorrait” si-«*u li) 


pata 

Uno dei viaggiatori — Gino 
Moroni. di 30 anni, residente 
a Genzano - è rimasto ucciso 
sul colpo. Gli altri passeggeri 
sono stati trasportati a bordo 
di auto di passaggio alTospc- 


mattina uno rii cs'i — Berardo 
Marlin di 3(> ar.T.i — è mo • i 
Gli altri tre — .Armando Pa¬ 
ncine di 3>ì anni. Adolfo Saio- 
mone di 24 anni e Paolo Bat¬ 
tisti. 2.3enne -- sono stati giu¬ 
dicati guaribili in pochi giorni. 


l'ite pr-'m »lrirT'nni»li Iletlor 
? MONACO ■ Ro-va Via SilariJ 
'umero 72, Int 9 (Ptvzzi Fiume) 
Orarlo* 9-12 e 15-18 escluso 11 
sabato pomeriggio e I festivi SI 
riceve sopo per appuntamento. 
Telefoni- 8S2 960: 844 131 - .AuV 

Ccm. Roma 16018 del 13 - 10 -igS«. 
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V UNITA* DEL LUNEDI* 


r r Unità 

del lunedi 


AVVENIMENTI 



PORTIVI 


'Unità ^ 

del lunedi y 


CALCIO-SER/E A 


MENTRE LA ROMA PAREGGIA CON IL GENOA E VINCONO L’INTER E LA FIORENTINA 


La nelillia lia iemato il Milan e rarbitro la Lazio 
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JUVENTUS-IxAZIO 3-3 — Su calcio di punizione per un fallo 


di AiCRradl e Robolti su Tozzi il mediano biancoazzurro 
Moltrasio (fuori dal campo visivo) balte Vavassorl 

(Tolefoto air- Unità ») 


»»?% ' ft,- 


JSS.ìMW*»'»' > . 






KOMA-GKNOA 1-1 — DA COSTA realizza 11 Roal Riallorosso. Ma la rete di Dino non basterà alla Roma per rimandar battuto 11 Genoa 


TifuitUó» 


Sembrava un turno d’oro 
per le inseguitrici, doveva es¬ 
sere l’occasione per ridurre il 
vantaggio del Milan: ed in¬ 
vece anche le speranze ripo¬ 
ste nelia solidità difensiva del¬ 
la Triestina, nell’incompletez¬ 
za del « diavolo » rossonero e 
nell’inviolabilità dei Valmau- 
ra si sarebbero rivelate fal¬ 
laci se un fìtto nebbione non 
fosse intervenuto ad Interrom¬ 
pere l’Incontro. Infatti quando 
al 30* della ripresa l’arbitro 
ha rinviato i giocatori negli 
spogliatoi il Milan conduceva 
per Sale non vi erano più 
speranze per i • muli > ala¬ 
bardati e di conseguenza per 
le inseguitrici. 

Le quali da parte loro ave¬ 
vano fatto tutto il possibile 
per sfruttare un eventuale 
passo falso del Milan: non 
senza fatica la Fiorentina era 
riuscita a piegare l’Udinese 
mentre l’Inter nazionale a sua 
volta si era sbarazzata della 
■ pericolante • Spai dopo aver 
sudato le tradizionali sette 
camicie. Potremmo aggiunge¬ 
re anche la netta vittoria ot¬ 
tenuta dalla Sampdoria nei 
confronti del ■ catenaccio > 
patavino, potremmo sottoli¬ 
neare anche la bella prova 
offerta dalla Lazio a Torino 
contro la Juventus, ma a che 
vale? 

La classifica odierna è bu¬ 
giarda e pur se rinviato il 
verdetto di Valmaura molto 
probabilmente non potrà su¬ 
bire modifiche sostanziali 
nemmeno in seguito: troppo 
netta è stata la superiorità 
del Milan, nonostante le gra¬ 
vi assenze di Soldan, Ber¬ 
gamaschi e Cucchiaroni, trop¬ 
po lanciato appare oggi il 
« diavolo > rossonero per spe¬ 
rare che nella ripetizione del¬ 
l'incontro di Trieste i • muli > 
riescano a compiere il mira¬ 
colo. E ove non sono riusciti 
i ragazzi alabardati è difficile 
che riescano altre squadre. 

E’ fatto allora il gioco del 
Milan? Sono perdute le spe¬ 
ranze delle inseguitrici? in¬ 
dubbiamente è presto per dir¬ 
lo: è stato già sottolineato 
come il Milan sìa stato facili¬ 
tato nel girone di andata dai 
favori della Dea Bendata ma 
oggi bisogna riconoscere che 
anche senza il contributo del¬ 
la Fortuna il Milan sembra 
girare ugualmente a pieno rit¬ 
mo: il che rende più difficile 
il compito delle inseguitrici. 

Una nota a parte merita 
però la Lazio, anche se ben 
poco potranno fare i bianco¬ 
azzurri contro la strapotenza 
del Milan; comunque il pa¬ 
reggio di Torino costituisce 
un'altra perla aggiunta alla 
già ricca collana di successi 
laziali. Chiuso il primo tem¬ 
po in vantaggio i romani so¬ 
no stati costretti al pareggio 
solo dall’arbitro che ha con¬ 
cesso ben due rigori ai bian¬ 
coneri, annullando inoltre un 
quarto goal realizzato dalla 
Lazio. Non c’è che di.'z: di 
fronte al deludente e discon- 
tinuo comportamento Jell’ln- 
ter e della Fiorentina (per 
non parlare del Napoli e del¬ 
la Roma) la Lazio si è con¬ 
fermata ancora una volta la 
più quotata insequitrice oe: 
Milan. Peccato che sia troo- 
po tardi! 

In coda alla classifica come 
era nelle previsioni si è ag¬ 
gravata la situazione deile 
« pericolanti •; Palermo e 
Spai battute rispettivamente 
a Vicenza e a San Siro hanno 
compiuto un altro passo ver¬ 
se l’abisso spalancato alle loro 
spalle dal quale invece ha 
continuato ad allontanarsi il 
Genoa uscito imbattuto anche 
dall’Olimpico (ed il pareggio 
della Roma, come la sconfìtta 
del Napoli a Bergamo rap¬ 
presentano le uniche battute 
d’arresto subite dalie «grandi* 
nella giornata). 

Anche il Torino è apparso 
In progresso; e pur se il punto 
conquistato a Bologna non ha 
modificato sostanzialmente la 
situazione dei granata, però 
costitulaee indubbiamente un 
potente stimolo di natura psi- 
coloalca. 

•so 


I ROSSOBLU DELLA LANTERNA INDENNI ANCHE ALL’OLIMPICO (1-1) 


Perduta la superiorità a metà campo 
la Roma non riesce a battere il Genoa 


Uincontro si è decìso net breve giro di tre minuti: #7 solito Da Costa ha portato in van¬ 
taggio i giallorossi romani e subito dopo l'ala Frizzi ha ristabilito l'equilibrio per i genovesi 



Il Getioa c riuscito a non 


GENOA: Franrl: Viclani. Carlini. Bccatllnl; De AnRelis.i altro al suo posto lo sarebbe 


perdere nemmeno a Roma, I Delfino; Frizzi. Dal Monte. Corso. Abbadic. Carapeltese. 


mettendo da parte (quasi un 


stato ugualmente, c soreb- 


ROMA: Tcssari; Carilniil, Slucelii. Losi; Giiill.iiio, Marcel-1 bc rimasto battuto più di una 


primato) il gruzzolo di ciri- Uni; GIilRRla, Pistriii. BarlioUiii. Da Costa. I.ojudiee. 


qiie punti ai termine di una 
serie di tre partite fuori ca- 


ARBITRO: Canipanati di Milano. 


volta nel secondo tempo, 
quando i tiri dell'interno ro¬ 


sa. Vittoria a Vicenza contro Frizzi. 


MARCATORI; nel primo tempo al 40' Da Costa, al 43’I rnanistii (un paio di volte ha 


il Lancrossi. vittoria a Napoli, 


NOTE: temperatura mite, terreno duro 


tirato anche Barbolini) .si ri- 
searsamentc potevano con frequenza fuiii- 


e infine pareggio a Roma, erboso. Carapeltese. In uno scontro con I.osI, al 33’ del primo bureggiante, soli lampi di gr 


schiato di perdere completa¬ 
mente il controllo della par¬ 
tila c ha tentato di risolvere 
il match con la concessione 
di due cilici di punizione 
dentro l'area del Genoa. Sul 
secondo di quesn ecceziona¬ 
lissimi calci piazzati, si è ac¬ 
cesa in fiinipo una baruffa 


supcriore pressione territo¬ 
riale e si i' poi s/o(;(ito pren¬ 
dendo a pretesto ogni errore 
dell'arbitro. 

* « * 

E' la Rollili ad iitlacciire 
subito t'riiiici .s'i pre.snitii al 
9' con un tuffo ardito .sui 
piedi di Barboliiii, che pure 


contro una squadra chiara- tempo, ha riportato la probabile frattura del setto nasale, nio in un gioco di attacco in- lunga e dispettosa, che è ro- quasi smarrito al centro dei- 


mente in crisi di gioco, ma Spettatori 35 mila circa (19 mila paRunli. iiii-n.sso 10 milioni).I sistcnte, ma mediocre c batii- 


indubbiunieute desiderosa di Sette calci d’aiiRolo per la Ruma, tre per il Genoa 

lina vittoria ristoratrice do- — 7 ----— --—~~— - 

1 ,. ,.nri,fn wi drilotcro (contiiiui a accorti 


po la sfortunata partita di 
Bologna. 

Vi è forse una dose di buo¬ 
na sorte in questa catena po¬ 
sitiva della squadra rossoblu, 
ma imponendosi una spiega¬ 
zione tecnica sul perché di 
tanti successi, noi diremmo 
che il Genoa ha raggiunto un 
sufficiente grado di equili¬ 
brio nel suo complesso che 
trova sull'efficienza del qua- 


LA SCHEDA VINGEHIE 


Atalanta-Napoli 1 

Bologna-Torlno x 

Fiorentina-Udinese 1 

Inter-Spal 1 

Jiivrntus-I.azio x 

l.anerossi-Palcrmo 1 

Roma-Gciioa x 

Sampdorla-Padoi'a I 

Triestina-Milan n.v. 

Messina-Vcnezia I 

Sambcnedetlcse-Bari 2 
Cremonese-Prato x 

Mestrina-Salemlt. n.v 

Siena-Siracusa x 

Calania-Marzolto 1 

II monte premi è di li¬ 
re 443.168.062. 

LE QUOTE: ai « tredici > 
lire 1.493 000; al «dodici» 
lire 59.000. 


■ tot 


1. Corsa 2-x 

2. Corsa 1-2 

3. Corsa 2-1 

4. Corsa 1-2 

5. Corsa x-I 

6. Corsa I-l 

II monte premi è d 

lire 22.412.769. 

LE QUOTE: ai «dodici 
lire 2.490.307; azli ■ undici 
lire 68.510; ai « dieci < 
lire 6.835. 


i laterali, bravo e classico 
Abbadic anche se poco resi¬ 
stente. onesto Dal Monte, che 
però è il piu scarso dei quat¬ 
tro) il suo discreto centro 
equilibratore Al Genoa, in 
sostanza, è riuscito di vince¬ 
re contro la Roma un con¬ 
fronto nel quale di solito le 
altre squadre perdono: il con¬ 
fronto nel gioco di centro 
campo, dove poco si è visto 
Giuliano e dove Marcellini 
non ha saputo dimostrasi il 
migliore antidoto per un gio¬ 
catore della raffinatfzza c 
della scuola di Abbadic. 

Non inganni il fatto che, 
per lunghi tratti, la partita 
è stata dominata dalla Roma. 
Nel secondo tempo, anzi, ve¬ 
nuti meno alla distanza sia 
Abbadic che Dal Monte, i 
giallorossi sono stati costan¬ 
temente all'attacco cd il Ge¬ 
noa c stato costretto a tener¬ 
si serrato quasi sempre sot¬ 
to la porta. Ma anche in que¬ 
sta fase, i rossoblu hanno 
saputo tenere in mano le re¬ 
dini della partita. hanno 
sfoderato due mediani assai 
forti in fase difensiva ed 
hanno indotto l'attacco roma¬ 
nista ad un gioco più lento 
del solito, appena ravvivato 
dalle solitarie, furiose galop¬ 
pate di Da Costa. 

Forse, con due mediani più 
continui, più pronti nei lanci 
e più fantasiosi nella crea¬ 
zione del gioco la Roma 
avrebbe potuto segnare un 
secondo goal. Sta il fallo che 
l'attacco della Roma è vis¬ 
suto c.ssenztalmrr.tc sui tiri 
ripetuti di Da Co%ta sta nel 
primo che nel secondo tem¬ 
po, senza che mai gli altri 
giocatori (salviamo Lojodice 
e forse Barbolmi) si dimo¬ 
strassero in grado di supe¬ 
rare una difesa come quella 
del Genoa, che pure non è 
affatto imbattibile. Non è un 


caso che sia stato il giovane 
portiere Franci l'uomo più in 
vista della difesa pcnorcsc. 
A suo gronde merito, anzi, va 
notato che Franci ha vinto 
un duello a.s.sai vistoso con 
Da Costa, che ha indovinalo 
nello specchio della porta o 
quasi una decina di tiri forti 
o insidiosi. Franci è stato 
battuto una volta nel primo 
tempo da un tocco malizioso 
del grande brasiliano, ma un 


binesco. 

Il pallore dell'incontro t 
stato arrossato un poco da 
alcune malversazioni calcisti¬ 
che di qualche giocatore fo¬ 
coso. Si è trattato, iffù che di 
cattiverie programmatiche, 
di irregolarità negli interven¬ 
ti dei difensori, di picche e 
di ripicche reciproche^ c pla¬ 
teali. sulle quali l'arbitro, tn 
un primo tempo è intervenu¬ 
to energicamente. Poi. chiusi 
pii occhi su alcuno azioni Ir- 
regolari, Campanati ha ri¬ 


stata al Genoa l'espulsione 
del suo ceutruttacco Corso, 
recatosi a far la barriera in¬ 
sieme ai diB’tisori proprio sul¬ 
la linea della porta. 

Per una parlila di questo 
genere, gli incidenti, le am¬ 
monizioni c l'e.spulsionc di 
c' - , «o '» <;o*i>br(ifo un non 
senso, sono radule quasi a 
jix.iiij II un Clima freddino 
di partita brutta. Il pubblico 
ha urlato talvolta di stizza 
per la incapacità dimostrata 
itagli attaccanti romonisti nel 
raccogliere il frutto di una 


l'attacco, preoccupato di ve¬ 
der puntati su di lui gli oc¬ 
chi dei tecnici e del pubblico, 
pronti a far subito il confron¬ 
to con li griinde assente or- 
dahl, tolto di .squadra di i>ro- 
po.sito. Barboiiiii si rinfnica al 
IT con un bel - taglio - rerso 
Pistrin. che sbaglia lo stop 
in arra lasciandosi scorrere 
male la palla sulla coscia. 

Nel Genoa si mette in mo¬ 
stra Abbadic, elegante nelle 
RENATO VENDITTI 

(Continua In 5 .paR. 8. col.) 


Snroni non è stalo visto siil- 
l.i panchina dello stadio Olim¬ 
pico e nemmeno ne»li spo¬ 
gliatoi, né prima né dopo l.i 
p.irlita. Sarà forse penlié sì 
ila hi^oflllo, alla line dì un 
liriillo incoiilro rnme <|iiesto, 
di trovare qualcosa su cui di¬ 
scorrere, sarà forse per ciò 
»lie «i peii«a a lui e ei si do- 
iiiaiid.i quale sia il molivu ilei- 
l.i .< 11.1 u;<rnza. (Hii s.i tuli» 
di lutti assicura che Sarosi è 
iiidisposlo, ma e'è ehi diiliìla 
che Sarosi stia a letto rnii l.i 
iiifliicnra, c’ò ehi npcrlameulu 
pensa che si stia per giiinRcrc 
alla rottur.i dei rapporti, vi 
sono altri che rredono in una 
frizione passeggera tra l’all,*- 
natorc e alcuni dirigenti della 
Roma. < 


Negli spogliatoi, tuttavia, si¬ 
lenzio su Sarosi; nessuno ne 
parla. Kd c un pecrato, perché 
si perde roccusione per un di¬ 
scorso elle si poirchhc fare, 
oggi, visto che la partita non 
olTre molli motivi di curiosità, 
grigia com’c slat.i, fiacca, brut¬ 
ta, al punto rhc persino gli 
incidenti accaduti sembrano 
qiialrosa di estraneo. 

Sacerdoti passa rapido, scor* 
ra mia puntata di spillo veiso 

10 spogliatoio dcirarhitro Cam- 
paiiuti e se ne va. Ecco, però, 
mi motivo di discorso, un mo¬ 
tivo di discussione che non si 
rivolga in modo cattivo vcr<o 

11 signor Canipanafi, ma solo 

_ R. V. 

(Continua In 5 .pag. 8. col.) 


A TORINO UNA NUOVA CONFERMA DELLA SQUADRA BIANCO AZZURRA 


H^oiiosìtaiite due rìgrorì e un groal annniluto 
la Ltazìo non perde eontro la dure (3-3) 


Montico c Conti hanno messo a segno i ^^penalty,, - Gli altri goal sono stati segnati da Tozzi, Moltrasio, Stivanclio c Vivolo 


(Dal nostro Inviato speciale) 


JUVENTUS: Vavassorl; Corradi. Robotti; Emoli, Aggradi., to di sicurezza, che le è sla- 


I Montico; Hamrln. Bonipertl, Antoniotti, Conti, Stivancllo. 


lo dato dalla farilKà con la 


TORINO, 3. — Pari e pat- LAZIO: LovatI; Molino. Enfemi; Sentimenti V, Pinardi. u- » erano i nri. 

la: 3 a 3. Regolare, giiiMo il Moltrasio; Muccinelli. Tozzi, BeltinI, Vivolo, Scimosson. I ^ - * "«rsso a segno pri 


risultato? Sì, in fondo il ri¬ 
sultato è giusto e abbastanza 
regolare. Ma la Lazio ha 


ARBITRO: Sig. Marchese di Napoli. 

MARCATORI: Tozzi (L.) al 5% Moltrasio (L.) al 18’ e 
Slivanello (J.) al 35’ del primo tempo; Montico (J.) al 6' 


mi due goals. Qiia<i lutti più 
o meno sullo stesso livello 
tecnico, abbastanza allo, gli 


1 1 

commesso un colossale errore ripresa 
lattico. Infatti in vantaggio 


su rigore. Conti (J.) al 22’ su rigore, c Vivolo (L.) al 28 della| atleti. L’ercrzionc è Selmos- 


son, semplircmeiite meravi- 

lattiro. Infatti in vantaggio ' motE; Giornata grigia, non fredda. Un po’ pesante li j-Iio.o. Un po’ incerto, invece, 
con i goals di Tozzi e Moltra- terreno di giunco. Spettatori: 20.000 circa; calci d’angolo; 5 a 2 | 

•io dopo più di un quarto di (lai) per la l.azio. Ammon iti; EufemI, Conti e Bonlpcrtl. Jiiventiis Fragile aU'ini- 

ora di giuoco, ha creduto d a- I,azio. di non aver spran- j che la Juventus, che fino alla zio. stanca nrl finale. Per il 


ora di giuoco, ha creduto d'a¬ 
ver partita vinta, e ha — come 
sì dice — tiralo ì remi in bar¬ 
ca. S'è, cioè messa a trepesiar 
a mezzo campo, senza, però, 
prendere quelle elementari 
misure di difesa che, teiiz'al- 
Iro, le avrebbero garantito il 
successo pieno. 

Noi, fi capisce, siamo grati 


alla I.azio, di non aver spran¬ 
gato le sue linee col « catenac¬ 
cio •. I.e siamo grati, perchè 
abbiamo potuto a<«i<lcre a una 
bella gagliarda, disputata par - 
tita, ricca di spunti tecnici o 
dì goals. E, co*i, non folo una 
I.azìo forte, agile e capace 
abbiamo potuto vedere; an- 


1 boìibisti di Saint Moritz 




Una pista sca¬ 
vata nel ghiac- 

CIO. che « suo- JlJAxJ 

da per un tui- 

gito e conta - ■ " 

otto cu Che Quando scendevano e li foto- 
re»mo ardua la grufavano, avevano l'aria di 
guida e mi.su- colossali bevitori di birra di- 
ranola perizia stratti per una breve vacanza 
di chi la per- aalle loro poderose sedute al- 
: corse: e den- rotteria. Sorridevano placidi, 
tro il suo trac- senz'ombra di eroismo addos- 
ciato. rosse. L'eroismo sportivo è altra 

b.u gialle ver- cosa: i asciutto, spiritato, (re¬ 
di bianche si mente. Ma adesso che da Qual- 
scarrocciano a anno gli italiani sono 

velocita folli cempioni del mondo e oltm- 

1 1 ( f I e pionicL ci siamo chiarite le 
fo r mi da bi li f^ee. 

che si chiamano ' hob *. Con- intanto sappiamo che i pan- 
fessuimolo. fino a poco tem- fg^no categoria a sé, so- 

po la, quando Eugenio Monti „„ ^ campioni del bob a quat- 



_ Monti, più fortunato, aveva 

dcllfl avuto a disposizione la neve 

e gli slittini di legno dei bam- 
rv rxc —kz-xrxc-zye--» v bini Tnonlanari, Era stato un 

IiVu fi ydliXfl gn^*«/à» •diavolo rosso s anche su 

LI tLWÒV quelli. Fu coti che pensò a 

-come rivalersi sulla sfortuna. 

. ... Zitto, zitto, si fabbricò col suo 

vale una magica capacità di Alverd. un -bob- tulio 

ORoar oltre in un tempo spa- _ 

smodicamente più breve, dn 

Un pfomo. scapicollandosi 

come un matto in una delle capace di filare c^e fi 

sue gare da brivido, Eugenio vento. Su quello riprese a vi- 
Monti si spezzò le gambe. Da il suo nome ritornò rel- 

Quel ptomo. non potè più et- le pagine dei giomalL A Cor¬ 
rere uno sciatore, le sue ca- tlna. l'anno scorso, sem pre I 
righe s'erano fatte di vetro e tempi migliori delle prove era- 
non Io portavano più. Allora no suoi: ma Dalla Costa lo su¬ 
ll - diavolo rosso -, che deve però nella gara decisiva, Mon- 


essere un tipo che non vive 
se non si batte a nervi e mu¬ 
scoli tesi contro quelFastra- 
zioT.e emozionante ch’è il tem- 


li arrivò secondo. Ieri s^è pre¬ 


che la Jnvcnias, che fino alla 
mezz'ora aveva peccalo di 
pressapochismo, si rinfranca¬ 
va e Stivancllo accorciava le 
distanze. Poi, dopo poche 
battute della ripre«a raggiun¬ 
geva il pareggio: Montico 
« giustiziava o Levati, con un 
penalty sacrosanto. I.a Lazio 
appariva stordita. Ma la Ju¬ 
ventus si portava sulla cresta 
dell’onda soltanto perchè, lo 
arbitro (e questa volta gra¬ 
ziosamente, a noi è par«o) pu¬ 
niva la I.azìo con un altro 
ralcto di rigore; nemmeno 
Conti, il battitore, perdonava 
LovatL 

Una frustata, il terzo 
goal della Jovemns per gli 
atleti della laizio. I quali non 
pcnnetlcTano che la Juvcntni 
diventasse corsara: la amette- 
vano, difalti, dì tessere quella 
specie di tela di Penelope che 
era divenuto il loro giuoco 
e si lanciavano all'attacco, ar¬ 
raffavano (è la parola) il pa- 


rrsto la « vccrhi.i signora » s‘è 
dimo<trata... signorina, cioè: 
arzilla, veloce, derisa. La Ju¬ 
ventus ha, soprattutto, il me¬ 
rito di non e*<rrsi abbattuta, 
smarrita, quando s'è trovata 


con due goal» nel sacco. I.a sua PER LA NEBBIA 

reazione è stata caparbia e for- 

lunata. Raggiunto il pareggio nturo—aAlaa-a 

e poi il vantaggio, la Juventus J||ll3n “ lll6SUn& 
se un po seduta: la stanrhoz- 

73 aieva vinto anche le sue « 

l.vntc giovani forze. A volte SO^n0Sa /Jl 

I.a Juventus da 1 impres-ione •• w•• vei#a* «nn nw 

di sLisciarsi. E* perchè il suo - 

niinailrilalero» funziona male: U • diavolo • era In van- 

Emoli, Montico, Iloniprrli e taRgio per 3-1 

Loiiti ‘ono giuocalori in gam- tRICSTINA: Bandlnl; Rellonl. Bni- 
ha; però non se l'intendono nazzl: Prtagna. I errarlo, Tullv»l; 
troppo. E poi la linea d allac- 

co caccia farfalle, spesso. In- * .milaN:'B uffon: .Maldml, Berald.i; 


Olivieri. Sznke. Bri^hentl. Cazzanl- 
ga. Petriv. 

.VIILAN: Buffon; .Maldml, Berald.-!; 


certo Vavassori, for*e per far I ledhotm. Zannier. ronlana; Relna 
il „„ dirimpc. 

iato Locati. Reti: Nel primo tempo al t’ Galli. 

al ZI' Beati, al .13' Galli; nella ri- 
H H I presa al 2S* Szoke. 

Note: Durante I intervallo tra il 
B I H BV KM m ■■ primo ed il secondo tempo II ter- 

* " w m w m reno di gioco è stato avvolto d'Im- 

prowiso da uno spesso banco di 
, ,, nebbia che ha costretto 11 direttore 

tiamnn, che va per terra. II ai gara ad interrompere per Ire vol- 
fallo è, comunque, veniale. Ma tc I Incontro ed infine a sospenderlo 
l'arbitro è deciso: penalty, definitivamente al 30 . 

Inutili le proteste degli atleti TRIESTE. 3. — Con una prc- 
in azzurro. Tira Couti, questa stazione tecnicamente ed ag-o- 
Tolu: Conti inganna Locati nisticamente brillante, tanto da 


La rete di Vivolo 


la rivincita. Una patetico 41 Peggio, meiicvano più volle in 


rivincita. Ma non so se é afa- 


era conosciuto per essere un iiixi di bob che ha bi- 

discesuta auda^simo. secon- sogno di quel peso umano per 
do a Zeno Colò soltanto fin correre Me fi bob a due, quél- 


campo italiano, divo}, e la 
chiamavano * il diavolo rosso - 
perche SI faceva in tempo a 
vedere solo la fiammata dei 
SUOI ranetti fulri quando 
• frecciava come un bolide. 


correre Me il bob a due, quel¬ 
lo eroica, quello di Monti e 
Dalla Costa, provvede alla za¬ 
vorra in altro modo, con dei 
pesi meccanici che il capo- 
slitta calcola con una scien¬ 
za sottile Monti-AIrerà che 


po.'che tmò essere se stesso P*** 

soltanto facendo lo sport, si Jj’» ® qu^li altri due. Dalla 
ricordò dell'infanzia. Lo sa- Costa c (NsnH, che in allena- 
pete. poche cose piacciono di mento si fratturarono una 
più ai ragazzini di quelle fin- spalla a testa e con le spalle 
le automobili che sono i « car- fracassate hanno corso, reg- 


rettini «. fatti con le tavolette bendo Vanima coi denti come 

e provvisti di cuscinetti a sfe- Fiorenzo Magni, e sono stati 

re: i romani si lanciano giù rapaci d^arrivare quarti. Qne- 

dai « Fortini « o da via San tti montanari testardi e ful- 

Sebasfianello. i napoletani pi- questi dilettanti tana¬ 
gliano perfino la fu^colare, f.f,g rischiano d'ammaz- 

coi loro « carrocciuoli « solfo g^^sf medagUel 


fino ad ol.'oru Io saperanio ap- hanno vinto ieri. Dalla Cotta- 

pena che esistessero le corse Conti che avevano vinto alte 

di » bob E con disinvolta Olimpiadi, sono a un tempo 

ignoranza, ci pareva fossero tecnici e degli atleti. La 

gare un po' buffe riservate a taro audacia é pari alla fred- 

uomini-zavorra, a certi pan- dezza, la loro bravura si vede, 

zoni che mandavano giu le come per gli automobilisti, 

loro slitta per forza d’inerzia, alle curve, dove più di tutto - 


Il braccio, per potersi poi fa- 
re le scese giù dal Vomero. rVCK 

NeRa foto; il ne* enaipiM* del EUGENIO MONTI 

dette II «rMM velaata» 



difficoltà la difesa avversaria. 
Finiva, però, come abbiamo 
detto; con nn pari e patta. 

le I-azio. Sette, con questa, 
sono le domeniche che non 
perde più. Dnnque non è piò 
la «quadra ammalata d'incer¬ 
tezza, nn po’ evanescente, che 
abbiamo imparato a conosce¬ 
re; s'è irrobustita, ha un'a¬ 
nima, una personalità. Le 
manca ancora, a mio modo di 
▼edere, l’amalgama. L’errore 
tattico, grave, die ha oggi 
commesso contro la Juventas 
è doma^ aenaTahra^ all’eoceo- 


I gnals. 5-ono lauti; sono sei. 
Ecco il primo. S': tiro secco, 
ra»o terra di Selmo«son; Va- 
vas<nri ferma, ma non trattie¬ 
ne il pallone che Tozzi, pron¬ 
to, calcia e insacca. Ecco il se¬ 
condo. 13': Tozzi viene stret¬ 
to da Aggradi e Robotti; cal¬ 
cio dì punizione, al limite 
deH'area di rigore: il tiro di 
Moltrasio. alto, nell'angolo 
dc-tro, non perdona. Ecco il 
terzo; è il primo della Jo- 
venln*. 3S': discesa di .\nlo- 
niolti. e <* eros» » perfetto sul¬ 
la sini-tra: Slivanello è pron¬ 
to airappuniamenio, e dì te¬ 
sta halle I.ovali. 

Ripresa, con la Juventus al- 
raltarco. E' il 5': Enfemi e 
Conti si disputano nn pallone 
ai margini dell'area di rigo¬ 
re; facile sarebbe per Enfemi 
rimediare col e corner ». N»; 
Enfemi tenta, invano, la ro- 
ve-riata. E conti se ne va, con 
la palla. Interviene Pinardi, 
' che sgambetta Conti. Rigore. 
Il tiro di Montico ò preciso, 
fulminante. E t'airiva al 22*. 
Enfemi interviene sn Hamrin, 
in area di rigore. Colpisce la 
pelle • (ferie) U piede di 


Ifamrin, che va per terra. II 


con nna finta, e la Juventus è suscitare più volte I applauso 
co 5 ■^ in vantaggio: 3-:. » scena aperta, la squadra ros- 

" sonerà ha dimostrato di posse- 

partita, ora, fiammeggia: dorè tutti i requisiti per gui- 
furiosa è la Lazio, che sta per dare il campionato. 


perdere nna partita che le 
pareva d'aver già vinto. Capi¬ 
tan Vivolo alla rì<co<»a! E 
«ara Vivolo che metterà a «e- 
gno il sesto goal, il terzo. 


Al fischio d'inizio il Milan 
si pivrta subito nell'area ala¬ 
bardata c dopo che Bandini ha 
s.vlvato la su.a porta da due 
insidiose azioni di Galli e Fon¬ 
tana. al 9' la pnma rete: Gal- 


quello del pareggio, per la h, ottenuto un preciso centro 
I.azìo, così( al 28*. Calcio di basso di Bean. realizza da due 
angolo contro la Juventas. Lo passi sorprendendo il portiere, 
balte Salmosson, che passa il ^ seconda rete: Bean e 
Miop.. Moli.. r~. di...»- 

le. Tiro «creo. \ava<-ori sic- pcrato tutto lo schieramento 
eartoccia sulla palla, la respin- destro triestino, l'ala sinistra 
ge come può. Mischia. Fi»-’ tocca al centro avanti che se- 
menie, Vivolo al pallone dà «t»** ex»'* i»«i picviSO laSòtczìa. 
un colpo dì grazia. Al 35' è ancora Galli a siglare 

^ Id terz^ rete* 

(.è un altro al 38 : è ripresa non ha avuto sto- 

di Tozzi. Ma I arbitro I» an- ria. se non continue interru- 
nnlla: fuori giuoco. zioni causate dalla nebbia, sce- 


un rolpo di grazia. 

(.'è nn altro goal, al 38': è 
di Tozzi. Ma l'arbitro 1» an¬ 
nulla: fuori giuoco. 


Applausi per la Jnventns e «a fitti^ima sul campo. Al 2o' 
„ f. p, Szoke ha potuto mettere a le- 
per la Lazio, alla fino, fc l’unica rete per 1 propri 


tutto. 

ATTILIO CAMOEIANO 


I colori, sfruttando un passaggio 
di OUvien. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


CON VN «OAL DI BIZZARRI CHE RA PROVOCALO lE EINIRONDO 


Solo ad l’dal la fine la Fiorentina 


riesce a piegare TUdinese (2-1) 


/ friulani erano andati In vantaggio per primi con una rete de! centro-avanti 
Secchi, poi I viola hanno pareggiato con un bel goal de! giovane Taccola 


r (Dalla nostra redazione) 


FIRENZE, 3 — / campioni 
d'Italia /ialino acciujfatu la 
vittoria per i capelli o come 
si dice in linpnayoio tecnico 
in zona Cesarinl: solo ad im 
minuto dalla fine infatti Uiz- 
zarrl è riuscito a deridere lo 
incontìo in favore dei viola. 

Ed in campo ó successo un 
putiferio: andati in vantagalo 
per primi al 18' del primo 
tempo e faticosamente rao- 
Oiunti dai ragazzi viola i friu¬ 
lani non sapevano rassegnarsi 
alla sconfitta, protestavano 
contro una carica subita dal 
loro portiere, cercavano di 
fare la voce grossa con l'arbi¬ 
tro per convincerlo che in¬ 
somma era chiaro come il sole 
che Geatti era stato tenuto 
fermo a forza mentre fiizzar- 
ri si preparava al tiro finale. 
Ma l'arbitro non voleva inten¬ 
dere ragioni ed i viola a te¬ 
nergli mano, a gridare che la 
rete più regolare di così non 
poteva essere c che le prote¬ 
ste degli avversari erano tut¬ 
te scuse. Proprio un piccolo 


FIORENTINA: Toros; Maifniiil, Cervato; Orzati, Roictta, 
Segato: Juliiih», MontiiorI, Tacoula, Grattnn, Bizzarri. 

UDINESE: OeattI; AzimontI, Valenti; Piqué, De Gln- 
viinnl, Magli; Frigiiaiil, Paiitutconl, Secchi, I.lnclskiig, 
FuiitaiicsI. 

AKItITItO; DI Gregorio di I.cgMaiin. 

RETI: nel primo tonipo al 18’ Secchi, al 23* Taccola; 
tiell.i ripresa al 13’ Rizzarrl. 


^ caso •, che fortunatamente 
non ó sfociato in qualcosa di 
più brutto. 

Ora a dire il vero, non so 
quanti abbiano visto Geatti 
seriamente ostacolato da Mon- 
tuorl. C'ó chi dice che ó vero 
(e parecchi tifosi -violo-, 
giuravano e spergiuravano 
che, pur essendo felici per la 
vittoria, proprio era una cosa 
inpiusta concedere (/nel pun¬ 
to) e c'é chi dice che non è 
vero proprio nulla c che, in 
ogni caso, il portiere bianco¬ 
nero era già ta( lieto fuori. 

Purtroppo, c'era tanta con¬ 
fusione sotto la porta che era 
quasi impossibile per quelli 
in tribuna vedere una qual¬ 
siasi irregolarità. Meglio di 
lutti può aver visto l 7 irbitro 
c lui dice che il gol non ha 


niente di irregolare. 

Due a uno, dunque, ma for¬ 
se sarebbe stato meglio un 
pareggio. La Fiorentina, dopo 
un primo tempo tirato ovanti 
a tutto vapore, era calata 
paurosamente ed aveva finito 
per scatenare un uragano di 
fischi. Ad un'entuslasmante 
improvvisazione, che aveva 
caratterizzato la prima parte 
della gara, succedeva ora. un 
caos impressionante. 

La Fiorentina, insomma, ha 
giocato così c cosi. Se non ri 
fossero stati 1 recenti infor¬ 
tuni di Chlappella e Virgili, 
venuti a complicare ancora 
più le cose per una squadra 
messa su a pezzetti, il giudi¬ 
zio sarebbe stato senz'altro 
negativo. Ma con il giovane 
Taccola improvvisato centro- 


ovanti e Orzan spostato a me 


V 



ROMA-GENOA l-I — Uno spot tiicninre duello aereo tra GUIGGIA, FRANGI c DE ANGEEIS 


Rosetta al centro della secon¬ 
da linea, non ti poteva pre¬ 
tendere di • veder girare » la 
squadra al 100". Abbionio vi¬ 
sto che Orzati, pur giocando 
benissimo, è stato attratto 
inesorabilmente verso 1 terzi¬ 
ni, ai modo che i collegamen¬ 
ti a centro campo sono risul¬ 
tati insufficienti e solo a trat¬ 
ti il pallone ha viaggiato da 
un terzino ad un mediano, da 
un mediano ad un attaccante, 
e cosi via. 

il più delle volte succedeva 
che i tiri, lunghissimi, finiva¬ 
no all'avversario. Insomma, 
una squadra traballante. Ciò 
nonostante, non é andata pro¬ 
prio male. Felicissimo, ci sem¬ 
bra, l'esordio di Taccola al 
centro che si è concluso con 
una bella rete. E tutti sono 
stati concordi nel ritenerla da 
manuale. £' venuta al 23' 
quando Magnini ha respinto 
lungo dando a Montuon che, 
dopo aver fatto fuori De Gio¬ 
vanni c Magli, ha crossato al 
centro dove Taccola à stato 
pronto a toccare di - piatto - 
eri a spedire oltre il portiere. 
Una bella rete: nulla da dire. 

Non a caso il passaggio era 
di Montuori. Di Montuori che 
era sempre l'inarrestabile, au¬ 
tentico - matador -, continua¬ 
mente proteso verso la rete 
di Geatti. Una prova positiva, 
quella di Montuori, come po¬ 
sitiva, anche se un po' in sor¬ 
dina, à stata quella di Jtt- 
linho. 

Bizzarri ha raggiunto or¬ 
mai il suo massimo livello e 
dà tutto quel che può dare. 
Libero di fare il * suo • gioco 
è una autentica spino nel 
fianco delle difese avversarle. 
Ottimo il ritorno tra il pub¬ 
blico umico di Rosetta, torna¬ 
lo improvvisamente a coprire 
un ruolo di grande responsa¬ 
bilità, dopo qualclie mese di 
assenza. 

Forse Rosetta non ha più 
la lucidità degli anni addietro 
ma la sua classe e sempre fe¬ 
lice e non manca di emergere. 
Ma la difesa ha denunciato 
dei paurosi sbandamenti, co¬ 
me si e detto. Il goal di Sec¬ 
chi, per c.scmpio, non era pro¬ 
prio il frutto di una azione 
perfetta. Fra il 17': Frignoni, 
impegnato sulla destra di To- 
ras, aveva preferito allunga¬ 
re allo smarcalo Lindskog. 
Ma anche questi aveva lascia¬ 
to correre c il pallone capi¬ 
tava tra i piedi di Eccelli, .solo 
ft sinistra. Toros rimaneva in¬ 
terdetto, non usciva come sa¬ 
rebbe stato opportuno fare, 
sui piedi dcU'attaccante udi¬ 
nese. Per il quale era facile 
insaccare, toccando leggero 
leggero. 'Tutta la difesa - vio¬ 
la - era stata battuta ineso¬ 
rabilmente. Ma la squadra di 
Bernardini trovava la forza 
di reagire c raggiungeva cosi 
il pareggio. 

L'Udinese si difendeva be¬ 
ne e non disdegnava di attac¬ 
care a fondo. Magari spinge¬ 
va poc/ii uomini all’attacco e 
pur non facendo il * catenac¬ 
cio -, invischiava il gioco del¬ 


la Fiorentina che già si slava 
scatenando. Su tutti, tro ali 
udinesi, spiccava Magli, ex 
' fiorentino, vero cardine della 
squadra di Bigogno, Maf/li si 
era assunto il compito piu dif¬ 
ficile, quello di fermare, vol¬ 
ta a volta, Montuori e Julinho. 
Se il mediano dell’l/dinese 
non ha raggiunto pienamente 

10 scopo è certo però che la 
sua fatica non é stata vana. 
Bene anche in difesa .dove 
non à mancata decisione. 
Qualche uscita a vuoto di 
Geatti. non ha fortunatamente 
complicato le cose per l'Udi¬ 
nese. Geatti si è tuttovia ri¬ 
preso nel secondo tempo 
quando ha parato diversi tiri 
piuttosto difficili. 

All'attacco si sono distinti 
soprattutto l.indskog c Fri- 
gnani, il primo sempre pre¬ 
ciso anche se eccessivamente 
tento, il secondo sempre in 
fuga da una parte all'altra del 
campo. Anche Secchi ha di¬ 
sputato una ottima prova e 

11 suo goal ha coronato una 
brillante prestazione. 


EEONCARLO SETTIMEEEI 


IL DISCUSSO GOAL DI BIZZARRI 
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riOUENTlNA-UDlNESE 2-1 ^ Bizzarri realizza 


i;.\A .SFDRTUNA'l’A TRASFERTA FER I RAGAZZI DI A:ilADEI 


II 

Si 


Napcli sierdiie da una rete lamipv 
disunisce e penie a Heniame (2~C) 


Hanno segnato Cancela al T di gioco e Bassetto al 7'della ripresa - Vinicio francobollalo da Gustavsson 


(Dal nostro corrispondente) 

BERGAMO." 3. — La 
.squadra partenopea ora at¬ 
tesa a Bergamo con un cer¬ 
to inibaraz/.o. Battuto «1 
Voincro dal Genoa, 4: scot¬ 
tato > cosi sul proprio ter¬ 
reno, l’undici azzurro di 
Aniadei non era certo un 
ospite da airiontare a cuor 
leggero. E poi allo Stadio 
Comunale di Bergamo il 
NapoR aveva sempre sfode¬ 
ralo il meglio del suo re¬ 
pertorio tecnico c agoni¬ 
stico. 

Per conto suo l’allcnato- 
re orobico era m dubbio se 
ripre.scntare Vittoni oppure 
Gentili e la scelta, for.se 
esatta, for.se fortunata, cad¬ 
de su Gentili che proprio 
contro il Napoli, lo scorso 
anno • Vomcio, avev i su¬ 
bito il battesimo serie A, 
in occasione di una clamo¬ 
rosa vittoria esterna. E 
Gentili è stato appunto il 
portafortuna atalantino che 
oggi i locali hanno conqui¬ 
stato una vittoria netta, 
messa al sicuro fin dalle 
prime battute di giuoco 


VINCONO MA NON CONVINCONO I GIOCATORI MILANESI 


Fischiati a San Siro i neroazzurri dell’lnter 
impostisi alla Spai in un incontro deludente 


Le due reti segnale da Fandolfini e Massei - Infortunato il portiere ferrarese Bertocchì 


SERIE A 


I risultati 


*Atatsnta-NapnIi 
*BoIogna-Tnrlnit 
•Fiorentina-Udinese 
•Inter-Spal 
•Juventlis-I.arln 
•Roma-Gonna 
•Sampdoria-Padni a 
MIIan-*Trlestina 

(sosp. por la nebbi.a) 
•Lane rossi'Fa Ir min 


2-0 

0-0 

2-1 

2-0 

.T-.t 

1-1 

2-0 

3-1 


I-l 


La classifica 


SERIE B 


1 risultali 


•Alr»*:andria-3Iodcna 
•Gagli.i ri-Tarali!» 
Rrrsrl. 1 -* I.r ciian» 

*31 essi Ila -Vene 7 la 
Coiii«-*I*ro Patria 
*SlnimriilhaI-No\ ara 
•Vrrona-P.irma 
Barl-’Samhcnedctlrsc 
*Gata!iia-3Iarzoltn 

La classifica 


2-0 

0-0 

1-0 

2-0 

3-1 

1-0 

1-0 

1-0 

3-0 


Milan 

17 

li 

3 

3 

31 

21 

25 

X'eroti.i 

IR 

IO 

5 

3 

27 

12 

25 

Fiorent. 

18 

!» 

3 

4 

30 

21 

23 

Catania 

18 

II 

3 

4 

28 

11 

25 

Inler 

18 

6 

10 

o 

25 

IR 

22 

zXIcss.lIl. 

LS 

IO 

1 

4 

32 

22 

21 

Sanip. 

18 

7 

7 

4 

31 

27 

» 1 

Drcsr i.i 

IR 

9 

1 

•f 

21 

ÌT 

o» 

I-azIo 

18 

7 

fi 

3 

22 

21 

20 

X'enczla 

IR 

9 

2 

é 

25 

17 

20 

Juve 

18 


9 

4 

24 

20 

19 

Como 

IR 

8 

4 

fi 

18 

16 

20 

Napoli 

18 

fi 

7 

.’) 


19 

19 

Nnvar.i 

IR 

é 

fi 

5 

13 

12 

20 

Bologna 

18 

r» 

R 

5 

27 

21 

IR 

Cagliari 

18 

fi 

7 

5 

21 

19 

19 

Roma 

18 

fi 

fi 

6 

2S 

23 

IR 

Messina 

IR 

fi 

fi 

6 

Ifi 

12 

IR 

Atalan. 

18 

4 

9 

3 

19 

21 

17 

Simmrn. 

IR 

fi 

5 

7 

19 

19 

17 

Trirst. 

17 

fi 

.A 

fi 

II) 

IR 

17 

R.!ri 

IS 

t 

3 

R 

19 

21 

17 

Genoa 

IR 

4 

R 

fi 

17 

21 

Ifi 

Alarznlln 

18 

5 

fi 

* 

21 

2.5 

16 

Padota 

IR 

fi 

t 

R 

20 

25 

Ifi 

Parma 

18 

1 

R 

lì 

13 

IR 

16 

Udinese 

IR 

fi 

4 

R 

27 

33 

Ifi 

Taranto 

IS 

fi 

3 

9 

18 

2R 

15 

Lane R. 

IR 

3 

3 

R 

26 

29 

15 

P. Patria 

IR 

4 

6 

8 

19 

26 

14 

Spai 

IR 

fi 

2 

10 

IR 

30 

14 

Legnano 

18 

3 

3 

in 

15 

2S 

13 

Torino 

IR 

1 

5 

9 

17 

2.1 

13 

Alodrn.i 

18 

t 

5 

9 

15 

26 

13 

Palermo 

IR 

3 

7 

R 

13 

21 

13 

Samhrn. 

IX 

•P 

8 

R 

12 

23 

12 


R I E C 


1 risaltati 


•Cremonese-Prato 
•Lecco-Catanzarn 
•Llromo-Carbosarda 
•Mestrina-Salcrnilana 
(sosp. por nebbia» 
Re CKÌna-*3Io1 fetta 
•Pavla-Blelicse 
VÌgevano-*Recgiana 
•Slena-SIracosa 
•Treviso-Sanrcmrse 

La classifica 


0-0 
0 0 
I-l 

I-O 


2-0 

3-1 

3- 2 
0-0 

4- 1 


Prato 

IR 

9 

7 

2 

24 

9 

23 

Salemit. 

16 

10 

4 

2 

2fi 

9 

24 

Mestrina 

17 

7 

6 

4 

21 

17 

20 

Pavia 

17 

8 

4 

5 

19 

18 

20 

Reggiana 

IR 

7 

6 

5 

23 

16 

20 

Lecco 

IR 

7 

6 

5 

25 

18 

20 

Cremon. 

IR 

7 

6 

5 

16 

16 

20 

BeRRina 

• S 

« 

3 

S 

« 4» 

« « 

• -» 

!5 

Blelicsc 

IR 

7 

3 

6 

22 

25 

19 

Vigevano 

17 

7 

4 

6 

21 

26 

IR 

fficna 

IR 

5 

fi 

7 

21 

20 

Ifi 

Carbosar. 

IR 

5 

6 

» 

19 

22 

16 

Catane. 

17 

5 

5 

7 

6 

9 

13 

Treviao 

IR 

5 

5 

8 

19 

22 

15 

SIracnta 

IR 

3 

0 

6 

1.3 

23 

15 

Livorno 

IR 

4 

fi 

8 

IO 

21 

14 

San rem. 

IR 

3 

6 

9 

18 

33 

12 

Molfetta 

18 

3 

4 

11 

15 

30 

10 


COSI* DOMENICA 


SERIE A 


Grnoa-.\(alanla; Milan-Bo- 
Ingna; l.ario-FInrrntina; Pa¬ 
dova-Inter; Spai • Jnventns; 
l'dlnrsr-l.anerossl; Palermn- 
Ronta; Torino - Sampdnria; 
Napoll-Trirsllna. 


SERIE B 


Brescia - Alessandria; Ca- 
gliari-Barl: Como-I.egnano; 

Messlna-3Iarzntlo; Pro Pa- 
Iria-Modena; Novara-Sanihe- 
nedellcse; Parma - Slmmen- 
thal; Catania-Veneila; Ta¬ 
ranto-Verona. 


SERIE C 


Prato » Carbosarda; Sirna- 
Calanzaro; Vlgevano-Cremo- 
nese; Blellcse-l.lvorno; Tre- 
\lsn-Pavla; I.ecco-Salemlla- 
na; Mnlfelta-SIracnsa; Me- 
strina - Reggina Sanremese- 
Reggiana. 


INTER; 3Iattciiccl, Fonga- 
r», In\rrni77i; Diirig», Rcr- 
ii.irdiii, NestI; Lorenzi, 3’«ii- 
l.inlhen, 3Iassci. Pandoldiii, 
Sknglund. 

SP.XI.: ncrlorclii, Rrlfniii. 
I.iirriil; VIII.t. Vlncy. D.il 
Pus; Urnccini, Ili Giaronio, 
FirotI», SandrII, Novelli. 

.Xrhitro: Pieri di Trieste. 

Reti: Nel I. tempo al 9’ 
Pandoiniii. al 21' 3Iassel. 

Note: Sprlt.ilnrl 3.3 mila. 
Gloniala di sole, terreno sel- 
\ oloso. ricoperto da tino spes¬ 
so sir.ilu di segatura. 


MI?..\NO. 3 — L’ccibizio- 

no rielli' due squadre e stata 
a*sai mediocre. L'Intcr si è 
comportat.i nei .suo coiiiplos- 
so me,.:lio in virtù decli spun¬ 
ti Individuali di Skoulutid. 
I,»>ren/i e Voiilanthcn al- 
l’.itt.iceo. Mentre in difes.i 
Invernizzl h.a cigantccsiato. 
L.a Sp.al ha avuto Bortocehi 
locuermento infortunalo sin 
dal primo minuto rii gioco 
Questo forse ha contribuito 
a forle a.-.'Umcre un ntteg- 
ci.uiiento pnuirn/i.ale. con 
l'arretramonlo a tr.itti di Di 
Giacomo o Sanriell. 

Viney .al centro della mc- 
di.an.a. è stato scorretto, ma 
eilic.iee. ed n lui si deve so 


ITntcr non è riuscita a ot¬ 


tenere un punteggio più vi¬ 
stolo liuzi.a forte rinior con 
Massei. che lir.a a lato da 
quattro metri. Quindi, occa¬ 
sione d'oro por la Spai al l.S'. 
con Sandoll. ben lanciato da 
Broccini. ma la mezz'ala si¬ 
nistra ferrarese sbaglia in¬ 
credibilmente da pochi passi. 

.\1 19' azione travolgente 
di Vonl.anthen, fermato da 
V'.nry irregolarmente. Batte 
1 I punizione lo stesso Von- 
laiithen e Pandoltìni racco¬ 
glie al volo, saettando irre¬ 
sistibilmente in rete dal li¬ 
mite deU'area Dopo un pe¬ 
riodo di predominio spalli¬ 
no. riprende l'ofTcnsiva Tin¬ 
to r 

Al 21’ T.orcnzi in serpen¬ 
tina super.! due avversari, 
quindi porge « Massei appo¬ 
stato al centro deU’area: l'ar¬ 
gentino si gira rapidamente 
od infila con un forte raso 
terra. Al 35' Skoglunri si libe¬ 
ra di tre avvor.sari. ma Ber- 
tocohi gli foglie la palla con 
un tuffo sul piedi. Allo sca¬ 
dere del tempo, azione Fi- 
rotto-No\ dii. con tiro di 
qiiesTultimo che Mattcucci 
blocca egregiamente. 

La ripresa trova . le duo 
squadre piuttosto provate- II 
gioco scade di tono e gli sci¬ 
voloni sul terreno che co¬ 


mincia ad allentarsi non si 
contano. Dopo un periodo di 
imircn interista, con tiri di 
Ncstl c Pantiolflni, dal 20' In 
1)01 é In Spai ad assumere 
un buon domimu territo¬ 
ri.ile. 

Al 23* su azione di Firot¬ 
to. Broccim scaglia un proiet¬ 
to clic eolpi.sce il palo; rac¬ 
coglie Novelli e sbaglia. zM 
'ili' su contropietie interista, 
Massei fallisce inspiegabil¬ 
mente d.ivanti alla porta 
vuot;i li resto della ripresa 
non ha stona. Le due squa¬ 
dre giocano tra i fischi del 
pubblico deluso, che sfolla 
lentamente assai pr.m;i del 
fischio finale. 


L'Honved batte 
il Flamengo (3-2) 


PIO nr j.tNFiPo. .3 — Alti 

prr«cnu di tiUt') jpctt.ilori. li_ 

iiiiglicTi'-e di ciLio llo.a\r<i’riciitr.iv.i ncl’j normalit.) 


h.T vinto 11 « bclln » contro Is for¬ 
ni t>ri>tli.ini «lei I lainrngo 

I initiiin lu’iicliè MNihiinicnlc 
•I inncg|;i lU dii calore c dalTw^vcn- 
r\ (li Urosics che. \iltiina di uno 
stiramento, b ^t.ùn ^i-tlftillo a 
gii.irJi.i dcll .1 rete dj i'jrag». han- 
11 .' npjM-to .tI etneo lirilt mie iii.i 
ir<>l>|H> indixidoilc del br.isilianl. | 
■iiM nngn fuM tecnn.i ii»ri'Ui\.T Nel 
I»riino tempo -eeii.ic.iiio .il IJ’ liti 
dni e ni l'»‘ S iiidor per la llnnvr.l: 
al 3.»' lienriqtic e ni iV I v.irlsto per 
il f lamcneo. Nella ripresa I loa-i- 
lunl nfliicnv.ino. ma si perdevano 
in s’crlll dribblliics. senza rii.,.ctre 
ad irii*cnslcrirc I ni.iciari. i qo.ili ot- 
tenevaii» anzi II go.il della sillorla 
m un conIr.iU.ieco .al lo' con Su- 
'i^'i Nel soeon.to tempo per due 
niinir.i la partila è stal.i dispni.at.a 
da Jl giocatori, dodici per parte: il 
I lamengo aveva immesso Dura c I.a 
tl.Tise.l Snzasza. «enr.a che uscisse¬ 
ro dìi rampo rispeltiaamenle U»n- 
riqurr e Czibor. Poi un segnalinee 
s| asac.lcaa dril’irregolaritt ed av¬ 
vertiva l'arbitro Vian.a, c lutto 


ATALANTA: Bnrcardt; Cattozz», Corsini; Aiigeleri. Gii- 
stavsson. Roncoli; 3Iinii, Bnraanl, Cancelli, Bassetto, Gentili. 

NAPÒl.r. BugattI; Cuinu-selii, Greco II; Murili, Frunchitii, 
Posi»; Vitali, Beltrandi, Vinicio, Pesaoia, Briigola. 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 

SPETTATORI: là mila circa. 

3IARCATORI: nel primo tempo al TI.T’ Cancela; nel se¬ 
condo tempo al T Bassetto. 


quando appunto Cancela, il 
centravanti dal pallegjjio 
d’oro, ha dato il primo di¬ 
spiacere a Bugatti. 

L’Atalanta può insomma 
imporre il suo gioco con 
disinvoltura anche so, lo 
abbiamo visto chiaramente 
oggi, non sono in campo i 
soliti Corsini, Roncoli o 
Angeleri (quest’ultimo fre¬ 
sco papà, auguri). 

Vinicio 0 Pesaoia, ma più 
Morin e Tammirevole Po¬ 
sto sono stati i numeri va¬ 
lidi del Napoli; Vinicio pe¬ 
rò ha dovuto giocare una 
partit.n diflìcilo poiché Gu- 
stavsson non gli ha conces¬ 
so che una o due occasioni 
di calciare a rete. Ed uno 
dei tiri è andato fuori ber¬ 
saglio mentre l'altio Iia 
trovato il portiere piazzatis¬ 
simo. 

Ncll’allro campo Canee- 
la si è trovato contro un 
Franchini da infilare bene 
subito in contropiede o da 
battere ogni volta sui pal¬ 
loni alti. Infatti era appena 
scoccato il primo minuto di 
gioco che già Corsini aveva 
sbagliato la sua prima pal¬ 
la e Boccardi aveva riman¬ 


dato con pronta sortita. 
Sulla rimessa Voriundo 


uruguaiano di lesta indi¬ 
rizzava a Mion che supera¬ 
va prima Franchini c poi 
Greco quindi una volta di 
fronte a Bugatti ben piaz¬ 
zato traversava a Cancela, 
rientrato in zona di azione, 
che sparava a reto. 

11 Napoli reagisce a spron 
battuto con l’e.N Atalantino 
Brugola e con Vinicio, ma 
la difc.sa locale fa buona 
guardia. Quindi piovono 
due tiri svettanti di Bas¬ 
setto dalle parti di Bugat¬ 
ti. poi il Napoli risponde 
con una punizione di Vi¬ 
nicio sfumata oltre il fon¬ 
do. Da questo momento 
tino al termine della par¬ 
tita il duello Vinicio Gu- 
stavsson non avrà che raro 
pause ma appunto alla fine 
il Napoli si accorgerà di 
essere rimasto all’asciutto. 

Al quarto d’ora TAtalan- 
ta avrebbe già il pallone 
del secondo goal: b.ittc un 
calcio dì punizione Ba.ssct- 
to. Bugatti para in tuffo ma 
non trattiene e Gentili. 


nuovo al pubblico dì qui, 
spedisce alTcsterno per un 
soffio. Aldini minuti di gio¬ 
co equilibrato poi ancora 
Bassetto batte un’altra pu¬ 
nizione da scardinare i pol¬ 
si: P-matti tiene duro e 
devia sopra la travers Per 
due volte Vitali dà ravvio 
all’azione da goal di Bru- 
goia e Pesaoia non ce la 
fa a toccare in rete. 

Ora il Napoli attacca di¬ 
speratamente alla ricerca 
del goal che paro ormai 
maturo ed c il periodo più 
teso deU’incontro. C’è per¬ 
sino Lo Bello, arbitro ac¬ 
comodante, che blocca ìn- 
lontanamente il pallone in 
niena area partenopea; c’è 
un grande tiro al filo di 
Vinicio su parabola da cor¬ 
ner ma Boccardi è piazza¬ 
tissimo. Poi dopo due ten¬ 


tativi di dribbling di Mion, 
un’azione brillante di tutto 
Tettacco azzurro da Brugo- 
la a Pesaoia a Vinicio a 
Vitali con tiro finale di 
Beltrandi di poco fuori, e 
dopo un estremo tentatitvo 
in area avversaria di Co¬ 
maschi, l’arbitro chiude il 
tempo 

li secondo tempo infatti 
sarà mediocre: il gioco ap¬ 
pare scolorito, svuotato di 
interesse, di metodo e di 
mordente e ben presto vie¬ 
ne il goal di Bassetto (7’) 
che fa seguito ad un atter¬ 
ramento di. Vinicio quasi 
in arca non rilevato dnl- 
Tarbitro. Le cose sono an¬ 
date così: fugge Gentili che 
pianta Comaschi e poi tocca 
a Cancela: finta del centra¬ 
vanti, con una rincorsa o 
falcate entra Bassetto e in¬ 
sacca. Accenna appena il 
Napoli alla riscossa ma non 
ora squadra da rimontare 
due goal oggi quella azzur¬ 
ra: soprattutto mancava di 
temperamento. 

FRANCO GRIMALDI 


SCONFITTO A MARASSI IL TATTICISTA ROCCO 


Travolto dalla Sampdorìa 
il “catenaccio,, patavino (2-0) 


Le reti sono state segnate da Ronzon e Ocwirk 


S.XMPDORIA: Ilardclli; Fari¬ 
na. Agnslinrlli; Martini, Bcrna- 
sronl. Vicini; rnnti, Ocialrk. 
Ronzon. Tortili. AenolcUo. 

P.XDOV.X: PIn; Nicola. Sca- 
i;ncllato; M.ari. Azzini. Sani; Go- 
iin. Rosa. Bniiistalll. Chiiimrnto. 
IKanon. 

Arbitro; Ki,Ual di Milano. 

Rrli: Ronzon .al 3]' ilrl primo 
tempo; iirlla ripresa Ocuirk al 
10' minuto. 

Note - Angoli: 5 a 2 per la 
Sampdorìa. Giornata grigia, tem¬ 
peratura mite, terreno in buone 
condizioni. Al 12' del primo tem¬ 
po ScagiirlUto, in uno scontro 
con Conti, st b ferito al capo 
ed e st.ato medic.ito ai bordi del 
campo. Spettatori: IS mila circa. 


GENOVA. 3 — L.a maggior 

classe della S.ampdorl.a ha B\-uto 
ragione di un modesto Padova 
$ce<o a Mar.icsi con la netta im- 
post.izioiae da c catenaccio ». I 
blucerchi.ati h.annn Liticato una 
buona inrzz'or.i prini.a di mette¬ 
re .1 segno la prima rote od 
opera di Ronson. con una rete 
c.apol.avoro di Ocwirk h.anno sug¬ 
gellato dennltivamentc la \itto- 



i' ■ ' ■■ r 1 t' • • * 


ria al 10' della ripresa troncali 
do cosi ogni velleità del p.ita 
vini, 

NcU'insicmc la partita è stata 
(pianto mai scialba c se i p.i 
(ìroni di casa sono riusciti ad 
imporsi sull’ avveniari() essi Io 
debbono a una prestazione ve 
r.imente m.iiuscola dcU'austria 
IO. il migliore in campo in scn 
so .assoluto 

Instancabile costruttore. Oc- 
witk lia impostato l'azione della 
prima rete, azione prcscguita da 
Tortili e conclusa con un secco ti¬ 
ro da Ronzon. che b stato p(,i il 
cesellatore della seconda: un 
centro di Martini a conclusione 
(Il un.i discesa Tortul-Conti è sta¬ 
to r.iccolto (t.i - Ossi .. clic. C('n 
un tiro preciso c tagliato, ha 
mandato la sfera ad insaccarsi 
all'incrocio dei pali lasciando 
esterrefatto il pur bravo Pin 

Per eccessiva prccipit.izionc 
Conti .li 42' del primo t<Tnp(T o 
Martini al 1' della ripresa h.mno 
sciupato duo favorevoli occ.i'io- 
ni Da parte del P.idova ben po¬ 
co da (lire, i bianchi sin dalle 
prime battuti' hanno adottato il 
catenaccio con Azzini battitore li¬ 
bero e ."s.irti in funzione di con 
tro modiino laselando all'attacco 
Gobn. Ros.ì e Bonistalli Tr.i gli 
ospiti ha fatto spicco il gioco di 
Rosa un - ex - che il pubblico 
genovese h.i apprc’x.ito od ap- 
I plaudito insieme a Pin 



lanerossi Paiermo 4-1 


I XNtROSSI: Srntimrntl IV: Già- 
roti. Cappucci: Paiid. Ian,inni. Ma¬ 
nente: Valentinuzzi. laijaconn. Cam¬ 
pana. Aronsson. .Motta. 

PALERMO: Benrenull: Baltico, 

Bettoli; Benedetti. .MIalkb. Zamper- 
linl; Vernarla. Blaginl. Corner. Pas- 
sarln. Srndri. 

Arbitri): Fomarl di .Milano. 

Reti: Nel primo tempo al 10' I oja- 
cono, al 13' Amnsson. ai 27' Cam¬ 
pana. al 39' Sandri, nella ripresa 
ai 42' Glaroli. 


ROMA-GENOA 


— Un» Ksplntrt di FRANGI mi giallorosso PISTRIN 


VICENZ.A. 3 — Favorito d.i due 
grossi errori del poriicre piler 
mitano Ber.venutC il L-ar.erosn 
IVcenza h.i potuto facilmente ra 
clmolare un vistoso bottino, che 
peraltro non rispocchi.i fedel¬ 
mente l'effettivo dii .irto dei va¬ 
lori in campo. 

Il primo gol è stato opera det 
l'oriundo Lojacono che da fondo 
campo ha diretto a rete una pilla 
con effetto- eBnvcnuti ci si 
buttato sopra maldestramente la¬ 
sciandosela passare sotto il petto 
Migliore la fattura del secondo 

T?it»»??- 3C?— A r'Tti* 

mamenfe lanciato da Lojacono 
La terza rete vicentina b stata 
un autentico infortunio; Benie- 
nuti si è lasciato sgii*ciaro tra 
'e gambe li p.dtonettoi pi'co con¬ 
vinto Indirizzatogli da Camp (oa 
I L'ultimo gol dei locali, nel secon¬ 
do tempo E' venuto da un » a so¬ 
lo» di Giaroll che dalia rua po¬ 
sizione di terzino si è portato 
lungo il settore destro fino a 5 
metri da Benvenuti fulminandolo 
con un tiro diagonale. 


Bologna 0 
Torino 0 


nOLOON'A; niorrrtll; Rota. Pa- 
vhiato; ilnniiaci, Greco. Pllmark; 
Cervcll.itl. Pozzan, PlvatcIII, Ga- 
spcrl. Pasciilll. 

TORINO: RIgamoiill; Grava, Cu- 
sccla; RImbaldo, Grosso, Gaiizer; 
Arce, i ogii. Pcllis, BodI, Taccili. 

Arbitro: Coppa di Como. 

Note: Angoli: h ,i 4 per 11 
Riibigna (3-2). Tempo bello, terre¬ 
no buono. Spcltatorl: 2.5.000 circa. 


ROI.OGNA, 3. — Ancora una de¬ 
ludente prova casalinga del Bolo¬ 
gna, dccisanicnte a iiutparfllo con¬ 
tro le s(|uadre rinserrate in una 
difesa ad oltranz.i. il Torino, In- 
iatll, fin dal primo minuto di gio¬ 



co. SI ò chiuso In un ermetico 
« catenaccio ». arretrando fianzer a 
terzino. BodI a mediano e lascian¬ 
do al capitano Cnscela II compi¬ 
to del battitore libero, .\nchc l'o- 
gli ha mantenuto una posizione as¬ 
sai arretrata, sicché l'attacco si è 
presto limitato alle due all ed al 
centravanti con compiti preialen- 
lemrnte di disturbo. Contro II fit¬ 
to schieramento avversarlo II Bolo¬ 
gna ha cozzato invano. 

Pochi spunti dì cronaca degni di 
nota: al i»' dei primo tempo Poz¬ 
zan in una confusa azione sotto 
la porta torinese riesce a supera¬ 
re il portiere, ria Cuscela libera 
in evtrcmis. \l ;:(>■ un gran tiro di 
rivatftll virar deviato In angolo 
da Rigamonti con un felino balzo, 
sul corner seguente Ganier tocca 
netto con II mano in area, ma l'ar¬ 
bitro lascia correre. Allo scadere 
del tempo Oiorcctii deve interveni¬ 
re in tuffo per fermare un colpo 
di testa di Rlribatdo su azione di 
calcio d .ingo'o. 

Netia ripresa, dii IS' al 3S*. Il 
Bologna preme dcsisamenie e 11 
Torino appare in difficolti: al 31' 
Rlgamontl annulla In tuffo un for¬ 
te tiro di Bonifaci. XI 27' lo Stes¬ 
so port'ere granata blocca un col¬ 
po di testa di Pascuttl. Al 30* un 
tiro di Pllmark viene respinto dal¬ 
ia muraglia dei difensori e sulla 
susseguente replica di Pascuttl. an¬ 
cora Rigam.vnti b’o.ca a terra. 


N'oli 1 f.iM Pivalrlti 


I CANNONIERI 


1-2 RETI: Costa; tt: Bas¬ 
setto; 9. Conti (S.). Montno- 
ri. Schiaffino; S: Bean. Vi¬ 
nirio. Massei: 7: Di Gtarn- 
mo. l.indskog, Pivatelli, 
Selmosson. Orewirk. Ser- 
ch'; fi. Bon’stalli. Cervel- 
l.itl. Gilli. Jnfinho. Manfn- 
tc. TarrhI. Torini; 3: Cam¬ 
pai.!. Firmani. Fontanesi. 
namrin. Lonardi. Nordhal, 
Pesaoia, Sandell. X'irglli; 
4; Ghiggia. Carapellese. 
Bredrsrn. RiragnI, LarcnzI. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


FORT 




ANO 



IL CAMP IONATO NAZIONALE D I RUGBY 

A. 5. Roma con fatica 

supera il CUS Roma (16-3) 

Gli ultimi in classifica, contro ogni previsione, si sono fatti valere 




FEDERCONSORZI-Sl'ES 1-0 
appostato noi pressi 


di 


19’ dei primo tempo: la palla lanciata da BALESTRI e colpita di precisione da l'IOKI. 
ALICCIÒ, si india nella porta spcssina seguita dallo sguardo costernato del portiere 


A. S. UOMA; TartaKlIiil. Ee- 
llcrtll. Occliloul. Marini. Sii- 
\ estri. Manca. Moreno, lieel- 
neila. KomaKiioll. Gnerrini. 
SelileppatI, Paotelli. Consorti, 
Di Santo. Caiiilrl 

CHS UOM.\: Virzl. Leil/iani. 
Aiigeletti Vttiillo. itevigllo, 
Znmperlul. Ilognoto. Cleininonl. 
(l’Ilellly, Veccarl. Marano, I*a- 
s(|ualuerl. Costa. (ìlaniilnl. Sa¬ 
tira. 

.MlIIITIlO; Mant-iii di Uoma. 

MAKCATOIll- Nel I tempo; 
ai 11’ 'ZamperinI (in.n t >: al i6‘ 
Manca (drop). Nel II tempo: 
al 12' meta tecnie.i per la Ito- 
ma (t. Manca); .ti 27''Melito 
(t. Maiira) e al I7‘ retleettl 
(m.n.I.). 

Al IIP (lei 1 ti tnpi). Z.iti)- 
pini. nce\ iito od nttnm) p.is- 
sai’ilic) dal braso HokdoIo. 
seattiiva soli » cloo-,.! •• e. 
ti aS’olutMido cioè .i\ voi sari, 
che invano gli si orano att.i- 
nagliati alle costole, segn.iva 
lina bcllisson.t mi'ta cosina 
Qoosto è stato l'.u vcniinonto 
(li maggior liliosii doirincon- 
tio, questo ò s’ato ciò elio ha 
sconvolto ogni pitsisioi.o o 


Al “TRICOLORI,, L’AITESO DERBY CAPITOLINO GIOCA LO ALL’AR'l'KiLIO 


I risultati 

e la classifica 


GIRONE F 


1 riiultati 

Chinotto N.-B.P.D. 

città di C.-Romulea 

Frosinone-Tivoli 

Bastia-Ternana 

Monteponi-Galliira 

Sansepolcro-Perugia 

Federconsorzi-*Spes 

FoIIgno-^Terracina 

Torres-Montcvcecliio 


La classifica 


Fcdcr. 

c. Neri 

B.P.D. 

Foligno 

Città C. 

Tivoli 

Perugia 

Tempio 

Ternana 

Spes 

Romulea 

Frosin. 

Torres 

Montev. 

Montep. 

Bastia 

S. Sepol. 

Tcrracina 


17 

17 

17 

17 

17 

17 

17 

16 

17 

17 

17 

16 

17 

17 

17 

17 

17 

16 


12 

10 

7 

8 
6 
6 
6 
5 
4 

4 

5 
4 
4 

6 

3 

4 
3 
3 


1 30 

2 2t 

3 29 

4 27 
t 

5 

6 

5 
3 
7 

6 
3 
7 


13 

19 11 
28 23 
23 21 

21 23 
21 26 

22 23 
16 18 
21 31 

9 21 27 
6 18 23 
8 16 23 


2-1 

t-l 

1-0 

2-1 

2-0 

2-2 

1-0 

3-1 

3-0 


9 28 

13 23 

14 21 
13 21 
13 19 


18 

17 

16 

16 

16 

16 

13 

14 
14 
11 
13 


8 19 26 12 
10 17 10 9 


Lo Federconsoriì sìo pure di misura 
si i mpone uiio cornugiosu Spes ( 1-0) 

Pali e traverse colpiti dag’li « spessirti » che, inoltre, si sono visti annullare una 
rete al 23" minuto della ripresa — Il punto valido realizzato dal eentroavanti 


rr.UI RCONSOR/l- cherubini. 
Scarnlcd. foliissl. Spurio, llliiibl, 
Ba,so, Uarlubella, llalostrl, I iuri, 
.Maslruiaiiiil. Nuutu. 

SI>I.S: Alldccu. Cosi. De Cesa- 
ris, Senzac(|ua. .MItirlli. (ìava//l, 
l'rulettl. Ippolltl Ili. Serena, /ap¬ 
poni, lielardi. 

ARIIITRO: Pastc..hl di Pisa 

RETI: Al 19' del 1. tenipu, I lurl. 

NOTr- Tempo parzialiiiriitc co¬ 
perto; tcrrenu buono; piibbllso 
molta luinieroso e chiassoso. In- 
cldeiili di glmo a De Ccsarls, Ip- 
politi Ili e liclardi. L' stato uni- 
monito Seiizasiiun. 

Negli Incontri di calcio, 
quello che conta è il risulta¬ 
to c la Fedor ha vinto Con 
un uno a zero che non ri¬ 
specchia allatto la siiti su¬ 
periorità sulla Spes c che 
anzi rappresont.i (jutuito di 
più bugiardo in fatto di ri¬ 
sultati vi po.ssii o.'serc. Che 
se poi quo.cta vittoria va at¬ 
tribuita più a demerito de¬ 
gli attaccanti locali che a 


IL CAMPIONA TO DI SERIE « A » DI BASKET 

LTx all. Massimo supera 

il Pallacanestro Livorno (59*50) 

Più facile del previsto il successo dei locali 


FALL. LIVORNO: Meri (2): Po¬ 
llar {72), PardticcI (2). Brcucci (2), 
Lontana (7). Sarti (II). Bonibzr- 
dlni (4), Dazzl (0). Lombardini (U). 

LX ALL. MASSI.MO: Galli ( 16 ). 
Felzi (13), PoiKano (0), Furiosi 
(0). Martini (2). Fontana (15). Ma- 
rloHi (2). DI Glrnlamo (3), Fai¬ 
na (0). Orlando (S). 

Arbitri: BariolantI di Pado¬ 
va e Mazze! di Bologna. 

Note: Sfino usclli per cinque 
falli personali Posar. Bccuccl. Sar¬ 
ti. Furiosi e Fontana. 

Tiri liberi; Il I Ivorno ne 
ha battuti 42. realizzandone 20; la 
Lazio 43. realizzandone 21. 

La partita vaics’a il campio¬ 
nato p>cr Fex Massimo: infatti 
una eventuale scontllta avreb¬ 
be voluto dire per i ragazzi di 
Poaitano Fabbandrno di tutte 
le loro speranze di promozione 
Anale. Ed essi, consarievoll di 
ciò. si sonc impegnati sino al¬ 
lo spasimo, sfornando una par¬ 
tita meravigliosa sotto tutti 1 
punti di vista* da quello .ago¬ 
nistico a quello stilistico. Han¬ 
no. infatti, dominato la capoli¬ 
sta. che. sorpresa da tanta foga 
e da tanta bravura, ha abboz¬ 
zato fdicesi* abbozzato) un ten¬ 
tativo di difesa solo nei primis¬ 
simi minuti dei primo tempo; 
per il resto della gara è stata 
travolta dalla valanga bianco- 
azzurra. una valanga che oggi 
non avrebbe ri.sparmiato nessu¬ 
na squadra 

Quindi un incontro che si 
presentava tiratissimo si e ri¬ 
solto in un monologo, o qu.isi, 
dei vincitori. Oltre al minuti 
iniziali c'è stato un altro perio¬ 
do in cui è sembrato che i l.a- 
bronlcl potessero opporsi efA- 
cacemente ai romani: c cioè 
prima dei tre minuti Anali, 
quando l'allenatore Pincscht ha 
fatto scendere in campo Lom¬ 
bardi: peccato che questo espe¬ 
rimento sia stato effettualo cosi 
lardi, perchè — almeno a pare¬ 
te nostro — allora la partit.i 
avrebbe potuto prendere anche 
Un'altra piega. Comunque la 
storia degli incontri non si fa 
con i - .«e ■* e I - ma essa è 
quella che è. ed oggi essa non 
può far altro che r.acconlarvi la 
bellissinia prt-stazior.c dei locali 
Citare 1 migliori dell'ex M.as- 
simo vorrebbe dire disconosce¬ 
re I meriti di tutti gli altri, 
perciò ci pare molto piu onesto 
indinzzare a tutta la squadra 
un bravissir.vo In quanto ai li¬ 
vornesi. essi hanno as'uto il lo¬ 
ro migliore nomo nel -nazio¬ 
nale * Posar, che è stato nello 
stesso temp oli coordinatore od 
il realizzatore (e 1 suoi 22 pun¬ 
ti parlano chiaro!) aeiìa sua 
compagine. Notevoli anche le 
prove di Sarti. Parduccl e 
Becueci. 

Alla gara ha assistito un pub¬ 
blico foltpsimo c nello stesso 
tempo correttissimo, che ha fat¬ 
to da degnissima cornice a uno 
incontro tanto bello c che an¬ 
che neH'ottimo arbitraggio di 
Bartolami e di Mazze! ha tro¬ 
vato modo di rifulgere. 


Civitavecchia-Aulovox 41 30 

CIVITAVECCHIA; Bnllini. 
Omero (8). Flores (12). Mari- 
nello (6), Fiorentini, Richclmy. 
Carvagn mi (2) Gradozzi (2). 
Paternoster (11). 

AUTOVOX: Gamhcrini (4). 
Micheli. Paternesi (7), Marchi 
(1). Nenni. Maionetti (9). Mi¬ 
cheli (5). Acqualagna *4). Spi¬ 
la. Santini 

.Arbitro; Del Collo. 

Vittoria che vale iin campio¬ 
nato quella di oggi della stpia- 
dra civifavocchlese: un cam¬ 
pionato di conseguenza che si 
chiama Paola Paternoster. La 
proteiforme atleta è stata sem¬ 
plicemente spettacolosa, scin- 
pro pronta in ogni pallone sem¬ 
pre chiara nei suol passaggi e 
nei suoi tiri in canestro Se si 
pensa che la Paola nazionale 
era alla su.i terza partita di 
basket possiamo dire, senza te¬ 
ma di essere smentiti, che la 
pallacanestro femminile italia¬ 
na h.i trovato chi potrà in un 
prossimo futuro molto vicino, 
alimentare le sue deboli forze 
Partita (]uindi facile per le ra¬ 
gazze tirreniche, oggi vera¬ 
mente troppo forte per un .Au¬ 
tovox senza idee. 


menti) dei tricolori ospiti, 
(liteslo potrebbe e-'.sere un 
.litio disfor.so. comi- anche 
altri (h'-coisi potrebbero es¬ 
sere quelli ri.;ii.ild.iliti la 
sfortun.i chi'. pi eseiit:it.isi 
sotto fprm.i di due pali e di 
due tiavorse. ha per.segui- 
t.-ito gli uomini di Gavazzi 
ed il pessimo arbitraggio, del 
signor Pastcchi. che ha ne- 
g.ito. al 23’ della ripresa, un 
goal regolarissimo — almeno 
a parere nostro — ai lo- 
e.di. 

Sta di fatto, però, che Li 
Fodorconsorzi. pur non aven¬ 
do fatto nulla, dicesi .. nulla, 
al di fuori di due o tre bolle 
azioni in linea per poter dire 
di avere meritata la vittoria 
iireziosissima per la sua po¬ 
sizione di capo-classiAc.i. 
sta di fatto — dicevamo -- 
che la Fedor. quando s’è tro¬ 
vata a prendere ciò che i 
p.ili. le traverse, l’arbitro o 
la squadra ospitante le of¬ 
frivano in gentile regalo, so 
l'è proso, tornandosene a 
casa con una vittoria, che 
con tutti 1 - se “ ed 1 « ma ■* 
|)ossihili. rimane e rimarrà 
semore una vittoria. 

Tutt'altro che propensa 
.nllc facili concessioni, tut- 
t'.iltro che intimorita dal no¬ 
me dell'avversaria, capar¬ 
bia, ostinata nel contrastare 
il passo Ano all'ultimo ad 
una comp.*tgine, che dalla fa¬ 
cilità dell'impresa nel pro- 
noslici della vigilia, aveva 
tratta la sicurezza di alimen¬ 
tare di due preziosi punti 
la vivida Aammclla della 
vittoria Anale, la Spes ha re¬ 
so durissima la vita agli uo¬ 
mini di Kinces, costringen¬ 
doli a difendere il goal ot¬ 
tenuto al 19’ del 1. tempo a 
denti stretti, costringendoli 
riiiche ad impegnarsi come 
mai essi avrebbero ritenuto 
di dovere fare, incontrando 
lina compagine, che altre 
.ispirazioni non ha se non di 
terminare onorevolmente il 
torneo. Quindi, pur avendo 
vinto, la Federconsorzi. deve 
saggiamente trarre profitto 
dalla lezione odierna, impa¬ 
rando come il cammino che 
porta allo serie C sia costan¬ 
temente ricoperto di insidie; 
questo perchè ogni squadra 
anche la più scarsa aspirerà 
a battere la capolista per la 
sola soddisfazione morale che 
tale vittoria può dare; c per 
ques’o è bene che i tricolori 
non prendano più ne.ssun in¬ 
contro sotto gamba, perchè 
non tutte le ciambelle riesco¬ 
no col buco, e se oggi — sia 
pur fort'anosaincnte essi han¬ 
no vinto, non è detto che ciò 
debba succedere sempre. 

Quindi, in conclusione, un 
risultato bugiardissimo, un 
arbitr.iggio nrcr.t.vo da ((i..i!- 


siasi parte lo si guardi (csm) 
è stalo, tra r.'iltro. favorevo¬ 
li' e in un modo sf.icei.ito .u 
\iiU'itori) ed anche un 'giOi'O 
medioeiissinio. r.ivvu.ito so¬ 
lo (la due o tre azioni dei 
tncoloii e d.illa grande foga 
e dal gr.in cuore dei loc.di. 
che haliti» dato tutto, tutto 
(niello che avevanc. per r.ig- 
giungere il iiareggio. Ma il 
•• F.ito h.i voluto che così 
non fosse c Li Spes ha dovu¬ 
to perdere l'iiiviolahilit.à del 
suo campo nel modo più in¬ 
giusto e lianale clu' vi po¬ 
tesse Ossei e. 

In ((uaiito al non gioco 
ini'sst) in vetrina dalle duo 
avversane non bisogn.i dt- 
inonticaro olu' ((nello di og¬ 
gi era pur sempre un deiby 
e che in tali iiieontn il bel 
giovo v.i a farsi fiiggerc. 

La cronaca, per ovvie ra¬ 
gioni, la limitiamo ai .. due 
goals dell.! giornat.i. ontram- 


i)i rogolaris.smu (ut noi, m.i 
non alln'ttanto per :1 din't- 
tor(' (Il gar.i. chi h.i t.ivvi- 
s.ito in ((nello (Il 11 1 Spc,*. un 
iiK'bistenti.' off-suh' di posi- 
7.10110 di Z.i|ipoiii {)tin({iie. 
eccovi le loti, il) del 1 tem¬ 
po' dalla metà e.imiio palle 
Barh.iholhi che alliinua sul¬ 
la liiu'a di fondo .i H destri* 
costui, prontissimo ero'-s.i a! 
centro, ove Kion di '("-t.i iii- 
s.'icc.i airincrocm d( i p.ili 
2.3' del 2. temilo G..\.iz.z.i si 
l)('vc (lue avversili poi cen¬ 
tra con precisione inillitiu'- 
tricn li Sereii.i eh<' d,i due 
(lassi non ha difTicolta .i rea- 
li'z.zare Ma il 'ignor l’aste- 
eld dice che Z ipiion! si tio- 
V iva in fuorigioco di posi¬ 
ziono ed annuii. 1 ' si vedo che 
per lui l'ineontto si cr.i con¬ 
cluso al 19’ deH'H' tem|)o. 
cioè siiU'iino a zero 

NANDO t'IX'f .\11INI 


questo, infine, stalo rav¬ 
vio per un (uimo lem ()0 
s()ettaeoloso. entusiasmante, 
di netta in.ire.i gi.illohlii 1 
gi.illorossi iiilalti. scesi in 
Campo sorridenti (ler un .iv- 
\ersario da loro re|iiit,ito tan¬ 
to mode.sto. iqiii.irtv.iiio allora 
muti, pieocciip.di, siiavent.i- 
ti d.drincuho (Il im.i scon- 
fitt.i inthtt.i l.)io (l.igli ulti¬ 
mi in t'ia.ssific.i 

• • • 

Telò gli imiversit.iri. giii- 
d.iti oggi daH'inti.iiiiont.ibi- 
!(' 0 . 1 ( 111,01 ('ost.i. non h.iiiiio 
sa|nito .i|)|)i.)iitt.iu- del iii.i- 
meiito favoievolisslmo (tei 
.lUinent.iie il loto vantiiggio. 
.nielli' ('Ciche il giudice di ga¬ 
ra ha soivol.ito un |)o' tio|i- 
|>o SII .ih'iiiie siili.izioiii non 
tioi'iie oitodoise 11 eol|H> di 
giazi.i (' stato infeiU) agli 
iiotiiliii ih Nibli (liill.i coD- 
ce-sioiu' alLi Itoiu.i di quella 
met.i teciiie 1 .il 12' dell.i li- 
jiie^.i. che fi .inc.iininte non 
CI scmbiiivi il c.c-o di con¬ 
cedei e 

* * * 

Uo|)o (li l'he il C'I'S iiscn- 
li\.i dt 1 (Il e.’c.lente '-loizo e 
la Itoin.i (iiendev.i nel ‘-no 
(ìiigno la (laitlta e Malito e 
Feiicetti. eoaditu.iti d.dh' 
atiili ti.isfoimazioni di M.m- 
c.i. aument.iv.ino ii|ietiita- 
liu'llte il v.uit.nggio gi.dloi.is- 
so e la (lartit.i U-iinin.iv.i con 
la non inciitat.'i sconfitta 
gialloblu I migliori sono sta¬ 
ti Giannini, inllonatiite fuoii 
classe. V.ice.iri. semine atten¬ 
to e |)n'ei-.o (> Hevigho. 'l'i.i 
le file di'ti.» Itom.i Kelleetti. 
benché poco servito i» M.mc.i. 
fornito di un abile calcio. 

BRUNO sruO.S.VFI 

GAI.fio 

Edelweìs-OsHamare 3-3 

1 DI I \V1 IS ('lire.tini 

lll'iii (airrlcl ili ni.hi. l'u, ni 
lilt. /ni.imi. Di.tri.9. !)t inni 

n.itit.inl, /csi 

(isliwni.'l' .Mi'lnil .M.iii.lnlll 
l'riini (ii.i'i. Miiiiil'l. Alili, tt I 
M.irliiii. 1*11111111111 il. rliKv iiili. Ri. 
viji.ti. C.iriii is'i 

\R|11TI.'() K’.l .l'I linl'll 

RI 11 l’rii” 1 11 a'p 1 li III' I i'li‘ 
il ICimi 0*1 .1 J'i' Di (il in 

a ira.ini. ,il .Vr ('iiini**i Sri.inil» 
l.'inii'i li li il. fin. i Kiti. .il il Di 
( Il lini iiitniii 

Osri\ 1 - firn belli pirllt.i 

'illuni iil*|iiit Un le lille contemlrnli 
*• in.lite (eli sniui *t,ilc segante; la.i 
p a. \ lini «-srie ili più p*r tiiUi. in 
. ' i ill.i ini’* -.ireli’ie st.ilii 1 ein* 
.tre ive've pre\ il-n 1 (l'It.iin ire tir.' 
•i è M'Ii linniltiire iliip ri II* uii.i 
per laiirlgl'ico ilei rentr iv.itill Muli 
ilterr 11» e una (iirteitpe. i ,1 uni 
tiiiia'l il.i Ir iii'iit it.i in riu'iie b.it 
trilli .1 11.1 *|. «*,i i eiilr.o .Itili tiri 

III ni.t t\ I 1 rete 

Mi''n('»'i II presi.izioin' ili Vtei.i 
.belli |n I i M'i'i e .il lliiinin |n r 
I v.i.li lliiAiio I irbltr.u’gm 


Lazio-R. Roma 6-3 

R. R()M\; Pcrrliil. .MlGiclctla. 
Uiig.lrti, R.iiiiliilll, ( jiiiailll, i.isiet- 
II II, Viilpato. .St,Keliill. Revigliii, 
l l'prulilnl. P.iiil7zl, ( ii|Mssii, Ro,.,i>, 
/.iiiarl.i. C.u,Uljtiza. 

I \/IO- (ir.iiigi''. Il.ir/iiffi. Minai. 
r.i\.l//utl. Riiil. (nliissl, 1*4(1.). 
Hi.iadil, i err.iilial. Gallazrl, (i.illl, 
P.tnilll. PIzxIliiiI, De 1 iu.i, Raa- 
1 . 1 II. 

ARDII RO- Piisqiilaii ili P.itlova 

.MXRFMORI, Nel I. teiapu: ni 
D’ I err.iilial ('.a paaltloae) e al il' 
RI LL'i (ni n t ) Krl 2. tt*iiipo: 

Ferrini (mi piinl/lone). 

La I{. /fonai, luriaiiacafe 
riiiiiiacipiaitii (icr In defcrio- 
ae III lanssri rii lao/fi qioiu- 
tori. nstciiiitci>i dalla (itiiii ja'r 
prò te.* tu re coiilro la .sospcii- 
.sioac del loro allcaiiliire Fn- 
riacl/i. ha ilis*()iitiitii im la- 
coatro hrillnilti- c nanirc/ie- 
l'dle, e sin'cinliiiriile ncltit ri- 
(ircMi ha fìrriiiiito ripututa- 
inci.lc cercando iiiraiin la ria 
di linei (iiircppio che lacplio 
arretdie ri.sjielliito i raion in 
c(M)i)a), 

La Lazio è (lincfutn .s))c- 
ciiilnirntc jicr la lirande clas¬ 
se di ipiiilche clcincnto che 
milita nelle file òidiicodiziir- 
re c idtcariidiao parliire di 
rdrdi:iili aei»i|)rc ueloce e 
jiri'ci.so Ilei jxtssaopi c tempi¬ 
sta in opni iiìlcrrciito e rii 
Minili che. seppur iiiforlnna- 
tosi sai /mire del priiao tcai- 
))(). ha cotlabornlo molto per 
la l'itlorid dei suoi colori. 
Una nota di inerirò )*d d tutti 
1 òiiiaciidriiirri (ler la (iruiide 
sportiritii di cui Iniiiao lidtn 
proni ieri (itir c.i.-iciirio tra- 
raijliati dalla loro frisi intcr- 
nii. Tra i mifilion rÌLorriidiao 
UiiDdri). f'd.s-i't’lii I. c i (pordiii 
/{ci'irIio c Panizzi. 

S. U. 


L.\ fOI'PA CICOGNA 


A.S. Roma-Cus Roma 9-0 


\. S ROM\: rilaaiilal. rctnlll. 
I iiiig.ial. raaliial, I iitliib.iltUt.i, 
(.eeciittl, .Silveslrl. Muntesi, Alessl, 
Cliliiilo, Ceic.irlal. .M.il.iicsi.i. lil.ii.- 
ctilnl. /i.iiii. .M.irroiil. 

(.(LS RU.MV; Prole. Il.igiiolii II. 
S.llviilorl, Ratapltiu, (. itone. Ioli, 
iraiuesilit, Miugull, Ss.u i iatelll. 
Kliiulill. Scrunati. Do(/l, It.isii.igiil, 
M.iriiiiuil, Maliiri. 

ARDI IRÒ; Fuselli di Riiiu.i 
M\R(A10RI: Nil I. teuipu; ,i| 
1.5' Olutll (litn.i.), ni la' /l.nii 
(la a I ). .N'rl 2 Iraipu; ,il 17' ( e- 
lotti (sa panl/loae). 


INAUGURATA LA STAGIONE INVERNALE AD OSTACOLI ALLE CAPAN NELLE 


Landolfo sì conferma nel Premio Pincìo 



Il fotofinish del PRE.3IIO l’INCIO dispiitato.si ieri alle Cnp.innellr, I..\NnOI.FO precede Sl’INDLE di una liinxliezza 


Pubblico da gran premio 
ieri alle Capannellc per la 
inaugurazione della stagione 
invernale ad ostacoli e gior- 
n.it.i favorii,! da un tiepido 
soie c da un terreno ottimo. 

La prova di centro, il mi¬ 
lionario Premio Pincio (in¬ 
ternazionale III siepi sui 3200 
metri) ha avuto uno svolgi¬ 
mento entiisi.ismantc ed ha 
visto la vittoria del favorito 
Landolfo che ha confermato 
la sua brillante prov.i nella 
Gran Corsa Siepi di Napoli 
in cui fu secondo dietro Na- 
vajo: ma il portacolori della 
scuderia Zaro ha avuto una 
corsa tutt'riltro che facile o 
senza un pauroso errore di 
Spindlc alla penultima siepe 
non è escluso che avrebbe po¬ 
tuto essere anche picg.'ito Re¬ 
golare la corsa di Bine 
Phim, poco convincente quel¬ 


la (h'I francese Slr de C.i- 
boiirge die prohiibilmente 
non h'i voluto forzare mir.in- 
do :i prove (iiù impcgna- 
tu e 

-AI tiefing Landolfo era of- 
fer’o .1 4/5 id a pari c|uol*i 
ve:iiva ofTerta la scuderia D.i 
Z.ira forte rii Ecu d'Or c Spi*i- 
dlo men’re a 4 era il frane»'.*.' 
Sir de C dioiirg cd a sei z\l- 
mazor cd Ignis 

z\I via .'i.'.d.iva al comando 
Igni* d.iv. -iti a Blue Pliini. 
Landnlfii. Hpindle. Ecu d'Or. 
A!ma*i7‘ir ■' Sir do Cabonrg 
in coda Nulla di mutato al 
primo piegaggio che vcde\ .a 
1 c.a*. ..Ili abbastanza ben r.ag- 
grupp.iti a:.che se il francese 
Sir de C iti'iurg si niantencv-i 
piuttosto fuori della ml'chia 
Lungo l'.ifo finale mentre S:r 
do C..bolire rimontava ((ii.d- 
che p.i 1 / e..' cd ?à*u d'Or 


mo.strava di averne abb.asl.m- 
z.i. due cavalli si staceavano 
nettamente dagli altri: Lan¬ 
dolfo c Spintile che p.issavano 
al comando in lotta tra loro 
lungo la curva fln.de. Il duci¬ 
lo tr.i i due era .'qjpassioii.iu¬ 
te mentre gli altri erano chia¬ 
ramente fuori cors.r m rett.i 
di arrivo entrav i per primo 
Landolfo che *1 stciidc\ i .ilbi 
steccato ma Spindlc lo rinioi.- 
t.iv.a per awieimrlo c qu l'-i 
.qipatarlo sulla penultima sm - 
pe Ma ((Ili il portac'ilori di I- 
la scuderia Da Z tra Ineapp.i- 
va in un pauroso inciampono; 
Mattci che Io montava veniva 
q’iasl sbalzato di *• Ila ma si 
riprendeva br.iv.unente c lan¬ 
ci .va nuovamente il *uo ca¬ 
vali.! che aveva un in.ignifico 
ritorno Ma cr.i nriiiai t irdi 
e non vi era più nulla ria fa¬ 
re contro Landolfo che si ae- 


SUL “PARQUET,, DEL FORO ITALICO ALLA DISTANZA SI E’ IMPOSTA LA CLASSE 


La Stella Azzurra supera la Reyer (84-72) 




.‘ìi prcannuticiara molto Ce¬ 
cile questa partita per la 
Stella: la mancanza dt Rossi. 
Barsoi c Toso nella Reyer 
aveva aumentato ancor di più 
le speranze di riitona dei ra- 
gazzi di Ferrerò. .Velia Stella 
erano assenti (ancora una 
colta) Costanzo c Cernich: 
Pomilto c Corsi bene li hanno 
sostituiti 

La Stella ha giocato bene 
e senza nervosismo Messa 
alle corde da alcuni canestri 
a (reddo nei primi minuii. ha 
reagito senza scomporti: ha 
larorato d'intclligenza pun¬ 
tando soprattutto sullo scatto 
r sulTelcvazione del potente 
Pomilio F.d è rizclifa: dal IO 
a 2 del 4'. passava al S’H" a 
Il a 8 sempre in suo sfavore; 
poi calma, calma, con alcuni 
tiri ui Volpini C Chiaro ni 
9'30" passava in vantaggio (21 
a 20) Così meno a mano che 
i mieiift scorrcrano il ditfac- 
co fra le due compagini au¬ 
mentava. ma mai in propor¬ 
zioni vistose. 

La partita quindi è filata via 
con disinvoltura: brioso e ve¬ 
loce senza spunft cattici il 
picco ha appassionato l molti 
convenuti. Xon poteva non 


STEI,I„\ AZZl'RR.A: Giampieri (5). Saraceni (I). Vol¬ 
pini (16). Rocchi (10). Forti (I). Pomilio (16), Rata. 
Chiaria (24). Corsi (6). 

REYER; Cernii (6). Glrardo (18). Vianelln (II). Carlin (4). 
Venturi. Dalla Chiara (IO), Stefanini (2), Stephanidis (II). 
Dario (5). 

ARBITRI: Dexcod di Trieste e Marlanf di Bologna, 
l'atli: realizzati dalla Stella 16 su 28: dalla Reyer 21 su 32. 
esciti per 3 falli: Vianello della Reyer. 


rinccre la Stella, i zuoi atleti 
sono senza dubbio di una 
.spanna superiori ci giocatori 
veneti, ed il distacco finale 
non rispecchia completamente 
le reali forze in campo. 

Xon ci sembra perciò il caso 
di raccontare la partita: degni 
di nota alcuni spunti singoli 
che rias.sumiamo brevemente. 
Due canestri in apertura del 
rosso Girardo dicono subito 
le infcnrioni deiìo RcriT c 
presentano al pubblico roma- 
ro un ottimo tiratore Poi è 
la coirà dei romani di met¬ 
terti in mostra' Ch'aria spera 
da tutte le parti ed il pallone 
regolarmente trora la via del 
cesto, quasi che fosse attirato 
da una calamita. Continua Po¬ 
milio a tener desta l'attenzio¬ 
ne dei tifosi con l suoi scatti 


e salti che. veramente, poco 
hanno di t.-nano; cd ancore 
alcune finezze cercmcntc pre¬ 
gevoli di Rocchi 

Al IO" del secondo tempo 
l'acuto della partita: è di sce¬ 
na Saraceni. Il capoccia • ag¬ 
guanta una palla di fflcilissima, 
SI accartoccia su se stesso e 
lascia partire un - uncino 
la sfera sfiora il tabellone e 
si adagia nella retina Poche 
roìte cbòi'ùmC visto canestri 
cosi precisi: anche Saraceni 
sarà un giocane da seguire, e 
bene farebbe Ferrerò a farlo 
giocare più spasso, la sua tec¬ 
nica e pressoché perfetta, 
manca di esperienze, etpe- 
rienza che si può acquistare 
solamente giocando. 

VIRGILIO CIIF.RUBINI 



I.a Stella Azzarm in azione a otto il canestro veneto 


giudic.'iv.i cosi In prova Hliu* 
l’iiim riiisciv.'i a (ìilviKicrc il 
tl'fZO poito (l.ll lìlKlb' (Icl- 
fr.iiicosc' Sir de Cahourg coin- 
plet.iiido co.sì il successo del- 
Ì:i seudcri.i Zaro 

Il dettaglio tecnico 

PRLMK) PISCIO iSirpI - (iilrr- 
naxlonalr) !.. I orni una - Vtt. jzixi- 
I) (.andulle (65, G. M<ira</iiiii) 
drila .Seuil, /jf.i, 2) Spiiidir (t>7. 
A. .MattrI) di NrnI 1)3 Aarn; 3) 
niiir Pliiin (63 , N Cuccij) della 

.Scud. /aro. I) Slr de ( abourg (6.*. 
C. Doubi»fi*Ii|) di Mille L t av*u- 
(o. N P.: Iriiis. Alman/or. I ciid Or. 
Distacclil: I liinglima; lU lunglir/- 
re, I Iiingliez/a. Totalixzatnrr. zi. 
15. 2». (4'J). 3). 

RISIILI\ii nri.ir \i tri 

CORSE PI R CAVALLI PVGA.MI. 
SWVNNAMII T (S (iK*ia). Va¬ 
do di Sitila. S.in .Martinelli.: 2*'. 
I.'. II. 15. (’s): FVRsrTo (C. rii- 
tadini). (•riin.itiie. .*.*. lì. -’l. ('x'). 
fc\. I RMI S IR Irligi.inl), S,iiili,i 
8'.; 60. 21. n. (1)4-261). DI ( 3 1 \. 
Mrnci(1>rtlD Parila: 19. 14. li. 

|5I). 272. ■'.Wl (\ Mangantlll), 
S;irea: 155. 7n. C5. ((iV), t'a,: M- 
KCLLOR (G. Iiiitallrlla). Erbe, 

I T.ingrrlnr* ir». i ., 47. (3".V). 

! tuli, (iMTA ( \. Maltera), (uni 
j Alpina .’). 15. -’l. -’l. (.*15). 

-*•*5. D A 176S5 

CALCIO INTERNAZIONALE 

Milan-Hungaria 
mercoledì a Milano 

.v.II ANO. 3 _ I 1 *-.:aJra u.i 

viire-e (»*'I il .rg.ir 1 . in vi>ti d’I- 
Ic prns*-:: o parlile an c'ic.mIi c! < 
I alien 1.ir 1 . *.1 n parlicol.ire dei.o 

.:.e r.To c!t* J -p'ite'.l r-erc'i'e.; 

c'-.'n ■! vt|,r. r pr.-n 
*r'< » -Ti'tTi .1*1 Areni li f-epi 

riri»'-..' \ 1-1 A <! l’ri ar<i'1 

se il par’.'.i s il.sp-ti'r' a'iì',Ar*.;a 
«Ics,a iipp ire .i!I • SI «.lo d. jian 
S.ro sìggi I calciatori rrigiari ac 
.-<-:p 1 ;r.ati dai loro .iirUeml. han- 
IO as, *1 lo aneti? aita c. Itirar.cne 

l'r'.la ir.cisj » 

Francìa-ltaKa a Parigi 
rii novembre del 1958 

PARÌCiI. ? — I ca'.’n.Jifi in'cr 

nir 1'<57 Il.s c l'i5s ì'^i'l 

stili oggetti, di ,t'i )'1 <1i pi-’c r*. I 
« Biirc.iii » della I edera'loru* iranie 
iC di r.iìCio. rinnili.ii ng..i a Parigi 
Tri le altre decisioni pre-e. « sl.i- 
lo stabilito di proporre alla Fcde- 
rarione iialiana 1 Incontro Francia- 
Italia a Parigi l'Il novembre l'X.9 


DA1-L.A TERIZA PAGINA 


A ' 

Il pareggio della Roma 


fermate, nel passaggio e nel¬ 
le puntate improvvise verso 
la rete. Abbndic sfugge spes¬ 
so a .Alurccllini, incaricato di 
fargli la guardia. AI 14’, per 
fortuna della Roma, è Stuc¬ 
chi a intervenire pronto sul- 
Tfitliiccante genovese lari- 
ciiito (I rete. Poi, al 20', il 
Ciciioa parte di nuovo al con¬ 
trattacco e conclude con un 
gran tiro di Corso a lato un 
rapido concerto con Abbiidic. 
La Roma serra sotto la por¬ 
ta genovese, ma io fa con 
scarsa /lotcnza, miincaudo nel 
gioco (il Pistnn e ri.siiltunrio 
addirittura nulla con Tuia de¬ 
stra Ghtggia, assai giù di cor¬ 
da i* (/nitidi in i»cnn di bustic- 
t'i Lojodi.'c punta meglio o 
rete del suo collega di destra 
(• risulta 11 migliore dclTfit- 
tacco insieme con Da Costa 
f." dt Lnjndlce, al 22', un 
cross molto ubile sul quale 
Franct deve prodursi in una 
drriiiziuue in corner. Sulla 
rimess'a dalla baiidieriua. Da 
Costa svetta Ir.sto per colpire 
di festa, ma è chiuso in iinu 
moisd ih quattro difensori 
Camihiiiati concede la prima 
punizione - rii seconda - in 
iiri’ii, c)ii’ si riòoicc in un tiro 
Il lato 

Per una liiccma rii miiiidi 
aiieoni il (leiioa bulla in rii- 
fe.si! pan rosiimentc (e il pe¬ 
riodo pili dclieillo della sua 
partita) e viene lost retto 
quattro volte in unitolo Poi 
imo st rattoiie, e vtii al eoii- 
irattiueo ])nmu con Dal 

.A/iinrc. elle .stanga da 75 me 
In II lato, poi con .•Vlibiii/ic- 
(■(irso-Fi iggi t.i.i ) che CO¬ 
SI riiiiioiKi Tcsbiiri ad una pa¬ 
rata in tuffo p /.OSI ad un 
salvatiutaio di recupero In 
questa azione. Carapellese .si 
.seonfrn con Losi e deve uscire 
tini campo jier alcuni luiniiti 
.sanguiniiiite ridi ua.so, con la 
probiibilc fratti! ffi del setto 
iiitsiile C’iinipclli'sc neutra 
l>resto, ma continuerà n p-T- 
i/ere sangiie fino alla /ine del¬ 
la /iitrtilii 

I due goal arrivano verso la 
/ine del primo tempo. Quello 
della Roma, Da Costa lo an- 
nniieia con una fiieilnta da 
.■ì5 metri clic si perde u lato 
di poco. Il brasiliano dà la 
replifii al 40' c questa volta 
va in goal La rete nasce da 
nini .sciocchezza di De An- 
gelis. che jicrrie li Cuoio in 
iin rimpallo con il brnsilin- 
iio Da Costa .scatta subito e 
Ilisticeli toccando delicutumcn- 
te ili esterno su Franci che 
accenna all'iiscila dui pali, c 
prima che Ciirlini possa riip- 
piunperlo con la sua lunga 
fiilcatii. 

/ rossoblu partono rnbbio- 
siimcnlc alla coni roffensiva. 
Già Tcssari, subito dopo il 
goal, deve pcffiirsi in tuffo su 
tiro ili Carapellese Al 4.3*. il 
/lareggio è fatto, rii è fatto 
con un tiro micidìulc di Friz¬ 
zi, una Iciiiiiita tremenda, che 
■SI infila all'incrocio dei pali. 
Friggi orei’ii raccolto un toc¬ 
co liitcnilc di Dal Monte ti- 
riindo senza esitazione da di¬ 
meno .3.) Tiirtri. 

Il .secondo tempo è In copia' 
del primo, con la Roma più 
insistente all'attacco, tuttavia. 
grazie soprattutto al calo del¬ 
le mezze ali genovesi Da Co¬ 
sta, però, troi'd solo Vappog- 
gio di Barbollut net suo gio¬ 
co di iivampo.sto, perché 
Chiggiii e Pislrin risultano 
itisufficieiiti. Da Co.stn, stes¬ 
so, fa tutto da solo: prende 
In palla al centro del campo, 
finta, avanza, dribbla, tira in 
porta In dieci minuti (i pri¬ 
mi del secondo tempo), ri¬ 
pete tre volte la sua azione 
e per tre roItc tira in porta. 

/ primi due Uri sfiorano i 
pali, il terzo costringe Fran¬ 
ti ad una parata in due tem¬ 
pi. Il Genoa è chiuso in iircn. 
md si difende calmissimo c 
lutto controlla, pian piano an¬ 
che Da Costa. Fin quasi at¬ 
ta mezz'ora, il Genoa subisce 
Tinizintirii della Roma Car¬ 
imi commette un errore al 
24'. Da Co.stn sta per scattare 
verso la rete, ma il piccolo 
Franci iirrien cnta/mitato c gli 
toglie la palla sui piedi con 
un tuffo iirdimentoso L" nn- 
ciiru Frnnei il protagonista 
.iella difesa rossoblu appena 
un minuto dopo, su tiro misti- 
rato di Barbolini. mandato In 
angolo di pugno II Genoa po- 
frchbc capitolare al 27’ se 
Uarbolini sapesse tirare in 
rete con ri.Inid. mentre Fran- 
ci è fuori dei lulli per una 
precedente rr.spinttt ii pugni 
chiusi: Biirbolint. invece, spa¬ 
ia alla cicca sul terzino Vi- 
cKini I 

Alluni guizzi ilei Genoa, j 
finahnrnte Sul p-imo. di 29' j 
.ìbhririic rime agganciato in I 
arca ibi .\'tuciht e rotohl :n 
terra Sul sci ondo, al 3.V 
Itocio rii .-ìbbijdie verso 
Corso) Te'-se.ri drre tuffarli 
cnr,igi;iOsi:mrnte s’.i piedi 
del centrattacco qcnnt rse per 
c'tbtre ;l goal Sul terzo, in¬ 
fine. Ca'dnnt lieve prrciplto- 
.rarnerite mandare in cdic.o 
d'angolo ii.trrv-'iicndo su 
Frizz' 

/ 1,101 rnnrad'ci rii funfo in 
(•info su'jìi .*pu!f: Fischi pro- 
iliitli da scorrettezze talvolta, 
telallra riiiiiil noni che prende 
p<:!p.'ò'e Do . rìschi di 
sfogo al 37*. per n atterra¬ 
mento (/’ /fnrbol'ni in a'ra f." 
l'.riig (1 ilella baraonda che *. 
protrarrà fino u! 3'»'. minuto 
tiell'epilogo pa ra-drammat.co 
di questa strana p.irTiT.*:. /.’,:* 
b'*ro concede una p’in’Zione 
- rii .seconda - c. non piu di '5 
metri dalla porta di Friinct 
Protestano i cmovCsi. natu¬ 
ralmente Corso arriva in 
arcit dt gran carriera c scan¬ 
sa la palla prima che Ghig- 
gia possa tirare verso la bar¬ 
riera dei aiocatori genovesi 
disposti sulid linea della rete 
Ghiggia rimette a posto il 
CUOIO e Corso di nuovo dà il 
calcetto dt .<tiggo L'arbitro lo 
espelle c Ghippia. finalmente. 
tira Franci, però lo precede 
nell'r.zione. ,<i porta a soli 
tre metri del tiro e respinge 
la palla, calciata * di prima - 
irifengionolmente. perché 
una deviazione (inevitabile) 
avrebbe ugualmente convali¬ 
dato il goal eventuale. Ma il 
goal viene evitato, i penorest 
Slittano di piota e sul finire 
sono loro a prodursi In una 
azione di attacco con Cara¬ 
pellese. Ma il risultato rima¬ 
ne pari, ed è piusto che sia 
così 

neglTspòguatoi 

DELUO^PICO 

paratamente, li potrebbe dire 
arrademicamenie. Campanali 
nc oflrc roccasìone per quei 


BUOI due calci ili punizione 
in area /ìseiiiati contro il (le- 
no.i. Si r.ipi*rc c si spiega il 
primo, r.ilciiilu il.a uiu quindi¬ 
cina di metri. Si di*i*iite, inve¬ 
ce, il gecondn, lutlnto .i soli 
sci niclri iI.iIIj port.i. 

Un (|iicsit» (cenilo rivolto 
ad Vntoiijcii, clic clmiri-ro ji.i- 
rccclùo, circa l’ap|ilii arionc 
del regol.iinciilo. roine si può 
coni l’ilcrc — -i iliicde — un 
calcio t!i piinigioue " di »*•- 
l'oilil.i <> in .iri'.i, ,1 -oli ‘ci me¬ 
tri il.ill.i portti, .-n la di-l.m- 
/.I all.i i|ii.ilc -i dove form.ir.' 
la hariicr.i ò di .iliucno 9 nie¬ 
lli c 1.5 l'c liti Ilici 1 11* I ..1 ri-|iii- 
-l.i è sciiiiilii'c .1 tiTlnini di rc- 
gol.imciUii; 1,1 li.irricr .3 *! luiò 
f.irc «nll.i linc.i ilcll.i iiuiia, 
ro'ì rullìi' Inumo /.ilio i gio- 
i.iliiri del Gcno.i, 

iM.i qiii'llu illc si ili«iil(c c 
1,1 iir.ilii il.'i di un.i nornij di 
quc'tii lipii, clic -Ilio r,iri-‘i- 
ni.uuciilc (.1 poi Ili è c.qiit.ìlo 
ili velici l.i .qqilii .it.i, timi ,id 
iimii; mai, ilo* -i iiiorili, .ilio 
sl.idio '1 orino o .ilio -Indio 





RO.MA-GEXOA 1-1 — \ na 
visione vernmontc eccezìo- 
iitilc: GUIGGIA traspnrt.ito 
dallo .slanrio è finito addiril- 
tiirii sulle sp'tilo del portiere 
genoano rR..\NCI 


Olimiiirii) viene mr»«,i in pr.i- 
lic.i. l.ii ilisriilc anche Curapcl- 
lc*e. clic nei suoi 2 u anni di 
iiltivil.ì i.iliistii.i si ò trnv.iio 
(UT la (irim.i vult.i il.ivanti .ni 
un ca»o singolare come quello 
di ieri. Ed ù projirio C.ir,qi(-I- 
leie a dire: se è il rigore ilie 
si deve dare, si dia il rigore, 
non un ralrio di punizione 
collie quello; :e il i.iliio di 
rigore non e'è, si diiiidj un 
nei ilio e V i.i. 

La ili-ciMsinne (intrelilie ron- 
liiilljrr li limgo, [ieri Ite ro[ii- 
iiione il.'l veieliio c (^ir.itqi.i n 
|Hiò l.l-i ì.ire )ier|ile--i i- (uiò, 
lume nel iio-lro c.i-ii, non «'s- 
*i-re .iff.illii luiiilivi-.i. t'iiimin- 
qiie, è un (.ilio eln* (.am(i.uì ni 
idiflìiile rane del piiidne) 
non ha *nilih-f.ilii> ne--imo, 
tu iiinieno il Iiriino .Mili.idn-, 
riimrnli*'»imii invi-ce il'-ll'.irlii- 
trii nii-tri.uo di due domemi he 
(irim.i. 

Ad .Aldiadie^ ilio è nuovo di 
rasa, -i i Iiìrde anrlie altro, ‘i 
rliii de III) npiiiiorie -iill.i ]. ir- 
lita. Oiir-ti> è Mili.idie. i.jii- 
viillu ciime -1 due di lili.i «o-i: 
clic il Geii.ij è sialo jiiu oggi 
vii ino alla vittori i i he t-on 
loiiln» li N.qioli e i ontro il 
I .mcrinsi. ( omc a dire: for-e 
cnnlro il I.anrrii--i r ror.iro 
il N.i|ioIi. due villor!? -od.» 
«tale un (irrmio Irojipo zr ind.* 
per quello che aldiiatno f Uto. 
M.i le o|iiiiioni •‘ono 1 l'i;.- 
qiiaiili «olio eh iionum io I 
miindo. le |i ir..li* di !)•■ Ali¬ 
celi», .id l•-l■^liMl•. I he salili. 1 
un po’ ili colivi nicn/a e Ir i- 
ili-cono ri>rig!iii* r.iiii.iiii*-i .1 
ilell tionio. (il. un.» ih. Il l'or.i i 
« è una hell.3 si]ti.ii!ra .* • >• bei¬ 
la. la Homi. nTi non »• -i u 11 

r di I olio ,111. il.' chi* Il Hoi.i I 
ba Irov.iin lui (T t.i-roi .li* 
raniniina a. 

Ma De Anc-li-, im;.» -om- 
mato. ha Ij ragione dilli *ii i 
penhé il Genoa fa l'iinti o hi 
Roma trhe |icr que.*to, aiipun* 
(o, non è affatto s bella»* i 
punii non li fa, nono-unte Da 
( o-la. 


• B.ildini vaio vcrarrcnte 
qu.'iD'.i Copp. ■ 
in grir. ie scrv.g.o d. VIT- 
'TO.nit) A.MvAI.E .-1 

« IL CAMPIONE » 


Troverete inoltre 


• 

E’ ci/m.ncia’v li 

Umg.i 


bùttaglLi de. t 

rccoa:o 


all'ora 


• 

Quando seiili'.e applaudì- 


re più forte allora 

è sogno 


che s’.u g.ccundo 

Schiaf- 


f.no 


• 

Una grande ir-ehi. 

sM sul- 


1 1 (..iZ..*! 


• 

1.*'' mi rr.v o.-e s' 

tor.o di 


GIRARDKNGO. FIOLA e 
CARNIERA 

E tutl.3 l'.vttuaìità sportiva lu 

« IL CAMPIOKE » 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 



I BOBISTI AZZURRI HANNO CONFERMATO A ST. MORITZ LA LORO SUPERIORITÀ 


“rosso volaote,, cooie ooa freccia solla pista 


Eugenio Monti ha visto avverarsi 
il sogno di diventare campione 


Il discorso di Di Vittorio 


La generosa prova dei campioni olimpionici Dalla Costa o Conti che pur 
correndo in condizioni menomate hanno conquistato un onorevole quarto posto 


SAINT MORITZ, 3. — Eii- 
aenlo Monti ha visto ouai uv- 
ticrorsl il sogno d'essere uno 
dei campioni che dominano. 
Jl » rosso di Cortina » ha uno 
spirito indomito. Anni or sono 
appariva destinato a succede¬ 
re a Zeno Golii nel dominio 
delle gare di discesa e di 
slalom. Ma la sua temeraria 
audacia fu causa d'incidenti 
che in primo tempo lo ten¬ 
nero temporaneamente distan¬ 
te dalle gare e poi robbltoa- 
Tono ai de/ìnilioo ritiro. Ma 
Eugenio non si rassegnò. Non 
era atleta da contentarsi della 
vita sema pericolo. La pro¬ 
fessione di maestro di sci era 
troppo pacifica per lui. Scel¬ 
se allora nn nitro sport ri¬ 
schioso, ma nel quale la de¬ 
cisione ed il controllo dei 
nervi non poteva essere an¬ 
nullato dalla fragilità degli 
arti L'anno scorso, nei gio¬ 
chi olimpici di Cortina, as.sie- 
me airituiinisibile frenatore e 
compagno liemo Alverà, con¬ 


quistò la medaglia d'argento 
nel bob a due dietro la ma¬ 
gnifica coppia Dalla Costa- 
Conti. 

Dopo le prime due prove 
Monti-Alverà. che avevano se¬ 
gnato ]'19",45 e erano 

al comando della classifica 
con 2'39",G7 precedendo di 
50/100 di secondo la coppia 
spagnola De Portago-Munoz e 
di I"03/I00 quella americana 
Tgler-lìiitlcr, Quarta era la 
coppia svizzera ZoUer-Theler 
con '2'4l”,U4 e quinta quella 
degli olimpionici Dalla Costa- 
Conti con 2'42",55 

Nella prima discesa di oggi 
— la terza del campionato — 
Monti-Alvcrà con un superbo 
l'lH",SH, tniolior tempo delle 
tre discese, aumentavano il 
vantaggio sui rivali. Citi spa¬ 
gnoli non riuscivano che a 
classificarsi al sesto posta con 
r20".54, mentre gli statuni¬ 
tensi, con un eccellente 
ri9".39 SI portavano al se¬ 
condo posto e la seconda cop- 
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pili flirti i sfiivietici 



0 pia italiana con I'19",66 pre¬ 
cedeva la squadra - uno • del¬ 
la Svizzera che segnava 25/100 
in più. 

c Tuttavia Dalla Costa-Mon¬ 

ti non poteva ancora gua- 
o dagnare un posto in clus- 
a sifica poiché al termine della 
!i terza prova la situazione era 
a la seguente: 1) Italia -II' 
c (Monti-Alverà) 3'5tl",55; 2) 
a Stati Uniti -J. 4'00".09: 3) 
a Spagna • ( • 4'0I",17: 4) Sviz- 
r zero •'l • 4'0I",55; 5) Italia 
a •> I • (Dalla Costa-Conti) 

- 4'02",2L 

Era evidente, dopo la ter- 
li za prova, che a meno d'iin 
incidente il titolo non sareb- 
0 be potuto sfuggire alla coppia 
e numera due d'Italia La pi¬ 
li sta non era cosi veloce come 

- nella terza prova: tuttavia 

a Monti ed Alverà segnavano 

ri ancora il miglior tempo con 

I'I9",39 precedendo gli ame- 
e ricani di 3/100 di secondo c 
trionfavano accolti da entu¬ 
siastici applausi 

Il trionfo italiano è anche 
quello dell'artigiano Podar, 
~ costruttore dei boblet che 
s hanno vinto il campionato 

§ olimpionico a Cortina e tinello 
= mondiale a Saint Moritz. 

= Nella quarta discesa, di cui 

S diamo la classifica, la coppia 
= della Svizzera - / - perdeva 
s alcuni secondi e con ciò anche 
s il quarto posto, che veniva 
= occupato dagli olimpionici 
S Dalla Costa-Conti. 

= L'eco lu clussi/lca della fjunr- 

S ta discesa: 1) Italia • Il • 
= l'l9",30: 2) USA I’19",42: 

1 3) Spagna I'19",53; 4) 

= Italia '/ » t'20",IS: 5) Germa- 
S nìa • Il • t'20",25: 6) Svizzera 
i r20',42; 7) Gran Urcta- 

= gna - I - I'20 ',54. 

^ Dopo la vittoria il 29ennc 

Monti si è criticato per gli er¬ 
rori fatti nelle prove di oggi. 
Ila detto con aria triste ai 
suoi connazionali entusiasti 
che lo circondavano: * Oggi 
non sono andato cosi bene 
come avrei dovuto. Ho fatto 
errori, soprattutto nell'ultima 
prova, che non dovevano ac¬ 
cadere. Eppure, ho vinto, per 
l'Italia. E questo conta sol¬ 
tanto. Ora prepariamoci ai 
campionati di bob a quattro 
di sabato e domenica pros¬ 
simi. Ci daranno molto più 
filo da torcere 

Più soddisfatto di sè era 
Henzo Alverà, il frenatore di 
Monti: ' Abbiamo vinto. Sono 
tanto contento •. E’ stato il 
suo primo commento. 

Il bobista più triste era in¬ 
vece Lamberto Dalla Costa. 
Egli si é lamentato per la le¬ 
sione alla spalla c alle co- 
stole che non gli ha permesso 
di gareggiare secondo le sue 
possibilità. Ma pai ha escla¬ 
mato, fregandosi la spalla 
dolorante: - In queste condi¬ 



zioni non potevo vincere. Ed 
anche se sono arrivato quatto 
che importa'/ L" sempre l'Ita¬ 
lia che ha vinta e questo è 
quello che conta. Sono orgo¬ 
glioso -. 

Dalla Costa si era ferito 
alle costole e alla spalla due 
settimane fu cadendo in un 
allenamento. Da allora non .si 
era più zornpletamente tP 
messo. 

Il dettaglio tecnico 

I) ITALIA 2 (Kuisenin 
Monti e Renzo Alverà) 1* 
I8"88 e ri9”3a tot. .'i’I7”91; 
2) Stati Uniti 1 (Arthur Ty- 
ler c Tom Rutler) ri9".T9 e 
ri9”I2 tot 5’I9”3I: 3) Spu- 
KUa I (Alfonso Purtneo e 
l.iils Mimo/.) l’20"31 e rPI ’à.'l 
tot. .'i'29”70: n ITALIA I 
(Lninberto Italia Costa e 
filaeonio Conti) I’l9”(ì(i e 
l’20“IO tot. 5’22”3(; .'i) Si I/- 
zera I (Hans Zoller e Hans 
Tlu'ler) l’I9"9l e r22”n lol. 
.'>’23’'9li 


CHIUSA A GARMISCH LA SETTIMANA DELLO SPORT INVERNALE 


Al finlandese Laaksonen la gara di salto 
L’austriaco Molterer vince lo slalom 

Le cattive condizioni della pista hanno ostacolato le prestazioni degli atleti — Toni Sailer è 
caduto perdendo secondi preziosi e Molterer ne ha approfittato — Gli italiani hanno deluso 


(Nostro servizio particolare) 

GARMISCH, 3. — Lo uUi- 
mc (tare «lolla scltiinaiia scii¬ 
stica (li Gannisch hnnnu rc- 
pistratu 1 trionfi del tlnlnnde.se 
Lnaksoncn, nella prova di 
.salto speeiale, con due salti 
di metri 77 e 87. per com¬ 
plessivi 220..*) punti e deU’au- 
striacu Molterer, che si è aR- 
Riudicato lo slalom speciale, 
con il tempo complessivo di 
H.’i secondi. 

Nella prova di salto, Laak¬ 
sonen ha dovuto impegnarsi 
a fondo per non lasciare la 
vittoria nelle mani del tede¬ 
sco Reckiiagel. il quale ha 
saltato metri 79 e metri 87, 
ma che si è visto retrocedere 
al secondo posto, dai giudici 
di gara, pur avendo saltato 
nella prima prova 2 metri più 
del flnlandoso. a causa del suo 
stile poco ortodosso. I salta¬ 
tori hanno dovuto vincere 


anche la resistenza del vento, 
che ha spirato per tutto il 
tempo delle Rare. 

Nello slalom speciale, che 
ha registrato la vittoria dello 
austriaco Molterer. numerose 
sono state le cadute, a cau¬ 
sa delle non buone condizioni 
della pista, per la anticipata 
primavera, che ha fatto scio¬ 
gliere in più punti la neve. 

Anche Toni Sailcr è rima¬ 
sto squilibrato ed è caduto, 
perdendo alcuni secondi pre¬ 
ziosi, che nella prima prova 
lo hanno relegato all'tl po¬ 
sto. In (piesta prima parte 
dello slalom speciale il mi¬ 
glior tempo e stato registrato 
dairaustriaco Molterer , con 
fi9'’2. seguito dal tedesco 
Ohermuller, con il tempo di 
70”.5: il primo degli italiani, 
Paride Milanti si è classiflcato 
al sesto posto insieme aU’au- 
stnaco Ziminermann, in 73'* 
netti. 


S OSLO, 3. — 1 pattinatori deH'URSS hanno continiia- 
5 t« la loro catena di sncccBsi nel corso del campionati 
S di pattinaggio sul ghiaccio. Uopo la vittoria di Grishin 
s di Ieri nella gara del 500 metri essi hanno ancor oggi 
g trionfato con io stesso Grishin nei 1300 metri mentre 
S 11 norvegese Johannesen è riuscito a precedere il so- 
s vietico Gonicharenko nelle gare dei 5 e IO mila metri. 

= Ecco i risultati: 

S METRI 1500: I. Grishin (URSS) 2'14"8: 2. Shiikor 
S (URSS) 2’I4-9: 3. Aas (Norvegia) 2’I.V’I; 4. Mikhailev 
S (URSS) 2’IS"3; 5. Jarvincn (Finlandia) 2'I3"4; G. Gon- 
5 chdrenko (LKSS) 2'I6"8; 7. Sakuenko (URSS) 2'I7’'4; 

5 METRI 5000: I. Johannesen (Norvegia) 8’I5"9; 2. 

:: Gontcharenko (URSS) 8'I6*’2; 3. Broekman (Olanda) 

S 8*20’*2: 4. Dahlberg (Svezia) 8’20'’5; 5. Fesmait (Olanda) 

= METRI 10.000: I. Kiiut Johannesen (Norvegia) I6'48”2 
= (nuovo record europeo); 2. Goneharenko (URSS) 16’.'iG".S; _ 
S 3. Dalhlberg (Svezia) I7’n2”2: 4. Pesmaii (Olanda) I7'02"G; E 
SI 5. Sjoelin (Svezia) 17’IG"3; 6. Broekman (Olanda) I7'17"I; = 
g CLASSIFICA GENERALE: 1) Gonteharengo (URSS) = 
3 p- 109,300 (campione europeo 1937); 2. Kniit Johanne- ^ 
= sen (Norvegia) p. 190,733; 3. Hoald Aas (Norvegia) = 
S p. 191,828; 4. Uahlberg (Svezia) p. 1J2.493; 3. Grishin = 
S (URSS) 192,898; 6. Sjoelin (Svezia) p. 1!;2.928; 7. ShiI- = 
s'kov (URSS) p. 193.367; 8. Kristiansen (Narvegia) punti = 
= 193,515; 9. Saknnenko (URSS) p. 193,563; 10. Pesman g 
g (Olanda) 193,733. _ __ E 

g II sovietico GRISCIN (a sinistr.n) e H nor\ ege.se = 
s JOHANNESEN si congratulano a \ieenda dopo le = 
= loro vittorie (Tclcfoto) = 

“iiWHiiiiinniiiiiiiitiiiiiiittiiiiitiiiiiittitniiiiiitiiiiiiitiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


A PIENO RITMO LE GARE SULLE NEVI ITALIANE 

Davide David vittorioso a Salice 
Ghedina 1" a Cortina d’Ampezzo 

Terminati ad Asiago i campionati dei ferrovieri 


SALICE D ULZIO, 3. ~ II 
valdostano David ha vinto la 
gara di discesa libera di qua¬ 
lificazione per il G. I*. Sporti- 
iiia, svoltasi oggi sulla pista 
di Nepewn precedendo iiel- 
l'ordiue Piero Viotto. Sche- 
iioite e Pompanin. La gara di 
disce.sa feiiimiiiile. pure di 
ciualincazioiie nazionale, ikt 
la quale era in palio la eoppa 
Eugenio Fcrreri -. ha visto 
una facile affermazione del- 
r:«zzurra Jole Poloni. 

Eeen i risultati; 

Discesa libera ma.schile: 1. 
D.^vidc David <Sc. Gressonej') 
I'55”2; 2. Viotto Piero (Se. 
Monte Bianco) 1*55’* 4: 3. 

Schcnonc Carlo (Se. Sporti- 
nia> r55*’8: 4. Pompanin Dino 
( Fiamme Gialle) l'56"9; 5 
Pianelli Franco (Fiamme 
Gialle) l'57'"5; 6. Marciandi 
Giovanni <G. S. Truppe Al¬ 
pine) I*59’*2; 7. Zulian Aldo 
(Fiamme Gialle) 2*00*'2: 8 


IL GIOVANE PADOVANO HA NUOTATO PER 24 ORE 


Effettuata da Giorgio Amoretti 
la traversata a nuoto del Garda 


SIRMIONE DEL GARDA. 
3. — Il tentativo del 24cnne 
padovano Giorsio Amoretti 
di attraversare a nuqto il 
L,ago di Garda, da Riva a 
Sirmione. in linea d'aria 
km. 52. è perfettamente riu¬ 
scito anche col favore delle 
condizioni atmosferiche che 
hanno garantito uno specchio 
di acqua quasi levigato. Lo 
Amoretti è giunto a Sirmio- 
ne, per nulla affaticato, fe¬ 
stosamente accolto dalla ptn 
polazionc c dalle autorità 
focali, alle quali si era ag 
giunto il sindaco di Riva del 
Garda. 

Amoretti, partito alle 15.31 
di ieri, ha raggiunto la meta 
esattamente dopo 24 ore. Sta¬ 
mane alle 8. alla altezza di 
Torri del Bcnaco, 34 km. 
dalla partenza, il nuotatore 


di Garda, che lo rifornivano >1 3.-; n ri puc'lì. debbo 
di cibi e bevande a distanza '** lirci.irre per il \cr>o n; 
di un'ora. Per compiere la Cirra c\rntiuli inconiri 
impresa i' giovane padovano a «inriio \.ilr\oie prr il i 
SI e servito di pinne, di una 'ii.i!r. Occhi ha dichiarai 
luta in gomma che garantiva appena sarà possibile. D 
perfetta impermeabilità, un a° .Mil.w°n 

cappuccio pure imi^rmca- eorrente ir.c<c d, febbraio, 
bile e un paio d occhiali. A r. t, 

Sirnuone gli e bastata mezza campione del mondo sia 
ora di riposo per rimettersi, tare padre 

ir® nel «clan, de 

ha attribuito, per questa cc- .,„ca Borghi di Comerio. 
cezionale impresa, una me- ,ie che Ciarbelli è disfi¬ 
da glia d’oro ricordo. pronl.^ riuncit.s con Vi 


>1 dei m ri pnc'li. debbo itnicamcn 
le drcidrrc per il \er>o migliore » 

Circa ecentiiali inconlri preccdenli 
a ipicllo \.'ile\oIe per il titolo mon 

di.i!e. Occhi ha dichiaralo che. «e Categoria reremlnlle: 1) Amc- 
appena sarà possibile. D Agata d. Spampani (Cortina) r3’'3; 

sputerà quello di ritorno coi Iran- Susanna Bokal (Padova) 

erse Tartan a Milano o a Roma nei yjj-j 3 , orictia Veto (Pado- 
corrente mese di febbraio. 2'24"4. 


Blanc Aldo (Se Sestriere) 
2’Ol’’7: 9 Vigliniii Piergior¬ 
gio (SAO Milano) 2'02"8: 10. 
Odiari Luciano (Se Sestrie¬ 
re) 2'03"2 (Jara Juniores: 1. 
Pes.sioii Matteo (Se. CciA’ino) 
2 E’erroti Franco (Se. 
Spnrtinia) l'34’'l; .3 Crii Re¬ 
nato (Se Sestriere) r,35"8. 

Discesa libera femminile: 1. 
Poloni Jole (Se. Sestriere) 
l'.39”I: 2. Poloni Gina (Se. 
Sestriere) l'5(i"l; 3 Busca 
Fernanda (Se. Sestr ) l'50"9; 
4. Fivitello Anna (Se. Spor- 
tlnia) r52"5; 5 Quaglia 

Franca (Se. Sportinia) r55"3. 

Successo di Ghedina 
a Cortinajd'Ampeiio 

CORTl.'^A D'AMPEZZO. 3. — 
Sulla pista « A » del Col Dni- 
sciè si e disputata oggi la gara 
nazionale di slalom gigante va¬ 
levole per la disputa del «Tro¬ 
feo Dexlrosporl ». 

Alla gara hanno partecipato 
133 concorrenti. Sui percorso 
lungo ISSO metri con un disli¬ 
vello di 230 erano disseminate 
27 porle. Il trofeo < Dextro- 
sport > e stato assegnato allo 
« Sei Club Cortina • per la ca- 
Icgoria valligiani c alio « Sci 
Club 18 > di Roma per la ca¬ 
tegoria cittadini. 

Ecco le classifiche: Categoria 
valligiani; I) Guido Glicdina 
(Corllnal fàT"!; 21 Innocente 
Lacrdclli (Cortina) l’4S”5; 3) 
Albino Alverà (Cortina) l'49"3. 

Categoria cittadini; 1) Alfon 
so Morselli (Bologna) r2"; 2) 
Luciano Monti (Sci 18 Roma) 
r5”l; 3) Paolo Asta (Sci 18 Ro¬ 
ma) 2'5"5. 

Categoria rereminlte: 1) Ame¬ 
lia Spampani (Cortina) 2'3''3; 
2) Susanna Bokal (Padova) 


voro ferroviario Tarvisio -A'» 
in 2'29 " 

Classifica finale per Dopo¬ 
lavoro; 1) Dopolavoro ferro¬ 
viario Torino p. 84; 2) Dopo¬ 
lavoro ferroviario San Can¬ 
dido p (Ì4; 3* Dopolavoro fer¬ 
roviario Tarvisio p. 60. 

Classifica per Coniparti- 
meiito" 1) Coinpartiiiiento fer- 
rovsario di Verona p 103: 2) 
Torino p. 84; 3) Trieste p. 66. 

Battuto Merlo 
dairausfraliatio Candy 

WEST PALM BEACn. 3. — I.'.iii 
straliano Don C.indv li.i f*.tUiiI i 'ori 
per o 3. 37 | it.ili.iiio (ini'''ii|’i 

.Merlo, iii-il.i «■rniiliii.ile del v.iiiipi<> 


Nella seconda prova Toni 
Sailer realizzava un buon 
tempo. 74”8. e riusciva così 
a risalire al quarto posto in 
classilica. 11 vincitore dello 
slalom speciale risultava co¬ 
munque l’austriaco Molterer. 
Il secondo posto dell’austria¬ 
co Hinterseer. siglava la pre¬ 
stazione maiuscola degli atle¬ 
ti austriaci, che vedevano in¬ 
terrotta la loro serie dal te¬ 
desco Obermuller. giunto ter¬ 
zo, il quale precedeva Sailer, 
Rioder e Zimmermann. 

La vittoria dì Molterer, 
nello slalom speciale, non 
deve sorprendere, perchè già 
in altri precedenti confronti, 
l’nustrinco aveva battuto il 
connazionale Sailer, anzi, si 
può dire, che la gara di oggi 
ha avuto tutto il sapore di 
una rivincita, in quanto ve¬ 
nerdì scorso Molterer era 
stato battuto da Sailer. 

G. A. 

Ecco la classifica ufficiale 
dello slalom: 1) Molterer 
(Austria) 145”; 2) Hinterseer 
(Austria) 146”2; 3) Obermul- 
Icr (Germ.) 149”; 4) Sailer 
(Austria) 149”1; 5) Rieder 
(Austria) 153”5; 6) Zimmer¬ 
mann (Austria) 153”7; 7) Bo- 
zon (Fr.) 154”9; 8) Perret 
(Fr.) 155”; Schneider (Svi) 
155”3 e Behr (Germ) stesso 
tempo; 10) Suter (Svi) 155”4. 

Questi i risultati della gara 
di salto: 1) Laaksonen (Fin¬ 
landia) punti 220,5 ; 2) Reck- 
nagel (Germ. orientale) p. 
218,5; 3) Daescher (Svizzera) 
p. 212.7; 4) Karisson (Svezia) 
p. 212,6; 5) Hohenleitner 

(Germania) p. 211,6. 


Vittorioso Sciamov 
nelle gare di Mosca 


i Humez-Mac Ateer ì 
I questa sera a Parigi \ 




nelle gare di Mosca > PARIGI, 3. — Domani se- 

^__ ì ra Charles llumez difenderà 

.MOSCA. 3. - Gara iniern.tzion.ile i P**'' seconda volta il titolo 
di salto; 3.S concorrenti, zero gr.Tili, «europeo dei medi, che ha 
vento davanti: I) Sciamov (URSS) S conquistato il 13 novembre 
punti 217; 2) Camenschi e Cvctsov. > 1954 battendo a Sfilano Ti- 
ambcdiie russi, con punti 209. Qu.ir- 7 berlo Mitri per arresto di 
|o l austriaco Mìlicr con 206 e quin- S combatllmcnto 
io un altro austriaco. Stenker. con 

-\«3 punti. ? Questa volta 1 avversario 


Pauroso incidente 
allo sciatore Devlin 

lir\R .MOUNTAIN IL’S\). .3 — 


nato .'il ^•l.•l.■. dcll.i Il..r.d.i del s,..l ' " '«‘-itorr olimpiaco .Arte Devlin è 

_ É • . . * '!.»!'» MTijma di iin.T hnitt.i c«iaixt«i 

''lontra .ii.ni :: i iii nm p.itripolino in allcn,imcnlo. .ivcii- 

Ic coi hr.i'ili.ino .Armando \ lOir.» clic ,lo Intinto con Io sci contro un 
ha Littiito in semifinale per 6 0. oO. nst.irolo c compiendo un volo di sci 
Io slatiinitcn-c Ed.lic .Mov’an, di;cn metri Ila riportalo v.iric ferite ai- 
s,irc del I., (accia con perdila di alcuni denti. 


berlo Mitri per arresto dij» 
combattimento ^ 

Questa volta TavversarioN 
del francese sarà un ingIe-7 
se, Pat Me Ateer, campione S 
dell’Impero britannico. ? 

Nonostante la giovinezza S 
del pugile inglese, i favori? 
dei pronostico sono tutti S 
per Tra minatore francese^ 
il quale, però, dovrà fares 
attenzione ai pericoloso de-^ 
stro d'incontro dei rivale. < 
Nella foto: CHARLES HU-< 
31E/. ? 


INTENSA L’ATTIVITA’ INVERNALE DEL CICLISMO 

Pertusi trionfa nel “Gr. Pr. Zenit, 
A Pantanella-Di Care il “Gentlemen. 


D'Agata è disposto 
a battersi con Macias 


D.t indiscrezioni risulta poi che il 
campione del mondo sia per diven¬ 
tare padre. 

Sempre nel « clan » della Pugili¬ 
stica Borghi di Comcrio. si appren¬ 
de che Garhclli è dispisio a una 
proni.» rivincita con A'crnaglione, 
por poi vc.k-rscia eventualmente con 
Mirconi per li (itolo europeo per 
Artemio (.aizavara. invece, i- <t.ita 
avanzata la candidatura ufficiale, 
tramile la SPI. per il titolo ciiro- 


Categoria jnniom maschile: 
1) Giuseppe Ghedina (Cortina) 
l'45”2; 21 Giorgio Sottsass (Cor¬ 
tina) l’43''2. 31 Luigi Ragionie¬ 
ri (Bologna) l‘35" 

àd Asiago i canp ì oiwH 

dei fmovierì 

ASIAGO. 3. — NeirtiIUma 


VARrSR. 3 — .Mentre it camp'o-j detenuto dai Icds'seo Hecht. 
ne dei mondo dei gallo, '(ariol 
D'Agata, prosegue a Comerio la 
prepirazione in attesa di diiindere 
li titolo, il suo procuratore. I ibero 


peo dei mediomassiml. attualmente giornata dell’-" 8° Campionato 
detenuto dal Icds'seo Hccht. (jgj ferrovieri»’ sono Stati an- 


ha awertito tin torpore fisico Icecchi. ha rilasciato le segucritl di¬ 


che per poco non lo spingeva 
8(1 abbandonare l'impresa. 

UVq #* li*» 

8*80 • *»^«L»*aa**w*«*^ «.m 

potuto proseguire. Il valore 
più basso della temperatura 
dell'acqua si è avoito nella 
notte con set gradi. 


chiar.izloni- 

« I e trattative per il contrailo di 
un ineonlro con e Pcaetvl 

-ono in sialo .ivanzali-'imo lo ime 
preferenze. i«vn le nis.oii.'.o «'no 


Vifffrìtsa h Francia 
neNa « C audbii » di fiardf# 


cora di scena i fondisti im- 
pegnati in una gara di staf- 
ilOTRM fotta 3 X 10 kro. che prevc- 
deva l'assegnazione doll'ulti- 
imiHIV xno titolo in palio. 

Hanno partecipato 8 squa- 
La rTancia dre c la vittoria ò toccata a 
tlia 23 a 13 quella di San Candido forte 
'oppa Gau- degli ex azzurri Filler. Po- 


.V cV.io ,vi.ò,»ii..in-o I.- .me Cnitoezs. j. — La pTancia dre c la vittoria e toccata a 
preferenze imn le nis'ou.'.o «'no ha battuto Oggi l'Italia 23 a 13 quella di San Candido forte 
più basso della temperatura .u Pinci ’ D Agais andreb*-- \„i, n- aggiudicandosi la Coppa Gau- degli ex azzurri Filler. Po- 
deli'acqua si è atollo nella neri antbe «ubilo in Aiiur’'i per dlni. un trofeo di fioretto nel rennin c Montbclli. Ecco la 
notte con set gradi. incontrarsi mn .Mai ns c questo quale si misurano ogni anno classifica: 

Nella traversata il nuota- squadre d'Italia e di Francia 1) Dopolavoro ferroviario 

torà era accompagnato da ^ iirnorosó'°*Smio io*^che facendo fiorettisti ciascuna. San Candido, ore 2.M’43”; 2) 

una barca sulla quale si tro- come al solilo il mio predw dovere E’ la prima volta che la Fran- Dopolavoro fcTOAdario Tori- 
vavano cinque sommozzatori di procuratore tutelando gli interes- da vince dal 1950. 


1) Dopolavoro ferroviario 
San Candido, ore 2,24’43''; 2) 
Dopolavoro ferroAdario Tori¬ 
no. ore 2.25’02**; S) Dopola- 


VARESE. 3 — Circo quin¬ 
dicimila persone hanno assi¬ 
stito allo srolgimento del IV 
Gran Premio Zenit, il ciclo¬ 
cross intemazionale disputa¬ 
tosi nel pomeriggio di oggi 
ad Albizzate, lungo un impe¬ 
gnativo percorso reso ancora 
più difficile dal disgelo. 

Quarantuno corridori, dei 
54 iscritti, e tra essi i mi¬ 
gliori esponenti europei della 
specialità, hanno preso il via 
alle 15.17. Sm dal principio, 
Pertusi, tallonato da Severi- 
ni, è riuscito a guadagnare 
un certo vantaggio su Jodet, 
Benvenuti, Dubcch c Dufrais- 
se. Nel corso del secondo giro, 
Severini era costretto al riti¬ 
ro da un guasto al cambio, 
mentre in testa Pertusi con¬ 
solidava via via il vantag¬ 
gio. 

Contro un Pertusi scate¬ 
nato ed oggi in gran forma, 
però, o nulla sono serviti ì lo¬ 
ro sforzi, ed d campione lom¬ 
bardo poteva vincere da do¬ 
minatore la gara, preceden¬ 
do sia pure di poco sul tra¬ 
guardo il compagno di squa¬ 
dra Malabrocca, che faceva 
registrare un finale enfusia- 
smonfe. 


••llla para avrebbe dorufo imposta sugli altri. Ecco t ri¬ 
prendere parte anche il lus- saltati: 

semburghese Cani, ma il vin- Gentlemen: I) PantancUa- 
citore dell'ultimo Giro d’ila- Di Caro; 2) Leonetti-Napoli- 
lia non ha potuto allinearsi fono; 3} Clausse-Lerda; 4) 
alla partenza a causa di una Pugliesi-Anquetil; 5) Rolland- 
caduta fatta in mattinata, du- Fliffel; 6) Rodriguez-Remy: 
Tante una prova del percor- 7) Leoni-Ellena; S) Souchon- 

so. Ecco l’ordine d'arrivo: Fausto Coppi; 9) Rougier- 

I) Peritisi Graziano, in ore fermroli-Fau- 

I e 24’; 2) Malabrocca Luigi. Coppi, 

a 25”; 3) Ferri Romano, a 53”; ^“ 1 “ aT* 

4) Dufraisse André (Francia) Vf, rhari^, 
o F’”; 5) Jodet Pierre (Fran- ^ 

eia) a V29’’; 6) Benvenuti ^«^ochon-Coii pry. 

Dante; 7) Faldi; S) Guercioli; R«H»4i §,» »***.J. 

9) Dubach; 10 ) Goedert. DaiTun tre recoTUS 

• * - HaKani di ckKsint 

MARSIGLIA. 3. ~ AI Gran . - . 

I>,.™lo .aen,l,^cn.. dì.p,. ".riiSr,*!' 

fato questa mattina su una perla sono «tati stabiliti oggi a' 
distanza di arca 20 km., hon- Palazzo dello Sport 


no parteapoto una quaran¬ 
tina di squadre. 

La corsa contro il - cro¬ 
nometro *, con partenze date 
ad intervalli di 2' runa dal- 
l'altra, è stata vinta dalla 
coppia italiana Pantanella- 
Di Caro, mentre nella catego¬ 
ria * campioni » la formazio¬ 
ne composta dal nuotatore 
francese Mauriee Lusien « 


na quaran- Il primo record è stalo stabilito 
•la Checchetto «ni chilometro lan- 
■n il ero- '■'iato om il temp-i di I 9 10 alla 

me.li.i .li km. .-q.:''?. 

P>''iano ha iricliorat.i il recor.i 
I una dal- it.iIi.ano dei IO chilometri, compiendo 
Vinta dalla la distanza in IVIV’'. Il .alii me.l a 
Pantanella- di km IV.MI i ' st.it.v «tahi’ito an- 
ella catego- v'he || nuovo prim.ifo dei chilometro 
_ fnrmn-in. àa fermo. Per primo ha provato Bru- 
? facend-i recistrare l'I.V; poi 

nuoiaiore Uojj, jja migliorato il primato otte- 
Lusien^ e nuto poco prima da Bruschi, 


dal ciclista Chaussabel si è Icon i'l( '. 


(continuazione dalla 1, pag.) 

creare rapporti e condizioni 
che liberino i lavoratori dal 
bisogno, dallo spettro della 
disoccupazione, dal ricatto 
padronale. 

A questo punto DI Vitto¬ 
rio ha rilevato come non si 
tratti solo di far trionfare la 
giusta causa per i mezzadri, 
i coltivatori (liretti, i coloni, 
ma sia giunto' il momento 
di allargare il principio a 
tutti i lavoratori: dai sala¬ 
riati agricoli, ai braccianti, 
ai dipendenti deU’industria 
e di tutti gli altri settori. 
Egli ha richiamato a questo 
proposito il Convegno hazio- 
nale dei lav'oratori dell’in¬ 
dustria svoltosi recentemen¬ 
te a Torino durante il quale 
ò stata presa l’iniziativa di 
un progetto di legge per la 
giusta causa nei licenzia¬ 
menti xleirindustria, ricor¬ 
dando come in questo modo 
sul terreno della lotta per 
la giusta causa, si sia rinsal¬ 
data l’alleanza del movimen¬ 
to contadino con la classe 
operaia. 

E’ un avvenimento impor¬ 
tante per tutto il movimento 
popolare, che apre prospet- 
ti\’e nuove per una riscossa 
dei laA'oratori delle campa¬ 
gne e delle fabbriche contro 
i grandi industriali e i gros¬ 
si agrari. Il 1957 — ha anzi 
rilevato Di Vittorio — sara 
l'anno della riscossa dei la¬ 
voratori, e la giusta causa 
ne rappresenterà il punto di 
partenza. Per portare aA’anti 
questa battaglia c vincerla 
e necessaria runità: Funità 
fra i lavoratori di ogni cre¬ 
do, .'il ogni orientamento po¬ 
litico, di ogni organizzazio¬ 
ne: dai comunisti ai catto¬ 
lici, dai socialisti ai social- 
democratici. da quelli iscrit¬ 
ti alla CGIL a quelli della 
CISL. della UIL o delle 
AGLI. Per questa uni¬ 
tà si batterà la CGIL, che 
ha rappresentato la forza 
fondamentale che ha fatto 
andare aA'anti i lavoratori 
italiani. 

Di Vittorio ha ricordato 
le lotte che sono state con¬ 
dotte e dirette fraternamen¬ 
te con i compagni socialisti, 
e ha fatto appello a tutti i 
socialisti perchè dal Con¬ 
gresso di Venezia esca raf¬ 
forzata l’unità dei lavorato¬ 
ri. « Non voglio ingerirmi — 
ha dotto il segretario della 
CGIL — nel problema della 
iinificazionc socialista; sono 
stato sempre unitario in 
campo sindacale e perciò 
tendenzialmente faA’orcA’olc 
a ogni processo di unifica¬ 
zione delle forze del lavo¬ 
ro. Auspico solamente che la 
eventuale unificazione si rea¬ 
lizzi nella direzione del raf¬ 
forzamento dcllTinità ope¬ 
raia per il progresso econo¬ 
mico, sociale e democra¬ 
tico. Poiché le realizzazioni 
economiche e sociali dei la- 
v’oralori esigono l’unità del¬ 
ie forze del lav’oro, Fappello 
che con fraternità rivolgo a 
tutti i compagni socialisti de¬ 
legati a Venezia è che tutte 
le loro decisioni si ispirino 
all’esigenza fondamentale di 
salvare Tunità della CGIL, 
come base fondamentale del 
processo unitario che deve 
permettere di superare la 
scissione e di giungere alla 
nuova organizzazione unita¬ 
ria da noi tutti auspicata, 
perclié finalmente le forze 
italiane del lavoro si presen¬ 
tino unite davanti al padro¬ 
nato compatto >. 


A SULMO NA 

(continuazione dalia 1. pas.) 

ciffà, senza alcuna distin¬ 
zione di classe e di partito, 
dalle donne ai bambini, agli 
studenti, ai commercianti, 
dagli operai ai contadini, 
scende in piazza c scatena 
una battaglia di questa fat¬ 
ta, solo per la soppressione 
di un Distretto militare? 

£’ bene dirlo chiaramen¬ 
te: H Distretto è solo la 
goccia finale che ha fatto tra¬ 
boccare il vaso. Certo che i 
danni che da questa sop¬ 
pressione derivano per la 
economia sulmoncse, sono 
gravi. Basti pensare che ben 
66 comuni della zona del 
Sangro c della Morsica fa¬ 
cevano capo qui per tutte le 
questioni militari dei loro 
cittadini; basta pensare al 
traffico, al commercio, aglt 
introiti che questo via vai 
ininterrotto rappresentava 
per tutti, per capire chiara¬ 
mente quale notevole fonte 
di guadagno sia stata loro 
sottratta. Si aggiunga che ad 
ogni leva qui convenivano 
oltre duemila reclute per so¬ 
stenere la vìsita attitudinale 
prima d‘ essere inviate ai 
CAB. 

A tulio questo occorre poi 
aggiungere Vevidentc assur¬ 
dità del procedimento adot¬ 
tato dal ministero della Di¬ 
fesa: un tizio che deve sbri¬ 
gare una pratica militare e 
che abita, mettiamo, a Ca¬ 
stel di Sangro, dovrà ora 
recarsi a l’Aquila, ma per 
fare ciò dovrà, poniamo, 
partire la mattina, passare 
per Sulmona, aspettare la 
coincidenza per l'Aquila e 
giungervi solo alle ore 12 
quando gli uffici sono già 
chiusi o stanno chiudendo. 
dovrà quindi pernottare nel 
capoluogo e perdere un al¬ 
tro giorno di tempo. 

Così, come dicevamo, il 
Distretto è stato solo il ca¬ 
talizzatore di una situazione 
che senza alcuna esitazione 
si può definire insostenibile. 
Le cifre sono eloquenti; cc- 
conc alcune. Su 2G.GG0 abi¬ 
tanti, Sulmona conta attual¬ 
mente circa 2.000 disoccupa¬ 
ti fissi, non r accertato il 
numero dei scmi-disoccujìa- 
ti; nel giro degli ultimi die¬ 
ci anni da questa città sono 
emigrate ben 6.000 persone, 
che si dirigon-'i in gran par¬ 


te verso l’Australia, il Ve- 
nezuela e il Canadà. La pic¬ 
cola industria è in crisi: ne¬ 
gli ultimi anni hanno chiu¬ 
so i battenti una fabbrica 
di alcool, due pastifìci, un 
saponificio; attualmente un 
lanificio è in via di falli¬ 
mento. Insommu un quadro 
desolante. 

Le altre piccole attività 
industriali e gli stessi arti¬ 
giani che ancora tengono 
duro, versano aiich’essi in 
condizioni difficilissime. Non 
migliore è la situazione nella 
agricoltura, l pochi coltiwo- 
tori esistenti, nella gran 
parte dei casi non arrivano 
a possedere un ettaro, han¬ 
no solo € fazzólctti > (il ter¬ 
ra dai quali a malapena rie¬ 
scono a trarre il pane quo¬ 
tidiano. Gli altri contadini 
conducono la terra a mezza¬ 
dria, ma anche in questi ca¬ 
si non si tratta della mezza¬ 
dria classica, bensì di un 
rapporto di lavoro che è an¬ 
cora tipicamente feudale. Il 
resto è composto di coloni 
sui quali il peso delle pre¬ 
potenze padronali grava in 
modo insostenibile. 

Questo il quadro della si¬ 
tuazione ed è in questo qua¬ 
dro che bisogna vedere lo 
svolgersi del movimento. Le 
barricate, le mischie furi¬ 
bonde, gli scontri, le bombe, 
c tutti gli altri clementi sui 
quali certa stampa tenta le 
variazioni più impensate, 
sono solo la superficie; se 
si va a fondo, ci si avvede 
che in sostanza i movimen¬ 
ti di ieri c di oggi altro non 
sono che protesta disperata, 
in alcuni momenti furiosa, 
di una città che non vuol 
morire, che non vuol lasciar¬ 
si strangolare dall'incuria e 
dalla trascuratezza degli at¬ 
tuali governanti. 

Taviani, jjortando via il 
Distretto, ha dato un altro 
strappo alla corda che sta 
strozzando Sulmona. La cit¬ 
tà ha reagito in un primo 
tempo con le dimissioni pre¬ 
sentate in massa ilal proprio 
Consiglio comunale, e poi 
scendendo nelle strade. Ora. 
che fortunatamente il peg¬ 
gio si spera sia passato, oc¬ 
corre mettersi al lavoro. Sul¬ 
mona non chiede molto: 
vuole case, vuole scuole, 
vuole il completamento del¬ 
l'ospedale, chiede che sia 
riaperto lo stabilimento ex 
Montecatini nei pressi di 
Pratola che un tempo impie¬ 
gava circa duemila operai 
e che produceva polvere da 
sparo; lo si riapra e se ne 
adatti la produzione alle ne¬ 
cessità dell’agricoltura loca¬ 
le e soprattutto si stanzino 
al più presto i fondi per 
iniziare le opere di bonìfica 

Questi i problemi che il 
Comitato di difesa cittadina, 
ancora in seduta mentre te¬ 
lefoniamo. ha deciso di sot¬ 
toporre con la massima ur¬ 
genza all'on. Segni. 

Un discoi so di Kadar 
davanti a miile attivisti 

BUDAPEST, 3. — In un 
discorso pronunciato ieri di¬ 
nanzi a mille attivisti del 
Partito Socialista Operaio 
Ungherese a Salgotarjan, il 
primo ministro Kadar ha 
detto: < Il 24 ottobre si tro- 
vaA’ano nei ranghi della di¬ 
rezione del Partito non sol¬ 
tanto dei membri fedeli, ma 
anche dei traditori. In que¬ 
sto è consistita la tragedia. 
Non fu possibile ricevere 
dalla direzione del Partito 
alcuna direttu-a chiara e de¬ 
cisiva. In ottobre, una volta 
per tutte, si sono esclusi dal 
Partito numerosi membri, 
come Rakosi, Gero e i loro 
compari, e come Imre Nagy, 
Losonezy e altri >. 

< In Occidente ci si criti¬ 
ca A’iolentemente — egli ha 
aggiunto —. E’ un buon se¬ 
gno. Ciò significa che siamo 
press'n poco sulla buona 
strada, che marciamo nella 
direzione giusta. Se da Oc¬ 
cidente ci giungessero del¬ 
le lodi, ciò significherebbe 
che è giunto il momento di 
dimetterci >. 

Infine, accennando all’ar¬ 
resto di alcuni scrittori e 
giornalisti ungheresi, Ka¬ 
dar ha dichiarato: « Scrit¬ 
tori o no, dal momen¬ 
to che a\'evano commesso 
dei crimini, o si erano pro¬ 
nunciati contro gli interessi 
del popolo, essi dovevano 
subire l.a punizione meri¬ 
tata ». 

La cronaca registra inol¬ 
tre la riapertura dell’Univer¬ 
sità di Budapest, prevista per 
domani, lunedi. 


Yioleiue turche 
cont ro i cip ritti 

NTCOSTA, 3. — Una banda 
di 50 turchi ha assalito oggi 
le proprietà greche di Fama- 
gosta, nonostante il copri¬ 
fuoco. sparando su di uno sta¬ 
bilimento di agrumi e pren¬ 
dendo a sassate una clinica. 

Le infermiere hanno dato 
Tallarme, suonando a distesa 
le campane della chiesa, per 
chiamare i greci a difendere 
le loro proprietà- 

cinque operai dello stabi¬ 
limento per Timballaggio di 
agrumi sono rimasti feriti. Al 
suono delle campane, gli as¬ 
salitori sono fuggiti. 

A Nicosia la polizia ha rin¬ 
venuto un grande deposito di 
armi. 

Muore un guordìa^^ecia 
per uno senro towe 

BORMIO. 3. — Per uno 
sciA'oìone sui terreno ghiac¬ 
ciato. u n guardiacaccia. 
Guerrino Anlonioli. di 40 
anni, ha fatto accidental¬ 
mente partire un colpo dal¬ 
la carabina che tencA’a a tra¬ 
colla, ferendosi mortalmente 
ad un rene. E’ morto poco 
dopo. 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ • 


I nazisti in Sicilia 


Noi giovanissitni, cono¬ 
scemmo i tedeschi, n (^ula- 
nia, negli anni l‘J41-4‘J, nel¬ 
le case di tolleranza, dove 
rigurgivano, in gruppi di 
cinque o sei, venendo o an¬ 
dando via e prendendì) ic 
ragazze più belle, chè paga¬ 
vano qualsiasi cifra, ruori. 
ner le povere stratle di via 
Sladdem o di via Delle b'i- 
nanze che, nel cuore di (‘a- 
taiiia, si apre, lunga e af¬ 
fossata, piena di macchie di 
urina o d'umidità e di panni 
stesi che jiare non si asciu¬ 
ghino mai fra tpiei muri 
senza sole, le solitarie don¬ 
ne perdute, non chiamavano 
più noi, (piando passavamo 
di li, per caso, imniusonili 
e scpinttrinati, ma i tedeschi, 
e cercavano di allettarli con 
gesti fantasiosi di amore, 
mentre si sporgevano dalla 
loro stanzetta, a pianterreno, 
nuda, con il solo letto alla 
jiarete, c un tavolo scianca¬ 
to. 1 tedeschi iiolevano pii- 
gare! Pagavano dovtiiupie, 
con estrema facilità: al ci¬ 
nema, nei negozi, nei callè, 
nei ristoranti. In noi studen¬ 
ti, sin d’allora, nasceva ver¬ 
so (pici soldati, un odio istin¬ 
tivo c violento. 

Pd ora, albi distanza di 
tanti anni, andando a cerca¬ 
re e a leggere vecchi gior¬ 
nali, per presentare, in un 
breve sintetico (piatirò, ({((vi¬ 
li che furono i soprusi c le 
orribili azioni dei nazisti 
contro noi siciliani e le rea¬ 
zioni che noi siciliani avem¬ 
mo contro essi, mi sono ac¬ 
corto che (piell’odio irrilles- 
so c istintivo era giusto. 

Il « Corriere di .Sicilia » 
(li Catania, il lìl) settembre 
1943 (ossia due mesi dopo 
l'arrivo degli anglo-america¬ 
ni in Sicilia), in una rùbri- 
chetta (in cui riportava (pio- 
tidianamcntc, quasi, gravi 
fatti di sangue o soprusi fat¬ 
ti dai tedeschi) scriveva 
quanto segue (l’un tristissi¬ 
mo caso avvenuto a Catania, 
nel boschetto della 
nel 1941. 

« Un tristissimo mattino si 
rinvenne al boschetto della 
Piala una donna seminuda 
col cuore spaccalo da un 
colpo di baionetta, l^videnli 
i segni della colluttazione e 
delle sevizie. Un soldato te¬ 
desco aveva cosi porto albi 
nostra città il biglietto da 
visita del suo eletto popolo, 
nonché... nostro amatissimo 
alleato. Gli unni erano arri¬ 
vati! ». 

Grave fallo tacitato, nel 
1941, dalla slampii fascista, 
che lutto l'interesse aveva a 
presentare agli italiani, in 
modo oleograiico ed eroico, 
gli alleati tedeschi, b! se la 
jircsente non fosso una bre¬ 
ve nota, puramente orienta.- 
tiva, altri casi potrei ri¬ 
portare. Viceversa, già col 
luglio 1943, (piando le sorti 
delPAsse erano ormai tra¬ 
ballanti e tragiche, violenta 
si scatenò, anche in Sicilia, 
la furia dei nazisti. Poco, in 
proposito, ci pare si sia scrit¬ 
to, se non l'arlicolo chiaro e 
ricco di notizie, di P. Pez- 
zino, pubblicato, nel feb¬ 
braio 19,05, su «e C.ronache 
Meridionali » e alcuni su 
« Itinnovamenlo ». settima¬ 
nale comunista che si pubbli¬ 
cò jier un periodo del PJ.àó, 
a (.atania. 

Non ci sembra, (piindi, ve¬ 
ro. che la Sicilia sia rimasta 
indenne, com’è opinione co¬ 
mune. da tristissime vicen¬ 
de e da sanguinosi fatti do¬ 
vuti all’esercito hitleri.ano. 
Da quanto stiamo per esa¬ 
minare. molto brevemonic, 
chiaro si rileva, inoltre, co¬ 
me la resistenza (non intesa 
come resistenza organizzata, 
chè il tempo non c'era stalo, 
ma intesa come spontaneo 
moto di rivolta popolare al- 


sorge sulle pendici dell'Utna. 
Occupata U.atania, i tedeschi 
si ritiravano ver.so Massimi. 
Una trentina di essi, monta¬ 
ti su un autocarro. |)rccedu- 
lo da un carro armato, giun¬ 
sero a Gasliglione, e attacca¬ 
rono s|)ietiitamente il |)ac- 
sello, senza nessuna nnjio- 
ne, mitragliando .sistemati¬ 
camente le strade e buttan¬ 
do bombe a mano. Dato or¬ 
dine a tutti di abbandonare 
le case, le saccheggiarono, 
mentre dei lóh uomini rin¬ 
chiusi, come ostaggio, per 
due giorni, senza cibo, in 
una grande stalla, ne truci¬ 
darono sedici, senza motivo 
alcuno, o, per esempio, come 
capitò ad uno, |)er avere 
— secondo i nazisti — ruba¬ 
to, da un mucchio di rifiuti, 
due o tre scatolette vuole. 

Interessante, al di sopra 
d’ogni cosa, l’àzione popola¬ 
re eontro i tedeschi, verili- 
calasi a Mascalucia, il 2 ago¬ 
sto 1913 (prima ancora che 
U.atania fosse liberata, dagli 
anglo-american i ). Hpisoilio 
di vera e luminosa resisten¬ 
za, nel senso più genuino 
della parobi, apiuinlo perchè 
avvenuta prima dell’K set 
lembre. (piando ancora era 
\amo legali alle sorli dei te¬ 
deschi. U' chiaro che, con 
tale rivolta popolare, inizia, 
in Italia, con molla proba¬ 
bilità, (a resistenza, intesa 
come rivolta popolare senti¬ 
ta e spontanea contro i na¬ 
zisti. .Se la guerra, in .Sicilia, 
fosse continuata, si sarebbe 
passato alla resistenza orga¬ 
nizzata e coordinata contro 
le Iruppe tedesche. 

Hicostriiiamo, mollo breve¬ 
mente, i fatti di .Mascalucia. 
I tedeschi erano in ritirata 
dal fronte del Simelo. Circa 
duemila avevano preso stan¬ 
za a Mascalucia. Dei tedeschi 
avevano tentato di rubare 
dei cavalli e di introdursi in 
case privale, per cercarvi 
donne. .\ tradimento aveva¬ 
no sparato contro l'armaio- 

10 Amato, sfollato a Masca 
lucia (avevano tentato, jiri 
ma, di impadronirsi del suo 
cavallo) e lo avevano ucciso 
sul terrazzo della casa, fe¬ 
rendo conlem|)oraneamen(e 

11 ni|)ute. La notizia si spar¬ 
se per il paese. La popola¬ 
zione insorse. La famiglia 
Amato forni delle armi, di 
cui aveva un dc|)osito. Dei 
soldati italiani diedero pure 
delle armi. Un artigiano, 
mollo furbamente, convinse 
un tedesco a dargli 50 bom 
be a mano di cui — gli dis¬ 
se — si sarebbe servito, as¬ 
sieme ad altri, per battersi 
contro gli inglesi, appena sa¬ 
rebbero arrivati. Incominciò 
la sparatoria. .Si sparò d’ogni 
parie, sin dal campanile 
(iella chiesa. I soldati italiani 
(larteciparono pure alla lot¬ 
ta, a favore dei cilladini di 
Mascalucia. Una macchina 
militare tedesca, un’autohlin- 
da tedesca e, addirittura, un 
gr(q )|)0 di tedeschi che spa¬ 
ravano con un cannone an¬ 
ticarro, furono respinti e di¬ 
spersi. I tedeschi morti fu¬ 
rono 14 circa. Gli italiani 3. 

.Nel pomeriggio una dele¬ 
gazione di iiflìciali italiani e 
tedeschi, tra i (piali ultimi 
c’era un generale, entrarono 
a M.Msealucia, sventolando 
una bandiera bianca, per ad¬ 
divenire a dei patti. 

K terminiamo la presente 
nota, stralciando un |iezzo 
dalla cruda cronaca dei fat¬ 
ti. riportata, dai « U.orriere 
di .Sicilia » di U.:ilania, il 2 
settembre 1943: « La sjiara- 
loria durò ad iniermiltenza 
circa (piatirò ore. con vari 
episodi in contrada Mariet¬ 
ti, nei pressi di casa Amalo: 
in piazza furono disarmali 
(piatirò tedeschi Ira cui un 
iiiliciale c due sotluiliciali, 
le truppe nazisle) ci sia stata''* l’Ì pressi della caserma dei 
anche in Sicilia. carabinieri, sino al cimitero 

Il -20 setlcmlire 1943 un ‘.'•ùaragliali c di- 
nioviine contaiiino ili inolli IlmIcscIii clic 

.slicri fu prc.so dai tedeschi.'usalo un cannone 
]) c r c h è consideralo spia. '■•'^Gearro, che Irovavasi nei 
Qualche giorno dopo il suo cimitero», 

cadavere fu rinvenuto in ter- GlLsrPPE BON.4VIRI 

rilorio di Dcdara (contrada I ..... 

Cava): gli erano stale strap¬ 
pate le unghie dalle 
gli era stata tagliata I 
glia, cavali gli orchi, sfre-j j 
gialo il volto a baionettate.j ; 
ferito il torace con cimpici 
colpi d’arma da fuoco. Inol-j 
tre era stato derubalo di due¬ 
mila lire. j 

.Miro episodio di grande- 
importanza, di cui tanto par-| 
lò la cronaca dei quotidiani 
borghesi calancst, nel gen¬ 
naio 1955 (montando tutta! 
una impalcatura contro ìj 
cilladini di Hiancavifla. nel! 
cui territorio si erano rinve-! 
nuli gli scheletri di due sol-' 
dati tedeschit si ctdte nel, 

1943. nel territorio di Bian-j 
cavilla dove, dai contadini < 
del luogo, erano stati uccisi, 
a colpi di pietra, i due sud-l 
delti tedeschi, perchè ave¬ 
vano tentato di rubare dei 
cavalli, servendosi delle ar-i 
mi. Squadre Icde.schc, con-j 
centrate in contrada Marli-i 
na, organizzarono, al propo-! 
sito, un piano di feroce re-' 
pre.ssionc, rastrellando venti 
.siciliani. Fra questi ci fu un 
certo Giuseppe l’apollo, di 
42 anni, strappato violente-' 
mente all.» moglie e ai figli.' 
da una capanna 
rifugiato. 

« fi Rinnovamento 
febbraio 1955, neirinchiesla 
condotta in proposito, .scrì¬ 
veva: « I tcdesciii si allon¬ 
tanarono trascinandosi die¬ 
tro il Papolto. Iu> condussero 
al loro campo dove avevano 
radunato altri venti uomini 
ra.strellati... Il l’apolto che 
aveva tentalo di fuggire nel 
corso della strada, fu por¬ 
tato in una casa di campa¬ 
na e ucciso con una .scarica 
i mitra ». 

Un vero eccidio avvenne, 
ad opera dei nazisti, a Ca¬ 
stiglione, un paesetto che 


II saluto delfUuità a Pietro losfrao 



ieri, nel rorso di un fraternu t' eordiulu pruiizo nel ristorante « I.a Capiioneiiia •• \ ieinn ad .-Milano, redaliori e aniinlnl- 
stratori de!l’« Pnità » hanno salutalo il rniniiaeno l'Ietro Iticrao elle, eoni’è nolo, ha l.iselalo la direzione del Rloriiale essendo 
entrato a far parie della Secreterla del rarlllo. .-Mlredo Ileielilin, .-Xnierlco Terenzl, Ottavio l’.istore e Salvatore X'alteroloiid.t. 
hanno uiispieatn ehe Incrao resti sempre lezato al giornale al liliale per dodiel unni ha dato II suo iiiiporiunte eontriliiito 



GLI SPETTACOLI 



, MUSICA 

Guido Guerriiti 
all’Argentina 

Il coiu-erto di ieri eia tutto 
dedicato a Guido Giierrini 
(Kariiza, 1890). attualmcnto 
direttore del Conserv.itorlo di 
Santa Cecilia di Homa, presen¬ 
tatosi sul podio del Teatro /\r- 
ijentina nella triplice veste di 
trascrittore, di (lircttore d’or- 
eliestra e di eoinpositore. 

zVprivano il piogramma Tre 
corali di Haeh in ima ..inter¬ 
pretazioni orchestrale •• piulto- 
st.i Ronfia e retorica, affidata a 
una orctiostra pressoeliè al com¬ 
pleto, e dominata dalla massa 
dcRli strumenti ad ateo (una 
sessantina circa sui novanta o 
poco pili die compoiiRono la 
orchestra ddl'z\ccademia). .M- 
trettanto ò da rilevare a pro¬ 
posito della Sai follia ii 4. in fa 
macRiore. di LuìrI Hocelierini 
leompost.i, come .avverte il 
proRrammino. tra il 17ti7 e il 
1797) •• elaliorata - pero dal 

Guerriiu con spinto romantic.i- 
mcnte licetlioveniano (siu'cic 
nel primo movimento), in netto 
contrasto con il resto della 
.S’iii/oniii. tendente ad atteRRia- 
mentl più Rraziosamente sette- 
centosdù. 

l/enfasi dei primi dm» lirani 
iniziali Ila lU'cpar.ito (piella 
die si è livelata, più tauli. nel¬ 
le musldic dello stesso Gucr- 
rini: f)tic tempi di concerto per 
pmno/nrfe c rrehr.tlra (risa 
lenti al 193(‘>) adfiRiati nella tr.i 
dizione dei eoneeiti pianistiei 
Ciaikou-.shy - Jtubitistein - Ita- 
ehm.’udnof (se pure con ipial- 
ehe influenza pi/,zettiana-ie- 
i.|HRhian.ì'; e la •> C.mtala bihli- 
i-;i per me/zosopi ano. basso, 
eoro e oidiestr.i il.il titolo 


f.u città perduta, ricavata dal¬ 
l'Apocalisse, e iimcRRiaiite alla 
distnizioiic della corrotta città 
di Balrilonia. La composizione 
risale al 1913, e. pur ipia e là 
influenzata andressa dalla mu¬ 
sica di l’izzctti, lìnisce poi col 
cadere in toni più apertanientc 
mctodrammatlci. 

Nd complesso, musiche cse- 
Ruite d'impeto dalla accorta 
orchestra, e che, ascolt.ite sen¬ 
za eccessiva fatica da un nu¬ 
meroso pubblico, hanno procu¬ 
rato al maestro CJuerrini non 
podii applausi, lìctic rU inter¬ 
preti: il Riovano pianista .Mielie- 
le Marvulli (nato a Bari nel 
1929), die voriommo ri.sentiri' 
in un proarainina più tmpeRiia- 
tivo e adeguato alle sue ottime 
(lUalità: il mezzosoprano Vera 
Presti, i il l);isso Uro Tr.un.i 
(due voel ealde. piene, lobuste, 
ancli'eise -- specie (juella in.i- 
cliile — da tener d'oediio) 
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Anche la musica 
se il San Carlo entra in crisi 

Non è soltanto un teatro ma uno dei pochi centri di organizzazione della cultura napoletana 


(Nostro servizio particolare) 

NAPOLI, febbraio — L’in¬ 
certezza sulla propria sorte, 
il sentire sottovalulata la 
propria funzione nella vita 
del Paese, renile gli intel¬ 
lettuali napoletani apatiei e 
pcs.simisli. Per atTermarsi 
come autore, per farsi stra¬ 
da come concertista, bisogna 
andare a Milano, o forse a 
Homa... A Napoli lo inizia¬ 
tive culturali vivacchiano 
stentatamente e soccombono 
alla prima avversità, come se 
in essa riconoscessero il peso 
d’una maledizione storica, 
alla quale e vano opporsi. 
Certo è che uno scrittore, 
per vedersi pubblicato un li¬ 
bro, ha bisogno di cercare al 
Nord un editore, e un auto¬ 
re di commedie o di drammi 
non ha alcuna speranza di 
vedersi rappresentato a Na¬ 
poli, dove un teatro di pro¬ 
sa stabile non esiste, e le 
compagnie di rilievo fanno 
brevi apparizioni. Tuttavia 
per musicisti, pittori, libret¬ 
tisti d’opera, il San Carlo 
rappresentava, in questi an¬ 
ni. un naturale sbocco alla 
loro attività, un banco di 
prova, un’occasione di con¬ 
tatto con il pubblico. Ed og¬ 
gi che il San Carlo è minac¬ 
ciato. un’ombra pesante è ca¬ 
lata sulla città. Consiglio 
comunale, consiglio provin¬ 
ciale, stampa di ogni tenden¬ 
za hanno preso posizione 
all'unanimità per difendere 
questo centro di organizza¬ 
zione culturale- Il San Car¬ 
lo infatti è i! solo teatro 
stabile, che dà una stagione 
lirica in inverno, una stagio¬ 
ne lirica popolare all’aperto 
in estate, due stagioni sin¬ 
foniche in primavera e in 
autunno, uno o due grandi 
spettacoli di prosa, opere del 
Settecento napoletano talvol¬ 
ta inedite nella stagione del 


teatrino di Corte, spettacoli 
a Pompei o alla reggia di Ca¬ 
serta. l’er (juesta intensa at¬ 
tività si è reso possibile il 
costituirsi di un’attrezzatu¬ 
ra tecnica cd artistica che an¬ 
drebbe dispersa se si attuas¬ 
se la minacciata riforma. 

Si ò parlato di sprechi da 
eliminare neH’attualo orga¬ 
nizzazione degli enti lirici e 
concertistici. Ma tagliando a 
un tratto lo sovvenzioni non 
SI otterrebbe altro che il di¬ 
sorientamento della attuale 
organizzazione. Basta osser¬ 
vare le spese di un teatro 
come il San Carlo per ren¬ 
dersi conto che gli orche¬ 
strali. il coro o gli sceno¬ 
grafi incidono per una par¬ 
te minima: le forti spese so¬ 
no rappre.sentatc dai can¬ 
tanti. e per correggere que¬ 
sta sporcfiuazione ingiusta e 
dannosa ai fini dell’arte 
stessa occorrerclibe siste¬ 
mare i teatri secondo un 
criterio di stabilità, facen¬ 
done un vivaio di forze ar- 
ti.stichc c non un'impresa a 
carattere commerciale; in 
una parola organizzando i 
teatri di Stato, come in mol¬ 
te parti d'Europa, fra cui 
giova citare la Germania e 
ì’Austria. giustamente cele¬ 
bri per la loro perfetta or¬ 
ganizzazione musicale. 

Invece l’art. 20 del proget¬ 
to di legge per la riforma 
degli enti lirici prevede, 
tanto per dare un esempio, 
che < soltanto > nel bilancio 
degli enti di Milano e di Ro¬ 
ma siano stanziati fondi per 
scuole di scenografia, canto, 
danza e regìa. 

A Napoli esiste presso il 
San Carlo una scuola di 
danza, da ormai dieci anni; 
dovrebbe essere sciolta? Il 
San Carlo ha istituito bor¬ 
se di studio per incoraggia¬ 
re gli allievi della scuola di 
scenografia della nostra Ac-! 


cademia di belle arti: do¬ 
vrebbe sospenderle? 

Non avrebbe piu senso 
conservare nel bilancio del 
ministero della Pubblica 
Istruzione le accailenne di 
belle arti e I conservatori 
di musica se ai giovani cho 
frequentano que.^ti istituti 
non si offrisse la pi (ispetti¬ 
va di un lavoro e la possilii- 
lità di un inserimento nella 
vita della nazione. 

Del resto anche le istitu¬ 
zioni concertistiche .sentono 
la crisi. A Napoli ce nc sono 
due, la « Scarlatti » e r<Ac- 
cademiu musicale »• 

La < Scarlatti ». di cui e 
presidente l’ing. Cenzato, ha 
sentito il bisogno di cedere 
la sua orchestra di 39 cle¬ 
menti alla Radiotelevisione, 
non potendo sopportarne il 
peso su un bilancio autono¬ 


mo. sia jmre suvven/ionato. 
e favorito dal pnl)l>luo che 
accorre numeroso ai suoi 
concerti. L'istitn/iime re.sta 
in piedi utilizzando lorehe- 
stra a mezzadria con la R/M 
e fornendo i solisti e l'oiga- 
ni/./.azione. In iinanto alla 
lienenierita < .Accademia » 
clic tanti giovani di valore 
lui presentato al i)ul)l)lieo, 
avviandoli poi al giro inter¬ 
nazionale e alla eelehi ilih vi¬ 
ve oggi per l’eroico sforzo di 
pochi fedeli, clic non riesco¬ 
no a superare la crisi con lo 
slancio di un'iniziativa nuo¬ 
va. c si limitano a segnare 
il passo ra.ssegnati, in atte¬ 
sa di tempi migliori. 

Tutte (iiiesle istituzioni 
potrebbero invece venir 
coordinate, tenendo prc.senti 
le esigenze del j>iil)Ì)lico di 
Napoli e (Ielle alile città 


della Cami)ania. se \enis- 
seio assunte dallo Stato, at¬ 
traverso il ministero della 
Pnl>htiea Istruzione, che po- 
tret)t)e curarne e garantirne 
refficienz.a attraverso pnt)- 
l)lici concorsi, stalnlitii di 
imjiiego. direzione artistica 
realmente operante. 

I,asciare le cose come 
stanno, e Insieme diminnire 
la misura dei contrilniti si¬ 
gnifica solo uccidere alcuni 
centri di organizzazione cul¬ 
turale. disperileiulo lincile 
forze che attorno ad essi si 
erano raccolte, e che rap¬ 
presentano il risultato dì 
anni dì studio e di lavoro 
significa gettare al vento un 
])atrimoni(> invece dì inet 
terlo a frutto nel modo mi¬ 
gliore. 

rU.ANCE.SCA SrAl>.\ 


UN PO’ IN SORDINA LA QUINTA SERATA DI « TELEMATCH » 


La TV apre le maglie del segreto 

che avvolge “l’oggello misterioso,, 


Uisfo che nessuno, dopo sci 
settimane, riesce ad idenllfi- 
c.',rlo. c risto anche che la ta- 
f/Iia è arrivata ormai ad una ci¬ 
fra ragguardevole, la TV sem¬ 
bra propensa ad aprire le ma¬ 
glie del segreto attorno all'' og¬ 
getto misterioso -. Di quando 
in quando, allorché il fuoco dei 
concorrenti si fa più ricino al 
bersaalio. Fnzo Tortora comin¬ 
cia ad abbozzare qualche rife¬ 
rimento. che potrebbe anche ri¬ 
sultare prezioso. E' accaduto 
per la prima volta irri sera 
quando, avendo una signora 
parlato di ' interruttore sismo¬ 
grafo - il presentatore esclu¬ 
dendola dal giuoco aggiungeva 


però che - per la prima volta' 
.si era usato « nn termine inte¬ 
ressante ' f.a stesi I cosa Tor¬ 
tora ha tenuto a ripeterla più 
t’olfc nel rorso della serata. 
Inutilmrntr, però, poiché i con¬ 
correnti che .sono seguiti non 
nc hanno tenuto alcun conto, 
cosicché il valo’-r dcìl'infcrua- 
Ic ordigno é potuto salire ad 
l 140.000 lire. Ma la TV ha vo¬ 
luto aggiungere ancora un ele¬ 
mento a quelli già in pos.sc.sso 


di sotto contiene, gunndo l'or¬ 
digno è in funzione, del liqui¬ 
do Vediamo se quiilvuuo. la 
prossima volta, .'aprii fare buon 
uso di queste indirazinni. 

Ieri sera il f7;r(;on«’ della TV 
era fermo nella cittadina di 
Torre nniin^tiilii Una nisio- 
ne imjiressionaiite di popolo 
che nereggiava sulla piazza, 
gremiva le terrazze ed i bal¬ 
coni drll't città .Molti erano 
in fila diiriinti al palco dulie IO 


(fri ricerratori. Alla desrnzionejdrllii mattina Come al solito 


pura e semplice delle caraltrri- 
ristichr esteriori ilell'oijgetto 
se ne è aggiunta infatti una che 
dorrebbe essere decisive: il fo¬ 
ro centrale, che si scorge 


.sirap- J 
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PROr,RAMM\ NAZIONALE 

O— 7 Ic/’r-rif ({i liTRin Iran- 
erso. 7 in Bii.^nRiorno Domc- 
n c.i ‘exl ■ Musiche del mattiro: 
‘i.l.',- Crescendo. Il: La Radio per 
le Scuole. Il.3’i- Musica «mionica; 
IZ.I ' Orche.tra napoletana diret¬ 
ta da G Anepcta; 13.20; Album 
rr.u'.'.’i'.r Orci eitr.a feccera: (4.(5. 

r^'-.tro p'ir.Tn mu ,che mii- 
'’cai' d' G Vicolo < brui¬ 

ti. r_o;e «idie arti ficirat:ve di 
\ V. T .'ii. I'.'-' le op'n'on’ de- 
c.i .-lir». I*. ('- t’ T'i.-ci e il <tio 
c'ir;.p,C'»o. ir ('irioìit.i musica- 
1 . I7..3f I a vive di l.nndra. M; 

rincarto rii mi-ica da carriera; 
I- - 1 : t.'nivcrntà internazionale 
(r:C’. ctr-o Mircorl; I^.4i* Canzo¬ 
ni d-'iia Piedicritti i <■» ; Iz.I'». 

(..'.-cuintiite e prospcttKe ecor.o- 
r- -.!•?. I‘*'t- I.'cpprifi Scttimi- 
n i'-' d’ l'-’teratura ed arte Di- 
rett'-'* GB ìrcci'e'f Orc’-e- 
«tri lece-, ra t i c.-r.-or- d. s; c- 
.'ì 11' P ■» 

ZI; Concerto s'ocale strumentale di¬ 
retto da Alberto Paolettl: Wa- 
Cner: Lohencrin. preludio atto 
primo; Mozart: Le nozze di 
Ticaro: « Aprite un poco rII 
occhi »; llaendfl; Giulio Cesa¬ 
re: c Se pietà di me non sen¬ 
ti »; Borodin: Il Prìncipe iRor: 
« la mia anima è triste »: Mo¬ 
zart- Le nozze di Figaro; 
€ Deh! s-ienì. non lardar »; Re- 
fi.e: Cecilia: L’annDnclo: .Ma¬ 
scagni: Le maschere: « Ooella 
è una strana strada >; Rossini: 
Il conte Or}: * In seno alfa 
tristezza >; Verdi; ralstaff: 
* L'onore.. ladri >; Donizciti: 
I ucla di Lairmermoor: • Ardon 
gli incensi »; Rollo: .Mefislofe- 
le. Prologo: a) Preludio, b) 
$.1. f . rinaìe. 

72 I \rn-.-zis’.s Dieuntentzrio 
di A be.! -r ei. Incontri: Peg- 
p. Ic-. 2-12' S*.-.:sic.i da bailo; 

.1 I r-e na'iz c B-ion.anntte. 

SLCONDO PROGRAMMA 
O'e 9: Efferreridi - Not.zie del 
mattino • II b;ijnc.orno; 9.3); An- 
lepnm.a Due autori e «ei canzoni 
nuose; IO. Appuntamento alle die¬ 
ci; 13: Orchestra diretta da C- Sa¬ 


sina; 13.4'): II conlagocce. 1.',.30: 
I! discobolo; I3.Sj. Campionario, a 
c;:ra di R. Morbclll; 14.3): Parole 
e nutrica t’n programma di Ber- 
hardini e Venlrigha; l'j.l'i: Audi¬ 
torium Rassegna di musiche e di 
interpreti; Ih Terza pagina: La vo¬ 
ce di S G-orgiO Tasole fuori 
lesto. Ifi.-iO cTom Jones», roman¬ 
zo di H Fielding: 17: Astrolabio. 
Rassegna di varietà; 19.M. Tempi 
moderni Settir-ianale per I ragaz¬ 
zi; I' Grandi interpreti ai no¬ 
stri ni.rrof ir.i pianista \V Bark- 
haus; 19; Classe unica; 19.30: Or¬ 
chestra diretta da G. .Stellari Sio- 
(fllando la radio. Vecchi successi 
e n-avità da tutto il mondo; 20.3); 
Passo ridottissimo. Varietà musi¬ 
cale In miniatura - L'n rom.antico 
album 

21.13; < Il viaggiatore senza baga¬ 
gli > di Anoulbl. La commedia 
odierna è Impostata soU’ln- 
qnietante mistero della perso¬ 
nalità. sul conflitto tra l'Indivi¬ 
duo e la società. In una ma¬ 
niera che ricorda molto da \l- 
cino il teatro pirandelliano. 
Gaston, un prigioniero di guer¬ 
ra colpito da amnesia, si ri¬ 
forma faticosamente una nuos-a 
personalità; à nn essere docl- 
ie. tenero, sensibile. E quan¬ 
do una famiglia Io reclama co¬ 
me suo. Imponendogli di rico¬ 
noscere un passato colmo di 
malvagità. Gaston preferisce 
cominciare daccapo la sua vi¬ 
ta. senza legami con una gio¬ 
vinezza piena d'azioni vergo¬ 
gnose, Fra gli interpreti sono 
Renzo Ricci ed Èva .Magni. 
AI termine; UJllme notizie; 2.3,15: 
Siparietto 

TERZO PROGRAM.MA 

Ore 19. Musiche di G. Martini; 
19.30; La Rassegna; 20.15: Concer¬ 
te, di ogni sera- musiche di I.. Boe- 
cherini. Z. Kodsly; 21: Il giornale 
del terzo; 21 20- Chiesa e Impero 
neH'età di Gregorio VII. a cura 
di C. Violante; 22. Il madrigale, 
ì cura di F. .Mompelli; 22.Ì7; In- 
ch'csbi; OiO";- Musiche '9 G. Faurè, 

STAZIONI A M. F. 

Ore 13: .Musica popolare italiana; 
LT.20: Antologia: 13,30: Mnsiche di 
Mozart c Brahms. 


ty.% >^.ìr5 ' ( ' -.X ' 
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17.3'-; s i misteri detta giungla 
nera ». è un film d avventure 
tratto dal celebre romanzo di 
Iznilio figari, con Lnzo Her- 
monte. Fiorella .Viari, Lei 
Barker. 

13.39. La domenica sportiva: rl- 
s-jitafi. cronache fifmafe e avve¬ 
nimenti sportivi della domenica. 

23.30: Te!egiorniIe. 

as..'»; Carosello: trasmissioni pub¬ 
blicitarie. 

21: Teiesport. 

21,15; V La primula Smith > film 
con Lesile Howard. < PImpemel 
Smith » (La primula Smith), 
che la TV ripropone In questa 
settimana, girato nel IMI tu 
p re s entato In Italia nel IMA. Il 
tilm prodotto, diretto e Inter¬ 
pretato da Howard ammoderna 
.a « chiave » del personaggio 
settecentesco Inventalo daìla 
baronessa Orcry. narrando di 
nn ^vane archeologo, il pro¬ 
fessor Smith di Cambridge, nn 
po' « svitato » e scontroso ma 
linissimo nmorlsta, che si re¬ 
ca nella primavera del int In 
Germania. Insieme con cinque 
alun^ per una spedizione di 
sca-vL Ma quello archeologico 
è n falso scopo del professor 
Smith: egli vuole liberare un 
famoso scienziato ed alcuni 
stM>l amici tenuti prl^nicti in 
nn lager nazista. Superando 
tatti gl) ostacoli frapposti dal¬ 
la Gesiapo. Smith c)>e. come la 
« Primnla rossa > della rivo¬ 
luziona francese, è abilissimo e 
ad Imprese del 
riesce a dare 


Fiorella Mari (nella foto) appare oggi, a fianco di Enzo 
Fiermonte. nel film • I misteri della giungla nera - tratto 
dairomnnimo romanzo di Emilio Salgari. Tornano in srena, 
per 1 nostri ragazti. i personaggi che fnrono gli eroi della 
nostra Infanzia; rindomahìle Sandokan, il fedele Tremal- 
Naik, l'impertarbabile portoghese Vanez. Il tatto rondilo di 
sparatorie, agguati, rorse affannose nella ginngla. danze In 
onore della Dea Kali. La regia, pinttosto approssimativa, 
è di G. P. Callegart 


nere, 

w» -méé * 

stato protagonista 
(lei epifodl. 


ge- 
tcacco 

di dramroa- 


23.10; Dieci minuti con Felice Cs- 
sozàti; là lcIcc.arT:tra delia TV 
Si recherà per d.eci minuti nel¬ 
la casa torinese di Castrali, e 
presenterà ai telespettatori al¬ 
cune delle principali opere del- 
l'illustra pittore. 

23.20: Replica lelegtornale. 


TEATRI 


r-C 


un sano di gente era sposta¬ 
ta lini punti pia distanti della 
penisola: da Homa. da Paler¬ 
mo, da Catania, da (renova per- 
dallsino l'n concorrente é arriva¬ 
to dalla Svizzera, una signo- 
rn, che non aveva fatto in lem- 
ito la domenica scorsa a Vare¬ 
se. é venuta fin quaggiù per 
setorinarc la sua facezia: ' E' 
un applausornctro ' ha detto, 
cd è scappata via ridendo. 

Per il resto la trasmissione 
di ieri non ha offerto gran che 
di nuovo. Il principale motivo 
di r.ttrnzione era costituito dal¬ 
la nuova coppia in lizza per il 
giuoco de » Il braccio e la men¬ 
te - Dobbiamo dire che, al se¬ 
condo turno, andiamo già peg¬ 
giorando. Il sig Corredini ed il 
sig. Massei erano due personag¬ 
gi simpatici e comunicativi. 
Quelli di ieri sera lo erano as¬ 
sai meno, l.a 'mente' era la 
signorina .Afirnl. ima ragazza so¬ 
fisticata studentessa in legge con 
una gran rogito di oppanre spi¬ 
ntola. L’interrogatorio prelimi¬ 
nare era visibilmente concorda¬ 
to. Vi figuravano perle di que¬ 
sto genere: - Quale é Iq sua 
passione? ». - Le pietre prezio¬ 
seOppure quest’altra: 'Co¬ 
sa chiederebbe ad Ara Gard- 
ner se dovesse intervistarla? », 
» Per carità, meglio lasciar sta¬ 
re con questi Chiari di luna...'. 

n suo compagno. » il braccio » 
è un ficeonito cacciatore. Si 
chiama Del Bianco, è di Rimi- 
nt. ha un paio di baffoni alla 
tartara che spopolano. Deve in- 
terrenirc due volte per salva¬ 
re la mente nei pasticci sulle 
prove riguardanti la Piazza dei 
Miracoli di Pisa ed il peso di 
uno certa quantità di riso. 

Quattro altre prove sono sfa¬ 
te invece superate dalla » men¬ 
te -, generosamente aiutata da 
Enzo Tortora. 

Certune, come quella della 
carta geografica o della rosa 
dei venti, sono state addirittura 
ridicole; Tortora si limitaro o 
dire di si o a tacere a se¬ 
conda che la risposta fosse giu¬ 
sta o meno, si che era un piuo- 
co per la concorrente il cor¬ 
reggersi. Comunque i due han¬ 
no vinto le prime lOOOffO lire. 

iVepli altri ptuochi da notare 
l’esibizione di Mano D’Agata e 
del suo manager Cecchi come 
' mimi » (non esaperiamo con 
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RIIUMIO l'I.ISIO: C l.i Z.ire.iclii. 
l’iMi, Gerì Mio 21. » Soleiiad * 

di Aiiiirey ( olette 

HnssiNI: Cti stabile ilei Teatro di 
K'onii dirotl.i d.i C. Dui.mie Allo 
'21.1 . < Boll |i,irl,inle ip.in-K-lilii- 

.-iff.-tlii.i' i ». 3 Itti di r. l'.igliori 
SATIRI: (3 1.1 del Teatro .Modrrnit 
con Girli. Vlll.i. l'arrclla. AH*- 
21 .10 • Il rotn|,lo--o di l'iloMIono • 

di llorn.ird Lue l.’i c i .1' l'iii.ivi 
rolli ( ( i.-tlini in.i .li ii ['In !io| 
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(no\ II.) ». 
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CINEMA: 

ritIME VISIONI 

ni e lupi. 


in Y\i'- 


\dri.iiio: l'..niiii 
Afo-ll lll'l 

Anii-rlca: l'omini c lupi, con J. ,A)on- 
l.iii'l l.ip. .die 1I..H» 

\rililniedr: I r.delli ri’,.di. con D 

l'.-U'Cl 

Vriobalriio: Ttic I.ong Arni (.alle lo- 

■'I 22» 

X'iston: I ,1 luiig.a in mn. lon J, IIt.v- 
Lins (ap .lite 11.311) 

IlarbrrinI: Ciiierr.i e pace, con 11 »n- 
drey llepl.nrn (.die Ìl 17.3,'i-2I,'>) in- 

groi -1 eontlnii.do» 
fjpllol: hrnm.'i di vivere (.-die là.lO 
17 yi 20,10-'/2.4'.| 

Capraniia: I r.delli tiv.di. con Di-I.r i 
l’.ll'ot 

Capranlfliella: Focile d'.iidiinno. con 
Joaii ( .r.i'v lor.I 

Corso: R ihh .i m i .ri i. con !-. .\r- 
iion! (.di- !•'. H'Ji.'i'. 22 ‘-ni 
r.nropa; I tralclli riv.di. con D l'a 
gel ralle l , .n» U 4 ■ 21 22.ein 

. 1 . cn I P.ihiur 
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I irn-ir 
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...'1 .1 
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(ìardencliie: DI, irò 
J .\\.ii.'ii 

(,lidio Ceijrc- le l'Iilue 
i-in -. I nn V) All isii» 

Ciolden: .')lclu lo Nlrogiid, 

Jiiri.ciiv 

Giiadatiiiie: I .-i sp.nii e la ro» t 
llolI> vv Olili: ('iii.u'llone 
(' Villi 

Impero; (.Hitma - l-'ilro, 
ripeitiir.i 

Indulto; \\n l'cte SiroiT'dT, rmi C. 
lori;,'!!' 

Jiiiilo; l’iciiie. cnii K. N'nv.ik 
liis; l.'i-p. (toro goiier.do. voi D.iiliiy 
K .1 \ i 

ll.alla: le i.ld.ivo di CarLagme. cmi 
M. .Mino) 

Ln l'eiiKe: Bulli c |inpe. mi» .Marion' 
Dr.m lo 

la Rustica; Per dii mnii.v la cain- 
p m.i eli 1 Bctgri m 
Li‘o.-ine. ‘sd.iri. i‘.n .Mtlnr.' 

Libia: .Mi-iiii'ua o-ii-i'ime. con R. 

I liiil -nn 

ln\: (ili Inipl ic.doli, lon J Russili 
Mail/oid: Il godi ne d'.’l 'e, e.il» D. 
I'.i>c 

■M.irionl: l.’'p I I 

M.isslino: Pi, nie, con K Novi'» 
Mazzini: .\v venliira m ('mi. con F-. 

II l.i - n 

Medaglie d'oin: Ripni 
Mondi.aP II pinoci t pioiMto (Cine- 
.Si 0 ( 1 ,-) Con \V Pidgenn 
.Nlagari); l.e ivvi-nti.ie di .Mi B.d j 
Novoclnei II gii ll ire .lei re. con D. 

K IVe 

Nuovi): .Scialuppe » ni ire con JciT 
r’h mdlet 

Ddroii: i.'ni'.ii” i lì'ul.i 
OdeicaKld; Iripezìn. con G. l.ollo- 
I ri; t ! I 

Olympia: I to nn soldato, von Ja,k 
P.il.m.o 

Orfeo: Pi p l'e rnn P. ('.(Ivo 
(Sricide: \rliitl c r:od.'l|e. cn John 
I C vv I " 

Otl.ivi.mo; t^u.nu'.i 
i.in I s, ut 
Ott.ivllla; Rip.is.i 

F.al.i/zo: 1 rrivain-) 7 Iralelll. con J. 

( r.i n 

l’ali-slrm.i: Bulli e 

Br md , 

l’arioll; .vii pf.rin'’lle b.abh.). con A. 

■lordi 

Pav: I t'Kili.-ri de! Beng.il.a. con R. 

I In.Il .'1 

Pio V (l'irrc l'i.d;»): Ripo-.i 

Pl.inet.irio: , contess.i di (Lisliglio- 

Ile. vai I l’.idov .mi 
Piallilo; Siior I elizl.i. con A. *,l,a- 
l'ii mi 

Pllniiis: Il higanii?. con .M. .X\a- 
liroi.i'im 

Preiicsle: Il ferroviere, con P. Germi 
Prini.a Porla: N.ap.ili pi.ange e fide. 

I l’.i lo.ani 

l‘riinavt'r.i: Non c'A ari 're più gr.an- 
d--. i n A Sherid.an 
Puccini: OvridilLi. c.m F vi.irtiT-rlli 
Uiiadrarii; Picnic, e.iii K. .N-'va's 
Uuirinale: Pji.ra i) amare, c .n J.-.'n 
S.m:i, m- 
Pr>: R'.po-n 

Prv: .".fi lic'e S”nvoii cm C. Jiir’gci'S 
Rdi’lo: Miv.nle SU igmf. voti C Jur- 


I' im Ite è p 


•il,a. 


pupe, con .Marion 


«Atc cel<l>rttà p«rÒL 


) 

. 1 con P 
.21 

m Y. .M,i:i 


I'.:i iiiT'-. 
•d 17 f) 2)1- 


■ n Jn'-n 


Iti V. 
o Y'ves 


cn;; J lla-a'- 


I 1. 

in .a 


1,2.- II-.;, 
I* r- i" ( 


■ 1.1 con 

I. f .r. 
) 20 I V 


!'. 


• a 

li.. 


I 


e g. 


I iaiinna; \n.ii' l'ni. c..ii 
(.di- r. n l'‘.i)'. 20 lo 22 
l'I.anunrtla: I es .irnlmr.i! 

p'r,‘iiMy (alle I7 >i-l'.l.4i 
Oalirria: rmnmi e lupi, v 
tan.1 (. 1(1 .die 11 "ZU 
linprrLalf: le colline brud.mo 
f IPiln 

.MetropoBLin: I 4 del g.-l 
cn M Crr.-.”! (.die 1', 

■22 21» 

Aloderno: l.e collii e t.ruci.i: 

I llutcr 

.Mignon: l.a I':r; 2 a tp-'f-i. c- 

n f.vLiii'- 

.Moderno .Sjictta: .Montecarlo. 

De S.ci 

New York; l.''-i ii e l'.'p'. c 
.Meritai! 1 

P.iris: I •) I :' I t" i 
k':n ( ip v i- I 11 
Plaza; R-. c-.r,!.i III 
On.'vltrn l'orilanc: Po 
.M. 'v.l.liM 
Quirliirlta: P.k'i P 
C P.ivr (al» I 

22. r.) 

Risoli; I ■. 1 * a ■* 

I ,.-.1 I, ii n .»i. 

(omm.'a;. ) 

Salone .Margherita: IK'n.a 
r.-ri*. f -n 1 P. — Z'U m 
Smeraldo; I r-g e ,f a ;;i:m. i':: I 
Crawford (alle K..>9'el4 2n.|9 22 V i 
Splendore: Le colline br-.iciano. c n 
T. Uiinter 

Snpercinema: I 4 del getio toii.an'-'. 
con .*-1 Giro!Il 

Trevi; l.'aPhi era pcrleoo, cm D 
Andrerv» 

ALTRE VISION] 

Adriacine: .Yd Ovest d- Zan.'d'.ir c- n 
A. Steel 

Airone: Av.er.tura in Cina, eoo ! . 
O'Bnen 

Alba: A Ire passi da'Ia forca c o 
J. Cagnry 

Alce: .Spionatfgio Internazionaìe. 

R. .Mitchurr. 

Alcynne: Porto .Africa, con P. 
geli 

Alessandrino: R'p-vso 
Ambasciatori: .Miche'e StregoS 
remaScODe). con C Jurgens 
Aniene: Plcn'C. rnn K Nosak 
Apollo: GII anni c^'e non lornan-' 
Appio: Dietro lo ?pccch-o. con Jarr-» 
Mas-m 

A(|uBa: Palio deì’e .SaS'ne 
Arenula: Tesor.a dei irop-ci e .x'.crr >- 
rie di Don G'ovanni 
Ariel: L'n.a voce un.a ch.tarr.a e un 
p.» ,{i Inni 

Avtorla; La grande javvni 
Asira: G-’vgInne, con C Vd'a 
Atlante. C me lenafestase. con 1 .a.:- 
r,-nc-.- Olivicr 

Atlantic: l » schiave di Cartagine, 
c vn .M. Alias.o 

Attualità; Michele Sirogofl con C 
Jurgen* 

Augusfut; Guaglione con C Villa 
Aurelio: V’ie col senio, con C. Ga! e 
Aureo : Spionaggio Interrazionab' 
con R. .Mifchum 

Aurora: Rullo di tamburi, con A!.vn 
Ladd 

Ausonia: Bulli r pupe con .M Brin,!c 
Aventino: D etn Io «peccb’n cin J 
Mason 

Avlla; R pvlSll 

Avorio; Piangerò d mani, son Susan 
M.vv'a.ir.l 

Bellarmino: Ripiso 
Belle Arti: Rifuso 

Belslto: (.'Imputato deve morire, con 
G. Ford 


t" 


r-ri del B-’ng.al.i c n 


ire, cii'i J Sh:u:'. 

C .» D cp B en ! 


J. 


In'l 

V I,. Il 

cn F 


cr n 


An 


(( 


Ripn-o; I 
R Ilo ' ..Il 
RII/: l‘ un i ,l 
Riiin.v: i II il r 

c- \ M , - 

Riirs ■ N • I.T’ C(.:i 

Riildiit): i.l-c d.sl'*-r i*,.' 

S.iLi ( lianlai* Ali.nr 

1 - • . ' 

S.d.a I riire.a: Rip.'iv 
S.ila (n-mm.i: I avventure 
l'm ' W Diii's'v 
Sj|.i Pilli».lille; Pip IVI 
'i.il.i S Spinili- Rip l'J) 

S.al.i .Sjliirtiliio: Il .-iip de 

’.-i I cn 1 I '-'v IS' 

S.d.i Sesioriana: li ii;o In 

.-.ni I '! I 

S.al ( Iraip<intin.a: Rip'.^o 
S.al.i I mbcrti,; Il c i.nsso 
, :i il li .• .-1 

SjLi \ Iglinll. p pi- ) 

S.ilern i- 1' p 

s,io I 1 IL e* I r .'eilt d ItaPa 
Sant Ippolito: i-'-p-j-i 
Savoia- f' -.--r » 1 » i;'~'*, - 

Silver Cmi : L',;i*it--i s* Ir. 


la-.- 

B ig.*'! 


di !’(;•■•: 

p'cc'i- a- 

'»■' , la- 


d are 


1, 


StsitiiUlTI' 'v i < a 

■*. 3 ’c co’o*-.rA* 

\ < ' • ■ ' 


Strila: I- - A 


! i j fui 

.'on 



Tirrcn*»: (' : «' r 


Tr.istrk^rr. 1 ^ \ 

r. 

3 


r - R 
Trian-vn: 

11 il, 
Tricit.-- 
,.-■1 !' 


1 


di V 


C d ;t I. c 


--'1-22 1 


I.ISs 

1 !--rni 

.- i'.*- 1-1 A > 1- i’ 

l IfNsr: 1 

- . -,-.:c 

,! : r» -■ .1 F-’^e-; 

( 1 ' ' ' " 

\ Ipf.ino 

V * ntuno 

P 7 1-', 

Aprde: 

l 'k-n- •». co-i Ps 'I 


'. con Wji'.'r 


st -g'.a. cr.n 


Vrrban.); *•', - 

f • . .r, 

V Irtiis- R n .-a 
\ iltorla" ’-ìi.’e'e 

I . .. 

LD^fMA rur PRATICANO OC.. 
(.1 l\ RIDI /IONI \(.IS-F\\l: 
Adriano. Ail.vrij Arihimcd/. Alba, 
Air..Ile. Aì.i '.ac. Aiii mia. Amhas.ia¬ 
ti,ri. Arili»'! AttuaBl-A. Arrob-ilen». 
Bernini. Rrancccì». (Aologna. Capi- 
l»l. Cola di Rienz.-a. Capranica. Ca- 
prani.bella. C ri.lall». tuclide. Espe¬ 
ria. Iv.rl'l.'r. l i-r.,pj, |o-Itano. Gal¬ 
leria. Ind.ino. Ital-a, Imperlale, la 
feni.e. Mignon. Moderrro. Metropo- 
lilan. Odcsea'chi. (>rfe-v, P.zza, Pa¬ 
ni, Planetari». Ouattro Fontane. 
O.iirinale. Rialto, pitz. Sala l'mber- 
fo. Si pcrcincma. Savoia. Salem,'. 
Siadiiim, Smerald,'. Splendore. Tn- 
scnl,>. Trevi Aerbano 'TEATRI: Arti. 
Ch.alet Circo Krone. Delle Muie. 
Rossini. A'alle 

nNNUNCl ECONOMICI 


11 


('(tMMFKl'l Al I 


I. 12 


CINGHIE - pulezee: piare, tr.a- 
zi'tkl ili 1 Tr v-iivis'ik'nl - Prozzf 
fabbrima - IN'D.aRT - Via Ca-vt- 
lir.a l7-2,i . Via Falcrmi' 25-31. 


1 » 


ore ASIONI 


M.ll L.N TUGK.AM.MO. Brapciali . 
Conierà eoe ORO 13 Karatl ORO¬ 
LOGI nateallo 3500. oro A.OCO. 
.Montebello 38. 










Pag. 8 • Lunedì 4 febbraio 1957 


L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE • ROMA 
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L. ISO • Finanziarla Banche L. 200 - I.rgall 
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Prezzi d'abbonamento; Annuo Sem. Trim. 

V 

ultime 
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_ J 

UNITA* 7.500 3.900 2.050 

(con edizione del lunedi) 8.700 4.500 2.350 

RINASCITA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.300 — 

Conto corrente postale 1/29795 


I Disconsi DI PA JMT'l’A SCOCCIltlAimO E BOA'AZZf PKIt II. XXXVI DEL P.C.I. 

Il programma reazionario di Saragat 

per ostacolare l’unità delle forze social iste 

/ problemi dell* unità europea, dei mercato comune e dell’ Euratom - Le lotte in difesa della libertà 
L’unità d’azione e l’autonomia nei rappotti tra PC! e PSI - Reggio Emilia a! 95 % del tesseramento 


In diverse città hanno 
avuto luogo ieri le mani¬ 
festazioni celebrative d» l 
XXXVI anniversario del 
PCI e della FGCI. Diamo 
qui una rapida infotma- 
zione dei comizi pronun¬ 
ciati dai compagni Palet¬ 
ta a Livorno, Scoccimarro 
a Venezia e Bonazzi a Reg¬ 
gio Emilia. Del discorso del 
compagno Ingrao a Roma 
riferiamo nella pagina di 
cronaca. 

Giancarlo Pajetta 
a Livorno 

LIVORNO, 3. — Il com¬ 
pagno Giancarlo Pajetta. 
parlando ieri a Livorno, 
ha denunciato il rinnovato 
tentativo degli anticomu¬ 
nisti di tutti i settori go¬ 
vernativi di nascondere la 
realtà della loro pervicace 
azione contro la Costitu¬ 
zione repubblicana. I so¬ 
cialdemocratici — ha det¬ 
to — si dicono e sono li¬ 
beri da ogni Ipoteca nei 
nostri confronti, ma sareb¬ 
be difficile per loro di¬ 
mostrare come questo ab¬ 
bia reso loro possibile an¬ 
che soltanto dei timidi 
passi in difesa di quella 
democrazia della quale 
vorrebbero essere consi¬ 
derati ad un tempo i com¬ 
battenti e le vestali. 

1 socialdemocratici e i 
repubblicani, che cinedo- 
dono ni compagni sociali¬ 
sti di liberarsi da quella 
ipoteca comunista che im¬ 
pedirebbe loro di essere 
una forza democratica e di 
realizzare una politica 
sociale e rinnovatrice, 
saprebbero diffìcilmente 
spiegare quale sia l’ipote¬ 
ca che li spinge a rinne¬ 
gare le promesse fatte ai 
contadini a proposito della 
■ giusta causa permanente. 
In questo campo pare assai 
più vincolante l’impegno 
con 14 liberali, che rap- 
pre.sentano gli agrari c i 
latifondisti, di quello che 
sarebbe il voto coi 143 de¬ 
putati comunisti! 

L’unificazione senza i co¬ 
munisti e contro i comuni¬ 
sti, ecco il programma di 
Saragat. Ma tale è stata, 
in tutti questi anni, anche 
la sostanza della sua azio¬ 
ne: l’unificazione con gli 
agrari contro la giusta 
causa, con i prefetti contro 
i comuni, con le forze an¬ 
tidemocratiche contro la 
realizzazione dell’Ente re¬ 
gione e contro l’attuazione 
della Costituzione. 

Passando poi ad esami¬ 
nare la situazione interna¬ 
zionale. il compagno Pa- 
jetta ha ricordato come 
siano queste forze unificate 
che alzano la bandiera co¬ 
siddetta europea in questo 
momento. A proposito del- 
l’Euratom e della discus¬ 
sione sul mercato comune, 
Pajetta ha continuato: noi 
non rifiutiamo certo di di¬ 
sconoscere l’esigenza di 
collaborazione internazio¬ 
nale che noi stessi abbia¬ 
mo postulato, ma denun¬ 
ciamo i tentativi di con¬ 
trabbando die sono in atto 
in questo momento. Si 
deve sospettare di coloro i 
quali si dicono entusiasti 
di abbattere le barriere 
doganali tra i paesi, quan¬ 
do si vede come questi se¬ 
dicenti liberisti continuino 
a non volere relazioni con 
il mondo socialista, a pra¬ 
ticare il blocco della Cina, 
ad accettare le leggi del 
capitalismo americano che 
vietano o limitano le rela¬ 
zioni economiche con l'Eu¬ 
ropa socialista. Il pericolo 
più grave c quello di una 
autarchia della « piccola 
Europa ». che vedrebbe ri¬ 
dotta l'Italia a una sorta di 
Algeria per i monopoli te¬ 
deschi e francesi, e che 
trasformerebbe il nostro 
paese, fatto incapace di 
risolvere i suoi secolari 
problemi, in una sorta di 
Mezzogiorno della nuova 
formazione politica e<l eco¬ 
nomica. 

Altre barriere ci sono 
da abbattere Se la colla¬ 
borazione intemazionale 
per l’energia atomica e au¬ 
spicabile. essa non si può 
limitare a un piccolo grup¬ 
po di paesi, né dimenticare 
che prima di ogni cosa un 
limite e un vincolo sono 
rappresentati dal monopo¬ 
lio privato: la proprietà 
privata è troppo angusta 
per questa nuova forma di 
energia. Come l’industria 
motlema ha doluto spezza¬ 
re l’impalcatura della so¬ 
cietà feiulale e travolgere i 
sui relitti, così la rivolu¬ 
zione atomica deve svol¬ 
gersi travolgendo le bar¬ 
riere del monopolio e del¬ 
lo sfruttamento capitali¬ 
stico. 

Scoccimarro 
a Venezia 

VENEZIA. 3. — Il com¬ 
pagno sen. Mauro Scocci¬ 
marro, vice Presidente del 
Senato e presidente della 
C.C.C. del PCI, ha celebra¬ 
to stamane a Ca' Giusti- 
siani a XXXVI anniver¬ 


sario della fondazione dei 
PCI. Egli ha centrato il suo 
discorso sugli insegnamen¬ 
ti offerti da 30 anni di sto¬ 
ria del PCI e sulle espe¬ 
rienze vissute nello stesso 
periodo di tempo dal PSI. 

Da questi insegnamenti 
e da queste esperienze — 
egli ha detto — si ricava 
la giusta soluzione da da¬ 
re ni problemi, primo fra 
i quali è il problema del¬ 
l’unificazione socialista. 

Scoccimarro ha dichia¬ 
rato che la liquidazione 
del centrismo e del fron¬ 
tismo, posta come base per 
l’unificazione dei due par¬ 
titi socialisti, ha bisogno 
di una spiegazione. Se li¬ 
quidare il centrismo signi¬ 
fica lespingere la politica 
socialdemocratica e riaf¬ 
fermare rautonomin poli¬ 
tica della classe operaia, 
questa è una condizione 
positiva. Quanto alla li¬ 
quidazione del frontismo, 
se si allude alla politica di 


fronte popolare, si vuole 
in v'erità liquidare una co¬ 
sa che non esiste, che è su¬ 
perata da anni. Se invece 
si vuol parlare dell’unita 
d’azione col PCI, bisogna 
dire che non si realizza la 
autonomia politica e l’unità 
della classo operaia respin¬ 
gendo Pimità d’azione col 
movimento comunista. 

In effetti, ha detto Scoc¬ 
cimarro, si sono manife¬ 
state tendenze in tal sen- 
.so: infatti dal patto dì uni¬ 
tà d’azione si è passati al 
patto di consultazione, c 
poi senza consultarsi con 
nessuno, si è detto che non 
esiste più nemmeno ciuci¬ 
lo: infine, si è detto die i 
rajiporli fra i due partiti 
saranno regolati dalla re¬ 
ciproca « libertà *. 

Ma cpiesto che cosa vuol 
dire? Il problema è della 
politica che si vuol fare, e ^ 
non di trovare sempre nuo¬ 
ve formule e definizioni. 

Rispondendo alla giusti¬ 


ficazione socialista delle 
«divergenze profonde* sor¬ 
te tia il PCI ed il PSI, 
l’oratore ha dichiarato die, 
se cosi è, evidentemente i 
« patti > non significano 
nulla. Ma in proposito noi 
nutriamo qualche dubbio. 
Si tratta di divergenze 
ideologiche? Ma queste 
esistevano anche prima e 
non hanno impedito l’uni¬ 
tà d’azione. E poi, quali 
sarebbero cpieste divergen¬ 
ze? Dopo i fatti d’Unghe¬ 
ria, si è detto che vi è una 
concezione diversa sull’in¬ 
ternazionalismo proletario. 
E sin. I socialisti sostenga¬ 
no pure la loro concezio¬ 
ne: però non si compren¬ 
de pcrdiò mai questo do¬ 
vrebbe impedire razione 
comune por i problemi 
concreti da risolvere in 
Italia. 

Si è anche detto che bi- 
.sognava abbandonare la 
teoria della dittatura del 
proletariato, libbene — ha 


continuato Scoccimarro — 
voi socialisti abbandona¬ 
tela pure: possiamo discu¬ 
terne in sede teorica. 
Quando si porrà in con¬ 
creto il problema del po¬ 
tere allora vedremo se ci 
sono divergenze o meno 
sul terreno dell’azione: tali 
divergenze potrebbero an¬ 
che non più esistere. Si 
tratta, in sostanza, di vol¬ 
gere io sguardo su di un 
orizzonte piti vasto- 

Le fasi succe ìsive attra¬ 
verso cql si realizza l’uni¬ 
tà della classe operaia so¬ 
no l’unità sinditcalc, e la 
unità d’azione politica, la 
unità di partito. Oggi sia¬ 
mo alla seconda fase. La 
unità d’azione tra il PCI 
c il P.SI (che è unità poli¬ 
tica, pur rimanendo diver¬ 
genze ideologiche) costi¬ 
tuisce il più alto grado di 
unità al quale è arrivato 
il movimento operaio in 
Italia. 

Se l’unificazione socia- 


DOPO L'ASSE RITA PROMULGAZIONE DEL CAPO DELLO STATO 

Sono scaduti i termini costituzionali 
perii ministero delle partecipazioni 

Una nota di « Vie Nuove » — Preti, Rossi, Simonini e i liberali riaffermano la validità del quadri- . 
partito e del compromesso agrario ~ L’U.S.I. confluisce nel P.S.I. — Oggi Consiglio nazionale de 


Tutti i partiti tirila roalizio* 
ne fioreritativj liuiiiio annui 
sparato le loro ultime cartucce 
per far pervenire ni ronuresso 
socialista il loro liruvu surkc- 
rinieiito su ciò che deve tleci* 
dere e ciò che non deve fare. 
Il consiftlio nazionale liheralc 
si è ronrliisu ieri sera con la 
approvazione di una mozione 
elle ricalca le note lince pro¬ 
grammatiche più volte esposte 
dn Mnlngodi; Sarugat è ormai 
pago del suo ultimo orticolo 
ultimativo; Funfnni non man¬ 
cherà stamane, al consiglio na¬ 
zionale del suo partito, di tiare 
anch'egli il ino estremo contri- 
huto alla « chiarificazione u sui 
tempi e i motli deirunificnzione 
socialista. Dopo di che, per 
un’altra decina di giorni, alme¬ 
no, governo c quadripartito ai 
sentiranno in diritto di tenere 
bloccati alcuni proldtmi, la cui 
mancata soluzione pone ormai 
il governo sotto accusi per ina¬ 
dempienza costituzionale. Una 
grave rivelazione viene fatta in 
projiosito dal settimanale f'ie 
Nuove. 

« Il 6 dìccmhrc 19.i6 — scrive 
il settimanale — le Camere per¬ 
fezionarono la legge istitutiva 
del l!nnsiglin nazionale dellV- 
conomia e del lavoro; il 2(1 di¬ 
cembre 19.S6, le Camere perfe¬ 
zionarono la legge istitutiva del 
ministero per le partecipazioni 
statali. In entrambi i rasi si af¬ 
ferma che il Presidente della 
ncpuhhlica abbia regolarmente 
firmato i relativi decreti... I.’ar- 
ticolo 73 della (’arta repubbli¬ 
cana stabilisce infatti ebr le leg¬ 
gi siano promulgate dal Presi¬ 
dente entro un nir.ie daH’appro- 
vazinne. Fin qui tutto in ordine, 
dunque. I.o stesso articolo 73 
precisa, però, rbe le leggi deb¬ 
bono essere pubblicate subito 
dopo la promulgazione ed en¬ 
trano in vigore il quindicesimo 
giorno stirressivo alla loro pub¬ 
blicazione, salvo che le leggi 
'tr‘‘c stabiliscano un terininc 
divergo. 

« Nè in un caso, nè nelFaltro 
— prosegue f'ie A’iiore — le 
due leggi si discostano dalla 
normalità (saho a correggerle 


oggi stesso • fV.i/./f.). Ma nes¬ 
suna delle due è stata pubblica¬ 
ta sulla Gazzetta Ufficiale, nono¬ 
stante (ho esse siano state pro¬ 
mulgate (salvo a smentire le in¬ 
formazioni a suo teiupo dividga- 
tc dallo stesso Viminale; ma 
in questo raso sorgerebbe il que¬ 
sito ben più in(|uictant<! sul per¬ 
ché (#ronchi abbia lasciato tra¬ 
scorrere i termini senza firmare - 
A’.d.R.). Da ciò si ricava che la 
legge per il Consiglio nazionale 
deireconomia e del lavoro è or¬ 
mai fuori d’ogni termine costi¬ 
tuzionale: approvata il 6 dicem¬ 
bre, promulgata entro il 5 gen¬ 
naio, avrebbe dovuto essere 
pubblicata subito dopo e avreb¬ 
be dovuto entrare in vigore non 
oltre i successivi 15 giorni, cioè 
il 2(1 gennaio. In eguale posizio¬ 
ne si trova anche la legge per il 
ministero per le partecipazioni 
statali, la cui pubblicazione 
avrebbe dovuto avvenire sin dal 
2(1 gennaio ed entrare it\ vigo¬ 
re j| 4 febbraio ». 

Il 4 febbraio, se il calendario 
non ci inganna, è proprio oggi, 
ma nessuno dei partiti della 
coalizione ha ritenuto doveroso 
inqiorre ai propri ministri il ri¬ 
spetto di una norma costituzio¬ 
nale d’attuazione legislativa, che 
non ammette equivoci. Anche 
questo n sacrificio » — conte si 
ricorderà — c stato conipinto 
nell’interesse della conservazio¬ 
ne del quadripartito e in atte¬ 
sa dei risultati del congresso 
socialista: la solita scusa, in¬ 
somma, per ritardare il più 
possibile la soluzione di pro¬ 
blemi che, come quelli del quo- 
vo ministero e dei patti agrari, 
invc'tono delirati settori dell’e- 
ronomia nazionale o interessa¬ 
no milioni di lavoratori della 
terra. 

I^i conferma die si tratti di 
una scusa è venuta ancora ieri 
dagli stessi socialdemocratici, i 
quali, mentre da una parte pre¬ 
mono sul USI perchè passi ar¬ 
mi e bagagli nel loro rampo, 
dall'altro continuano imperturba- 
liili a riconfermare la loro poli¬ 
tica passata e pre-rnte. Freti, 
Rossi e Simonini hanno infatti 
pubblicamente riaflrrmato la va¬ 


lidità della politica quadripartita 
e del conqirnniesso contro la giu¬ 
sta causa perni,niente, e ostentato 
indifTereiiza per riioiiio che sarà 
liosto a capo del nuovo ministe¬ 
ro, come se un I.n Malfa, un 
i ogni o uno Zoli potessero in¬ 
differentemente imprimere ad 
i-sso l’imo o l’iiliro indirizzo po¬ 
litico cd erononiiro. .Stamane, 
inoltre, Malagodi andrà a co¬ 
municare personalmente a Mat¬ 
teotti l'nut-ont decretato ieri se¬ 
ra dal consiglio nazionale libe¬ 
rale: o quadripartito o elezioni 
anticipate; e timi risulta che il 
l’.SDI abbia attualmente la mi¬ 
nima intenzione di sfasciare il 
quadripartito e far compiere 
alla sua politica quella svolta 
socialista da tanti unni pro¬ 
messa. 

Nel quadro dell’attività dei 
partiti va. infine, segnalata la 
cuiicliisione del congresso del- 
rU.SI, che ha approvato alla qua¬ 
si unanimità una mozione in cui 


si afferma, fra l’altro, che: prima 
delFunifìcazione, il i'SDl deve 
ripudiare lo schieramento centri¬ 
sta; superato il centrismo e il 
« frontismo », i socialisti uniti 
dovranno proporre al paese una 
alternativa ni governo; la politi¬ 
co estera deve e-ser volta al su¬ 
peramento dei blorcln contrap¬ 
posti; Funificnzione socialista 
non può e non deve essere uno 
strumento di frattura della classe 
operaia e quindi di lotta antico¬ 
munista; l’unità sindacalo va rea¬ 
lizzata senza discriminazioni ver¬ 
so nessuno c sulla ba<c di una 
reale democrazia interna; sino a 
quando permangono gli effetti 
della scissione sindacale, il posto 
di tutti i socialisti è nella C(71I.. 

A scrutinio segreto è stato 
quindi eletto il Comitato centra¬ 
le, che dovrà trattare con la 
nuova direzione del l’SI, dopo 
il (ingresso di Venezia, la con¬ 
fluenza deU’l’SI nel l’SI. 


Si dimette dalla DC 

un dirigente mila nese 

Faceva parte della corrente gronchiana 


MILANO, 3 — Luigi Robuz- 
zini. membro del comitato re¬ 
gionale lombardo o della giun¬ 
ta esecutiv.T della Democrazìa 
cristiana ha rassegnato le di¬ 
missioni dal partito d. c. con 
iiti:i lettera che il segretario 
provinciale della DC ha co¬ 
municato alla giunta 

Luigi Rebiizzini era uno de¬ 
gli esponenti della corrente 
gronchiana milanese. z\l con¬ 
gresso di Napoli firmò per se¬ 
condo la mozione prescntat.a 
dall'.allor.a presidente della Ca¬ 
mera. Nel giugno del 1953. in 
seguito alle dimissioni di Scei¬ 
ba, auspicò chiaramente l'aper¬ 
tura a sinistra. 

In un documento che riassu¬ 
me gli elementi della sua cri¬ 
si. che è oggi il disagio di nu¬ 
merosi giovani d. c. e cattolici. 
Luigi Rebuzzìni atTcrma: « La 


Le elezioni politiche in Romania 



BUCAREST — I.’agcnzia nfflcUIe • Agerpres* • informa che le elezioni svoltesi ieri In 
Romania sono state contrassegnate da un’alta affluenza alle nme. Sin dairapertnra delle 
sezioni, alle sei del mattino, numerosi elettori si sono presentati per deporre nelle nme 
la loro icheda. Verso le 18, oltre II 95 per eento degli elettori Isrrltll avevano già rom- 
pioto II loro dovere. I.e nme aono state rhinse * mezzanotte, ma molte sezioni, hanno 
Iniziato lo apoglio con anticipo, avendo votato tatti gli elettori iscritti. Nella tclefoto: il 
primo oeiTciarla del Partito operalo^ QheergMv Del, Introdnce !• eeheda Mll'ania. 


progrediente vacanza di idee 

— più volte lamentata da 
Gronchi — si accompagna ogni 
giorno di più aU'ingcrenza del¬ 
le autorità ecclesiastiche c alla 
presenza massiccia e determi¬ 
nante della grande borghesia 
c dei monopoli -. 

Luigi Rebuzzìni. avvicinato 
ieri sera da un redattore del 

- Paese - ha riLasciato la se¬ 
guente dichiarazione; -1 moti¬ 
vi per cui ho lasciato la DC 
sono di ordine ideologico c po¬ 
litico. Non voglio entrare in 
polemiche spicciole. Io ho sem¬ 
pre creduto nei valori della 
democrazia sostanziale e ho 
sentito il dovere di lasciare un 
partito che tradiva le esigenze 
del sistema democratico al- 
l’intemo c che non offre più 
garanzie per costruire la dc- 
mocr.izia nel Paese-, 


Domani si riunisce 
il So ¥iet Sup remo 

MOSCA, 3. — La "TAS-S” 
annuncia che rinizio della VI 
sessione del Soviet deirUnle- 
ne avrà luogo II 5 febbraio, al¬ 
le IO (ora locale), al Cremlino. 

L'inltfo della sessione del 
Soviet delle Nazionalità avrà 
luogo lo stesso giorno alle 13 
(ora locale), sempre al Crem¬ 
lino. 


Conclusi i Imri 
del ple num del ia LCJ. 

BELGRADO, 3. — Si sono 
conclusi i lavori dell'ultimo 
« plenum • del CC. della Le¬ 
ga dei comunisti jugoslav 
svoUosi a Palazzo Bianco, sot¬ 
to la presidenza di Tito. II 
comunicato conclusivo accen 
na alla convocazione del pros¬ 
simo congresso della Lega, e 
rende anche noto che sono 
stati esaminati alcuni aspet¬ 
ti dei rapporti fra i comunisti 
jugoslavi c gli altri partiti 
comunisti. 


I minifori inglesi 
osKK agii nngneresì 

LONDRA, 3. — I 3.000 mi¬ 
natori della miniera di car¬ 
bone di Brodsworth, a Don 
castcr (Yorkshire) hanno de 
ciso oggi di opporsi aU'impie- 
go. nella loro miniera, di pro¬ 
fughi ungheresi. Essi temono, 
infatti, che possano verificar¬ 
si ritardi negli avanzamenti 
in caso di ingaggi massicci 
di minatori stranieri. 

I minatori di altre tre mi¬ 
niere della regione hanno già 
rifiutato di accettare mano- 


lista — ha concluso il com¬ 
pagno Scoccimarro — do¬ 
vesse attuarsi in funzione 
anticomunista come vuole 
la destra socialdemocrati¬ 
ca, verrebbero negati e 
contraddetti venti anni di 
storia del movimento ope¬ 
raio italiano. Non vi sa¬ 
rebbe vittoria del movi¬ 
mento democratico, ma 
vittoria delle forze reazio¬ 
narie. Per questo noi co¬ 
munisti non restiamo spet¬ 
tatori passivi. Anzi, da¬ 
remo il nostro contributo 
perchè l’unificazione socia¬ 
lista si compia in modo da 
favorire e non dn ostacola¬ 
re lo sviluppo della lotta 
per la democrazia e il so¬ 
cialismo. 

Enrico Bonazzi 
a Reggio Emilia 

REGGIO EMILIA, 3. — 
Con l’annuncio dato dal .se¬ 
gretario della Federazione 
comunista reggiana che 
65.700 uomini e donne del¬ 
la provincia, pari al 05 

[ )er cento degli iscritti del- 
o scorso anno, fanno at¬ 
tualmente parte del PCI, 
ha avuto inìzio stamane 
nel teatro Ariosto gremito 
di lavoratori la celebra¬ 
zione del 36.mo anniver¬ 
sario del Partito. 11 grande 
evento nel suo significato 
storico e politico è stato 
ampiamente illustrato da 
un’applnudita conferenza 
pronunciata dal compagno 
Enrico Bonazzi membro 
della segreteria nazionale. 

L’oratore ha esordito af¬ 
fermando che i nostri av¬ 
versari nutrivano la spe¬ 
ranza di assistere alla fine 
dell’ avanguardia rivolu¬ 
zionaria della classe ope¬ 
raia e ritenevano che lo 
stesso socialismo e la no¬ 
stra dottrina mar.\ista-le- 
ninista sarebbero stati posti 
dagli avvenimenti sull’or¬ 
lo del fallimento. Ma i 
fatti hanno dato ragione 
al Partito comunista, che 
dalla fondazione ad oggi 
è e rimano una possente e 
insostituibile organizza¬ 
zione politica alla testa 
delle ma.sse lavoratrici 
Sottolineando la storica 
importanza del XX Con¬ 
gresso, Bonazzi ha affer¬ 
mato che, grazie allo spo¬ 
stamento dei rapporti dì 
forza in favore dei paesi 
socialisti e in virtù della 
esistenza nel nostro paese 
di un forte Partito comu¬ 
nista, è stato possibile ela¬ 
borare in termini concreti 
la via italiana al sociali¬ 
smo in una prospettiva di 
avanzamento pacifico e de¬ 
mocratico. 

Per ondare avanti, oc¬ 
corre potenziare maggior¬ 
mente il nostro partito, e 
legarlo più profondamente 
alle masse popolari. Oc¬ 
corre inoltre che il PSI ri¬ 
manga ancorato all’unità 
della classe operaia sul 
terreno delle lotte degli 
operai, dei contadini e de¬ 
gli altri lavoratori per la 
realizzazione delle rifor¬ 
me sociali previste dalla 
Costituzione. L’oratore ha 
concluso esprimendo pa¬ 
role di compiacimento per 
la forte organizzazione del 
partito in provìncia c in¬ 
citando i compagni allo 
studio c alFassimilazinne 
delle decisioni deH’VIlI 
Congresso e alla lotta per 
dare al paese un governo 
delle classi lavoratrici. 


Il rompighiaccio atomico 
pronto per il 7 novembre 

LONDRA, 3. — Radio Mo¬ 
sca ha annunciato che per il 
40.mo anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Oltobre, che ca¬ 
de quest’anno. l’URSS spera 
di varare un rompighiaccio 
a propulsione atomica. 


I quattro cardini della difesa 
di Piccioni Montagna e Polito 

1. Operazione (i’Assia — 2. Pediluvio — 3. Operazione Giu¬ 
seppe — 4. La rivoltella di Sepe e le indagini del col. Zinza 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VENEZIA, 3. — Il diretto 
delle 21.30 del sabato qui lo 
chiamano ormai il treno Mon- 
tesi. Come gli estivi treni dei 
mariti, esso accoglie una clien¬ 
tela un po’ particolare formata 
dagli avvocati, dagli imputati 
e dal testimoni del processone 
di Venezia, che raggiunge le 
rispettive famiglie alla fine del¬ 
la settimana. Le discussioni, 
come succede spesso fra per¬ 
sone che hanno vissuto insie¬ 
me qualche avvenimento, sono 
frequenti c appassionate, e co¬ 
minciano anche prima di pren¬ 
dere posto negli scomparti¬ 
menti. 

Ieri sera, nel bar della sta¬ 
zione. Il dibattito verteva sul¬ 
l'impostazione della difesa dei 
maggiori Imputati. 

Nonostante i divergenti pa¬ 
reri, Foplnlone comune era che 
la difesa ha adottato la tattica 
dei «cerchi concentrici-. An¬ 
ziché limitarsi a respingere gli 
argomenti d’accusa, i legali di 
Piccioni, Polito e Montagna si 
sono chiusi dietro un quadru- 
])lice fossato dal (juale laiieiano 
frequenti e spericolati contrat- 
tacclii. 

II primo cerchio difensivo è 
rappresentato dall*- operazione 
d’Assia “. imperniata su quel 
disgraziato pomeriggio trascor¬ 
so a Capocotta dal nipote di 
Vittorio Emanuele III e dalla 
signorina Cesarinl. Nel tenta¬ 
tivo di dimostrare una possibile 
colpevolezza del d'Assla, i di¬ 
fensori nelle prime udienze 
lianno sostenuto che il giovane 
titolato si sarebbe recato nella 
tenuta di caccia il giorno 10 
aprile 1953. Lo risultanze pro¬ 
cessuali hanno fatto cadere que¬ 
sto primo bastione; le testimo¬ 
nianze hanno sommerso le af¬ 
fermazioni dei guardiani fede¬ 
li a Montagna e del commis.sa- 
rio Cutrl, l’inventore delle in¬ 
dagini - felpate 

li gruppo Montagna-Polito- 
Plccioni si é ora arroccato die¬ 
tro il «pediluvio-, confortato 
dalle dichiarazioni dei poli¬ 
ziotti che sono venuti a Vene¬ 
zia a scodellare la lezioncina 
appresa nell’aprile del '53. e 
dalla pietosa fiducia del fami¬ 
liari Montesi neli’ipotesi di una 
disgrazia. Probabilmente que¬ 
sto cerchio difensivo resisterà 
fino a venerdì prossimo, quan¬ 
do deporranno il dott. Di Gior¬ 
gio, che per primo visitò il ca¬ 
davere. e i periti Franche. Car¬ 
rella, Macnggi, Ascarclli o Ca¬ 
nuto. Venerdì la scienza riba¬ 
dirà quanto già appare negli 
atti istruttori: il pediluvio è una 
assurda c irrazionale invenzio¬ 
ne, poiché Wilma mori per 
tento annegamento nella notte 
tra il 10 e l’il aprile 1933 a 
pochissima distanza dal luogo 
dove venne rinvenuto il suo 
cadavere. 

Il terzo cerchio difensivo è 
costituito dall’- operazione Giu¬ 
seppe ». intitolata allo zio della 
povera vittima. •* Riusciremo a 
dimostrare — dicono gli avvo- 
c.aU — non che lo zio Giuseppe 
sia colpevole, ma che a suo 
cariò) è possibile raccogliere 
più prove di quanto non sia sta¬ 
to concesso a Sepe nei confron¬ 
ti di Piero Piccioni». Il piatto 
forte è una testimonianza se¬ 
condo la quale la signora Ma¬ 
ria Petti, mamma di Wilma, te¬ 
lefonando la sera della scom¬ 
parsa della ragazza ai familiari 
dello zio Giuseppe, avrebbe 
pronunciato qualcosa come: 

- Assassino. Wilma non si tro¬ 
va ». Sarà una testimonianza 
credibile? L’istruttoria ha e- 
scluso qualsiasi responsabilità 
dello zio Giuseppe, che ha avu¬ 
to l’onore di annoverare tra i 
suoi avversari perfino il Vice 
Presidente del Consiglio, ono¬ 
revole Saragat. 

Se, couc appare probabile, 
anche questa terza linéa difen¬ 
siva cadrà, gli avvocati si riti¬ 
reranno nella loro Dien-Bien- 
Fu. nel loro bunker delle accu¬ 
se contro il dottor Sepo e con¬ 
tro i carabinieri. Ci assicurano 
che sarà una lotta senza esclu¬ 
sione di mezzi, condotta da en¬ 
trambe le parti con decisione 
estrema. Vorranno forse a gal¬ 
la rapporti riservati dell’Arma, 
si parlerà di presunte scorret¬ 
tezze commesse dal colonnello 
Zinza, forse si tornerà a discu¬ 
tere sulla famosa rivoltella che 
Camclutti ha messo nelle mani 
di Sepe: sembra, addirittura, 
che in aula risuoncranno i no¬ 
mi di alcuni uomini politici di 
parte democristiana ai quali si 
attribuisce la n.iscita dell’- af 
fare ». 

ANTONIO FERREA 



I giudici di Venezia non hanno voluto ancora rivelare 
quando avverrà ^l’iiiterrogatorio di Anna Maria Caglio. La 
« ragazza del secolo » (che vediamo in una fotografìa edizione 
1957) attende a Firenze la chiamata del Tribunale 


RAPPORTO D i ULBRICHT AL CC DEL SED 

Una sconfitta di Adenaner 

favorirebbe la rìunìficazìone 

Due dirigenti riammessi nel CC del Partito 


BERLINO. 3. (S. Se.). — I 
compagni Franz Dahlem c Hans 
Jendretzky. già membri dello 
Ufficio politico del Sed, sono 
stati riammessi nel CC del Par¬ 
tito. il quale ha pure cooptato 
lo scrittore Alexander Apusch. 
vice ministro delia Cultura. Ne 
ha dato notizia stamane il 
Xeties Dcutschland. il quale ha 
pubblicato, nello stes.':o nume¬ 
ro. 1.1 prima parte del rappor¬ 
to tenuto da Walter l’ibricht 
alla sessione del CC del SED 
svoltasi dal 30 gennaio al 1. feb¬ 
braio. 

Uibricht ha detto che la riu¬ 
nificazione tedesca potrà avve¬ 
nire solo come risultato della 
lotta delle forze democratiche 
contro il militarismo e i mo¬ 
nopoli Una sconfitta di Ade- 
nauer alle prossime elezioni po¬ 
trebbe. inoltro, favorire il prò- 


Cinque morti nel naufragio di una nave 
speronata da un “cargo,, presso Smirne 

Per sei ore è rimasta a galla con un fianco squarciato 


SMIRNE:, 3 — Speronata 
dal « cargo * americano 
Hoicell Likes, da 8 mila ton¬ 
nellate, la nave passeggeri 
turca Tzmir (Smime) è af¬ 
fondata nella baia di questa 
città alle 15,15 locali, quasi 
sei ore dopo il sinistro. Si 
lamentano cinque morti (un 
marinaio e quattro passeg¬ 
geri della nave turca). 

La Izmir. che era adibita 
al collegamento di Istanbul 
con Smime, ha avuto il fian¬ 
co squarciato per un tratto 
di circa sette metri, ma c 
riuscita a mantenersi a galla 
per mezza giornata grazie 
ai compartimenti stagni. Il 
mercantile americano è ri¬ 
masto danneggiato a pma. 
in modo relativamente non 


Salvati dopo 6 giorni 
Ire naulraghl inglesi 

MARSALA, 3. — A sci gior¬ 
ni di distanza, tre dei quattro 
componenti l’equipaggio del 
panfilo inglese « Tj’phoon •. 
di Plymouth, sono stati sal¬ 
vati oggi da un motoveliero 
di Marsala. Il quarto ha per¬ 
so la vita nel sinistro, avve¬ 
nuto il 29 gennaio scorso fra 
Capo Bon e la costa siciliana. 

Due arresti a Napoli 
per un ricaffo alia Retny 

N.APOLI, 3 — Due gio¬ 
vani che avevano tentato di 
ricattare Fattrice Helenc 
Remy, da alcuni mesi nella 
compagnia « Scarpettiana > 
di Eduardo, sono stati arrc- 
Istatì oggi dai carabinieri 


nella Galleria principe Um¬ 
berto al musco. Alcuni gior¬ 
ni or sono l’attrice francese 
aveva ricevuto una lettera 
anonima nella quale si mi¬ 
nacciava la sua tr.inquillità 
se non avesse pagato 100 000 
lire. 

Sulla base della denunci.i 
della Remy. i carabinieri 
hanno organizzato un appo¬ 
stamento che ha portato alla 
cattura dei due lestofanti, i 
quali sono stati identificati 
per il calzolaio Giuseppe 
r*orTicì uii «al»*'! cci il 25c!inc 
Vincenzo Scinti Roger, bi¬ 
scazziere 

Essi sono stati arrcst.iti 
mentre ritiravano dalle 
mani di un collega della 
Remy una busta contenente 
ventimila lire cd alcuni lo¬ 
gli di carta straccia. 


cesso di riavvicinamento fra le 
due Germanio. Sconfitto Ade- 
naiior, i due Stati tedeschi po¬ 
trebbero creare un comitato per 
lo studio del problema. 1 mem¬ 
bri del comitato "potrebbero es¬ 
sere eletti dai due Parlamenti, 
o dal popolo, con votazione ge- 
iicrale e segreta. 

La Germania di Bonn dovreb¬ 
be uscire dalla X.ATO. sottopo¬ 
nendo la (iiiostione al giudizio 
del cittadini, mediante referen- 
dnm, abolire il servizio mili¬ 
tare obbligatorio ed vpurare lo 
apparato statale dai nazisti. Il 
p.isso successivo dovrebbe cs- 
sert? un patto di sicurezza col¬ 
lettiva e la creazione di una zo¬ 
na di riarmo controllato. 

Il riav\icinamcnto sarebbe 
anche favorito da riforme dc- 
niocratiche nella Gcrm.iiiia oc- 
4 i d e II t a 1 e (nazionalizzazione 
delie industrio chiave, riforma 
agraria c scol.islica) Anche su 
questi temi si potrebbero te¬ 
ucre rcjcrcndutn. Sulla base di 
tali premesse, si potrebbe giun¬ 
gere alla creazione di un consi¬ 
glio tedesco, destinato a fun¬ 
zionare da collocamento per la 
riunificazione delle due Ger- 
m.ir.ie su basi confederali. La 
riunific.izionc si potrebbe rea¬ 
lizzare a tappo, l’ultima delle 
quali s.irebbe rappresentata da 
elezioni libere c segrete per 
un’assomblea costituei.te. 

Il rafTorzamento della RDT 

— ha detto ancora Uibricht — 
è la premessa necessaria per la 
riur.ificazionc tedesca sti basi 
democratiche. Il SED — egli ha 
aggiur.to — desidera raggiun¬ 
gere un’intos.i con la soei.ilde- 
mocrazia di Bonn e realizz.ire 
l’tir-i:.*! della cl.'.jse operaia su 
■cala pantedese.i 

Tr.'.”.n:d'v p.u que«*ior.i ideo¬ 
logiche. rU'r.eh: ha condanna¬ 
to il - comuniSmo nazionale - c 
ha polemizzato con alcune af- 
form.'.zior.i di Kardrl; le quali 

— egli ha .aiTerm.'ito -- - si tro- 
v.iro -ìd un silo pas-o dalle 
•eorie 'ia'd,'rrocr.'i*:ehe - 


\i rutili) KtKiiiiN 
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